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nELI.B~:RAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 
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1'I'csiede la riunione Il .Presidente l'mC. R. l'aslluiuo 

In gmdo di (lrima cOllvocllzionc eli in prosieguo di seduta 

Pllrtccipa alla seduta il Scgrctnrio dci Comun" dr. G. ViI'tuoso 

1I1)I'csidente pOne ali' esame dell' Aula la proposta di G.C. n.399 del 25 05.2012 avente ad oggetto: 
l) Approvaz.iolle dello schclIW del Programma Triennal" dei lavori pubblici per gli allni 2012/2014, dello Schema 
del!' Elenco annuale dci Illvori pubblici da realizzarsi nel 2()! 2. 2) Approvazione dello sch~ma di Bilancio annuale di 
previsione per l'eserGÌzio 2012 recante in allegato i documenti previsti dall'ltn. 172 del D.Lg" 26712000 ss. mm. iL, 
della Relazione Previsionalc c Programmatica e dello schema di Bilancio pluriennule per il periodo 2012/2014. 3) 
Politica dei trìbuli Im'llii ed indirizzi per il conttllsto 'III 'evasione e all'elusione dei tributi locali. 
Il Presidcntc fa presente che il provvedimento è stato trasmesso per il relativo parere alle 
CommissiOlù Bilancio e Trasparenza, al Collegio dei Revisori dci Conti cd a tutte le Municipalità. 
Fa presente, altresì, che la Commissione Bilancio ha rinviato l'espressione del parere in sede di Consiglio, il 
Collegio dei Revisori ha espress(l parere t:worevole, tìlrte salve tutte le prescrizioni evidenziate, la IIA,la V" 
e la Vl" Municipalità hmmo espresso parere filvorevo!e e la lVA c la VllA parere contrario. 
Ricorda che la relazione sulla manovra di bilancio è sltlfl! resa nella seduta del Consiglio comunale del 
giorno 15 u.s. e la replica aglì interventi nonché l'esame dei n.303 ordini del giorno sono riportati nel 
processo verbale della seduta odierna. 
Il Presidente preciS(I, inollre che sono stati presentati Il.12 emendamenti tecnici e 11.76 emendamenti. Pone 
aIresame !'emendamento tecnico il.l 
Il consigliere I~sposito G, motiva la scelta di uscire dali' Aula c di non votare il bilancio, in quanto ha la 
necc~sità di sciogliere alcuni nodi politici e vicende che hanno contraddetto, ii programma eleUorale, 
Il consigliere hmnicllo esprime solidarietà politica al capogruppo Vasquez e motiva (llu;h'egli l'abbandono 
dell' Anla, evidenziandole difticoltù mOril)i e politiche di tale scelta. 
Il consigliel'c Vasquez si dichiat11 dispìm:iuto per la posizione politie<t 'lssum .. dai colleghi del gruppo 
Napoli è Tua evidenziando, il consapevole atto di rottura politica consumato c, precisa che tale dedsìone 
non pnsserà sotto silenzio. 
La eonsiglicrll Coccia ringrazia tutt.i quelli che stanno partecipando, apportando il loro contributo, ai lunghi 
lavori della sedllUI per l'approvazione della manovra di bilancio. 

Si allontanano dall'aula i consiglieri Esposito G, rllnDello, Nonno, Mundo cd entra il consigliere 
AttaBllsio.(prcscntì 40) 
Il consigliere Fucito espone considerazioni sugli interventi illllll11zi resi. 

I1Prcsidente pone in vOlilZionc il IOemendamcnto tecnic<:), il cui testo di seguito si trascrive: 

)0 I~MENJ)AMENTO 
Significando che per mero errore di editig e collocaziolle dei documenti allegati, non risulta estesa, nella 

Relazione Previsionale e l'rogrammatie<t, la Sezione 1,2 - TERRITORIO, si propone all'onorevole Consiglio 
Comunale di emendam l'atto in questione nd termini sotto esposti: 
Inserire all!ll'elazio!le Previsionale e ProgrmnmalÌca Seziollt~ l - cartltteristiche generali - Il valere 1m i punti 
1.1 Popolazione e ],3.1. Servizi -- Personale, la sezione 1.2 Territori(), segnando la pagina in nrgomento con 
ilnulIlcro 548 bis 
Modificare conseguentemente la Relazione l'rcvisjonale c Programmatica relativamente alla sezione in 
Ogge!t<.l. 
Assistito dagli scrutntori flccerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvllto li maggioranzil con il voto 
cOIltrario del Consigliere MOl'etto e il voto di astensione dei gmppi l'D, unc, FLI, Liberi per il Sud e dei 
consiglieri Attanasio e Bordello C. (Allegatol) 



li l'.'esidente pone in votazione il 2°emenctameto tecnico, il cui testo di seguito si trascrive: 
~o I~MI!:NnAMENTO 

Vista la deliberazionI' di Giunta Municipale n. 384 del 22 maggio 2012, relativa alla gestione strillcio per il 
complctamel1l(} dI'Ile iniziative di cui all'Ordinanza del Pre~idente dd Con~iglio dei .Ministri O.C.P.M. n. 
3566/2007 e ss.mm.i.ì., relativa al trasferimento delle risorse presenti sulle contabilità speciali Il. 1491 3012 
- 3244 e con particolare rilèrimento al trasl.èrimento della somma di euro 369.440,20= presente sulla 
contabilità speciale Il. 3244 per il pagamento degli interventi di emergenza connessi "Emergenza Traffico e 
Mobilità" ex O.M.!. n, 3158fO I, si propone all'Onorevole Consiglio Comunale: 
Apportate allo schema di bilancio di previsione per l'esercizio IlmlIlziario 2012 le seguenti variazioni: 

PARTI~ ENTRATA 

Incrementare lo stanziamento del codicc risorsa 4.02.1212 dcI bilancio di previsione anno 2012 di euro 
369.440,20.. (lrogrsmma 500 

PARTE SPESA 

Incrementare lo stllnziall1enlo dell'intcrvcnto 2080101 dci bihlllcio di previsione allllO 2012 di euro 
369.440,20= progrllmIDII 500 
M()diticarc conscguente.mentei! Bilancio Pluriennale 2012/20 J 4 rc.lativllmcnte alla annualità 2012. 

Modi.ticarc conseguentemente la Relazione Prcvisi()nale e Programmatica relativamente alle schede 
programma allegate. 

Assistito dagli scrutatori ru.:eerta e dichiara ehe il Consiglio lo ha approvato a maggionml,lt con il volo 
contrario del consigliere Morett() e il voto di ustensione dei gruppi PD, UDC, FLI, Liberi per il Sud e dei 
consiglieri Attanasio e Borriella C. (Allegato2) 

Si allontana il consigliere Crocetta (plWcnti 39) 

li l'residente pone in votazione il 3Q emendamento tecnico, il cui testo di seguito si ttascrive: 
3" EMENIJAMKNTO 
In ordine Il quanto auspicato alla nota n, 481294 del!'11f412012 dci Direttore Centrale Risorse Strategiche in 
ordine ilI Decreto Legislativo n. 8112008: Sicurezza dci luoghi di lavoro che si allega al presente 
emendamento, si propone, pertanto, all'Onorev()le Consiglio Comunale di: 

Apporuu'c ull,) schema di bilancio di previsione pluriennulc 2012/2014 per l'anulIlllità 21H3 la seguente 
vaJ"i.azi()ne: 

ANNUALITA' 2013: 

PARTE Sl'.ESA 

[nere.Ill(~ntal'e lo stanziamento dell'inlervento 20 10501 di curo 1.000.000,00:= progrllmmll 200 

Decrementare lo stanziamento dell'intervento 2080101 di euro 1.000.000, 00= programma 500 

Apportare allo schema di bilancio di prev.isione pluriennale 201212014 per l'annualità 2014 la seguente 
variazione: 

l, 
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ANNlJALITA' 2014: 
PARTE SPESA 

Modificare conseguentemente la Relazione l'revisionai e e Programmati ca relati.vamente alle schede 
Programma allegate, 

Incrementare lo stanziamento dell'intervento 2010501 di euro 1.000.000,00= programma 200 

Decrementare lo stanziamento dell'intervento 20RO 101 di euro 1.000.000,00= IJrogrammll SO() 

ModiJkan: conseguentemente lo schema del programma Triennale de.i lavori pubblici per gli anm 
2012/2014, relativamente alla nnnual.ìtà 20 I3 e 2014. 

Modifiellre conseguentemente la Relazione l'revisionaJe e l')'ognmmu.ttica rc.lat.i.vamcntc alle schede 
pl'Ognunnm allegnte. 
Assistito dagli sCl'utntori ncecr1a e dichiam che il. Consiglio lo ha approvato a maggioranza con il voto 
contrario del consigliere Moretto e il voto di astensione dei gruppi PD, UDC, .FLI, Liberi per il Sud e dei 
consiglieri Attanas.io e BOITieIlo C, (AlIllg:lto 3) 

Il Presidente pone in votazione il4"emcndamento tecnico, il cui testo di scguito si trascrive: 
4° EMKNOAMENTO 
Pertanto si propone aU'Onorevole Consiglio Comunale: 
App0I1arc allo schema di bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012 le seguenti val'Ìazioni: 

l'ARTE SPESA 

Incrementare lo stanziamento dell'intervento 1070203 del bilancio di previsione anno 2012 di curo 
400.0()O,OO= prognunlllll llOO 

Decrementare lo stanziamento dell'intcrvento 1070205 del bilancio di preVISIOne anno 2012 di curo 
200.000,00'" programnHI lI()O 

Decrementare lo sianziamento dell'intervento 1050205 del bilanci() di previsione anno 2012 di euro 
200.000,00= prognllllmllllOO 

Modificare conseguentemente il Bilancio Pluricnnale 20 12/2014 --- relativamente alla annualità 2012 

Modificare conseguentemente h, Rebzi.one l'revisionale Il prognlmmati.ca relativ"mente alle schede 
programma allcg,tte 
Assistito dagli scrutalori accerta c dichiarll che il Consiglio lo hn (lpprova!o lj maggioranza COli il voto 
contrario del consigliere Moretto e il voto di astensione dei gruppi l'D, UDe, FLI, Liberi per il Sud e dei 
consiglieri Attllmlsio e Bordello C. (Allegato 4) 

Il l'residente pone in votazione il 6"emendamenlo tecnico, il cui testo di seguito si trascrive: 
5" EMENOAMENTO 

La ASL NA I, in çonlbrmità con la deliherazione di Giunta Regionale n. 5012012, con fax del 31 maggio 
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\l.S. e mai! del IO giugno lI.S., ha comunicato l'entità della spesa socio sanitaria prevista pt'l' .l'esercizio 2012 
rìspettivamentc pct' l'area !lnz.iani e P<'f l'area disabilità delellllinando, conseguem:ìahnente, in e 3,609.907,20 
il finanziamento che sarà erogato dall'ente Regione per .la compartecipazione alla predetta spesa. E', 
pertanto, necessario prevedere in Bilancio, per l'esercizio corrente, un'entrata sulla risorsa 2020420 dcl 
predettu importu (Cap. N. I. denominato "Finan:;:iamento ex !cge Rcgione Campania n. 1112007 per la 
coperlura della spesa socio·sanÌ!aria _. Vincolo di spesa Cap, N. L) c la correlata spesa sull'intervento 
1100403 (Cap, N. 1. Denominato "Presl<lzÌoni socio-sanitarie - Finanziamento Regionale - Vincolo Entrata 
Cap. N, L), Sì propone pertanto il seguente emendamento alla delìberazione di Giunta Comunale n.399/2012 
Apportare allo SChema di bì1allcio di previsione per I.'esercizio finanziario 2012 le seguenti variazioni: 

PAJU~: ENTRATA 

Im:rementare lo stanziamenlo del codice risorsa 2020420 del Bnancio di previsione 2012 di curo 
3.609.907,20= Progrllmma 1200 

l'ARTE SPESA 

Incrementare .lo stanziamento dell'intervento 11 00403 del bilancio di previsione anno 2012 di curo 
3.609.907,20"" Programma UOO 

Modificare conseguentemente il Bi lancio Plunennale 201212014 relativamente alla annualità 2012 

Modilìeare conseguentemente la Relazione Prcvisionale e Programmatiea relativamente alle schede 
programma allegate. 

Assistito dagli sCl'utatori accerta c dichiara che il CUll$iglio )0 ha approvato a maggioranza con il voto 
cOlltrar.io del consigliere Moretto c il voto di astensione dei gruppi PD, UDC, FU, Liberi per il Sud e dei 
consiglieri Attanasio c Borridlo C. (Allegato 5) 

ti Presidente precisa che sull'emendamento n.5 è stato espresso parere contrurio. 
VAssessol"C RClllfonzo conferma. 
Il ]'rcsidl,ntc dichiara. pertanto, che l'emendamento Il,5 viene ritirato e pone in votazione il 7°ernendamelo 
tecnico, il cui teslo di seguito si trascrive: 
6Q .~:MIi:Nf)AMENTO 

Premesso che in sede di formulaziom: delle previsioni dì Bilancio 201212014 è stata proposta la spesa di € 
1.000.000,00 erroneamente qualificata quale tr<ts!èrìmento alla ASL per lo spesa socio SlInitaria c, pertanto, 
collocata sull'intervento I 100405, laddove la stessa riveste mltura di compartecipuzionc comllnalc alla spesa 
socio-sanitaria da collocarsi. su.ll'in(ervento 1100403 (Cap. N.1. Denominato "Compartecipazione C0tnunale 
alla spesa socio-sanitaria"), sì propone il seguente emendamento al.la. deliberazione di Giunta Comunale n. 
399/2012. 

l) Apportare allo schema di bilancio di pn'Visioue pcr l'esercizio finanziario 2012 Jc seguenti 
variazioni: 

PARTE SPESA 

Incrementare lo stanzia mento dell'intervento 
1,000.000,00"" programma 12110 

Decl'cmentm-e lo stanziamcnto dell'illtcrvento 
1.000,000,00= programma 1200 

L) 1 ' } 
,C/JV 

1.100403 dlll bilancio di preVISione llImo 2012 di curo 

J 100405 del bilancio di preVISIone anno 2012 di euro 
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2)Modilicare conseguentemente il Bilancio l'luriennalc 2012/2014-- rel(ltivamenle alla annualità 2012 

Apportare allo schema di bilancio di previsione pluriennale 2012/2014 per l'unnulilità 2013 la seguente 
variazione: 

ANNlJALITA' 2013: 
I)ARTE SPI~SA 

Incrementare lo stanziamento dell'intervento 1100403 dì curo 500.0110,00= programma 1200 

Decrementare lo slanzÌ,mlenlo dell'intervento 1100405 dì curo 500.000,00= programma 1200 

Apportare allo schema di bilancio di previsione pluriennale 2012/2014 per l'annualità 21114 la seguente 
varia:done: 

ANNUALITA' 21H4: 

PARTE SPESA 

Incrementare lo stanziamcnlo dell'intervento 1100403 di euro 500.1100,0&= programma 1200 

Decrementare lo stanziamento dell'intervento 1100405 di euro 500.000,0&= programma 1200 

M(lditìcarc conseguentemente la Relazione PrevisÌo!lale e Programmatìca relativamente alle schede 
Programma allegate, 

Assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a Illaggioranza con il volo 
contrario del consigliere Mor~1:t() e il voto di astensione dci gruppi l'D, UDC, FU, Liberi per il Sud e dei 
consiglieri Allanasio e DorrieUo C. (Allegato 6) 

Il Presidente ponc in votazione il8 Dernendamento tecnico, il cui lesto di st'guito si trascrive: 
7° EMENDAMENTO 
Dare atto che in merito alla problematica connessa al DFB della Società UB! FACTOR S.p.A. proposto al 
riconoscimento dal Direttore al Patrimonio e Logistica per la somma c-mnplcssivH di curo 20.304,863,01'-" 
così come alla scheda allegata --- si i: inteso assicl1rame la eopel1ura ripartenctone l'onere nella modalitù sotto 
segnata: 

• per l'annuali!à 2012 1.1 somma di euro 4.950.000,OO~ all'intervento 1010808 ehe presenta sufllcienIC 
disponibilità. 

• per l'annualità 2013 la somma di euro 7,761.575,34= all'intervento 1010808 con le variazioni 
proposte al presente emcndamento. 

• per l'annualità 2014 la somma di euro 7,593.287,67'" all'intervento JOl0808 con le variazioni 
proposte al pres<:mlc el11endament.<l_ 

Per tutto quanto soprn espresso, proporre pertanto al Consiglio: 
Apportare allo schema di bilfU1CÌO di previsione plnriennale 2012/2014 per l'annualità 2013 la seguente 
V3naZlOne: \, 

<~.'\;;~ C>~ 
\\\\ ~ 
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ANNUAUTA' 2013: 

PARTIe SI)ESA 

Incrementare lo stanzimuento dell'intervento 101 OSOI! di euro 7.761.575,34= prograulIJllI 1400 

Decrementare lo stanziamcnto dell'intervento 1010811 di curo ].661.575,34= progmmmn 1400 

Decrementare lo stanziamento dell'inte/'vento l ()] 0408 dì eum 1..000.000,00'" programma 100 

Decrementare lo stanzìamelllo dcll'ìntcl'Vèntù 2080101 dì eu!'o 3.000.000,Ol}c' programma SOli 

Decrementare lo sl!lTlziamcnto dell'intervento 1040502 di curo 800.000,00'" programll1ll1210 

Decrementare lo ~tan:dalllellto dell'intervento 101OI!Ol dì euro 1.100.000,00= programma .1400 

Decrementurc lo sUlflziamcnto dell'intervento 1010807 dì curo 200.000,00 = programma 1400 

Apportare allo schema di bilancio di previsione pluriennale 2012/2014 per l'lmnuulità 2014 la seguente 
variazione: 

ANNUALlTA' 2014: 

IWRTI~ SI'ESA 

Incrementare lo stan:damento dell'intervento 1010808 di euro 7.593.287,67= programmnl400 

Decrementare lo stanzia mento dell'intervento 1010808 di euro 900.000,00"" programma 100 

Decrementare jo stanzimncnto dell'intervento 101 OSi! di euro 1.093.287,67'" pl'ogramnm 1400 

Decrementare lo stanzì.amento deU'intervento 1010408 di euro 1.000.000,00 = p.-ogramma 1011 

Decrementare lo stanziamcnto dell'intervento l04()S02 di euro 1.1100.000,00 = !l!'ogramma 1210 

Dccrcmcmtl.re lo stanziamcnto dell'intervento JOlO801 dì euro 600.000,011'" prQgrnmma 1210 

Decrementare lo stanziamcnto dell'inlervemo 2080101 di curo 3.000.000,00'" programma 500 
Modificare conseguentemente la relazione Previsiollalc e Programmatica relativamentc alla sezione In 

oggetto 
Assistito dllgli scrutatori accerta () dichiara ebe il Consiglio J{) ha appr{)v~\(o a maggioranza con il volo 
contmrÌo del cOllsiglierc Morelto e il voto di astensione dei gmppi PD, UDe, FLI, Liberi per il Sud c dei 
cOl1siglierì Attanasio e BorricUo C. (Allegato 7) 

Il l'residente pO,ne in votazione il 9°emendaJllento tccnico, il cui testo di seguito si tra~erivc: 
8° KMI~NnAMENTO 
Premesso che: 
"Amministrazione Comunale ha in progmmma di ricorrere ad projectfinancing per la realizzazione di uno 
stadio nuovo nelle ;Gone dove ìl Prg lo consente: 
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Si propone di 
Modificare il prograt11m~1 Triennate dci Lavori 201212014, allegato al Bilancio di previsione 20! 2/20 14, 
provvedendo ad eliminare il codice intervento 7911 relativo a "Realizzazione nnovo stadio" dì 
€ 150.000.000,00, anno 2013. 

Modificare cOllseguentemente la relazione Previsionalc e Programmatica. 
AssistHo dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maggiomnza con il voto 
contrario del consigliere Moretta e il voto di astensione dei gruppi PI), lJDC, FU. Liberi per il Sud Il dei 
oonsiglìeri Att,ll1llsio e Bordello C. (Allegato 8) 

Il Presidellte pone in votazione il \()°cmendarnento teonico, il cui testo di seguito si trascrive: 
9" J;3MENIlAMENTO 

l. Decrementare lo stanzirunento dell'intervento 1010803 del hihmdo di previsione anno 2012 di euro 
200.000,00= progrllmmu 200; 

Incrementare lo stunzimm:nto dell'intervento 1010805 del bilancio di previsione llnno 2012 di euro 
200.000,00'" programma UOO; 

2. Dare mandato alla Gìunta Comullule di prevedere apposi [o c<lpitolo di spesa sul quale st,mziure il suddetto 
importo quale contributo per le spese inderogabili ed islituzionalmcnte necessarie anche per h. gestione 
degli immohili rientranti nella categoria D/3 (teatri, cinematograli, sale per concerti e spettacoli simili (con 
Hne di lucro) commisurato alla differenza n'a ]'lMU dovuta con l'aliiluota massima (10,6 per mille), ove 
approvata dal Consiglio Comunal.e, e l'aliquota minima (4,6 per mille), comunque contenuto entro i limiti 
dello stllnziamen1.o di bilancio, 

3. Demandare alla Giunta COlllUt1i,Je 1',l(lozionc di ogni altI"() ~\tto finalizzato a rendere eJTcttiva l'cmgazionc 
dei cOlltributi COlllC quantificati al precedente punto I. audbucndo la ge~tlonc del relativo capitolo di spesu 
di cui al punto 2 alla Struttura Comunale compel,:nte in muwt.ìa di erogazione di contributi in làvorc di Enti 
Culturali. 
Assi~lito dagli scrulatori accerta c dichiara che il Consiglio lo ha approvato a lllaggionmza con il volo 
contrario del consigliere Moretto e il voto di astensione dci gruppi PD, UDe, FLI, Liberi per il Sud e dei 
consiglieri Altanasio e BOITiello C. (Allegnto 9) 

Il consigliere Ca passo fil presente ehe tra gli emendamenti tecnici non è stato distribuito quello relativo al 
Patrimonio. 
11 Presidente lo ntssicura e precisa che sariÌ cura degli Uffici provvedt're a distribuirlo e, passa all'esame 
degli altri n.76 emendamenti presentati. Fa presente che gli emendamenti n. l c n.2 sono stati ritirati e pone 
in votazione con il parere làvorevole dell'Amministrazione l'emendamento n.3 subcmendato, il cui testo di 
seguito si trascrive: 
Hl" EMENDAMENTO 
A) Istituire il Fondo di Solidarielà cmlOni "ERI'" per un importo pari ad curo ISO.ODO 
(centocinquantamila) appostalo su apposito capitolo individuato dall'Amministrazione cosi come 
determinato dall'art. 2 deUa legge regìolUllc n. 19/97 a cui gli Enti Gestori possono attingere per risanare 
csigenze di inquilini gravcmente disagiati. 

'" 
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Snb emendamento 

all'emendamento n. 3, proL 854 del 2(H>6.2012, al bilallei.o di previsione 2012-2014 

Visto l'emendamento n. 3, pro!. 854 del 20.6.2012, al bilancio di previsione 2012-2014 

EMKNI>ARE 
lo stesso come segue: 
sostituire la lettera A) del b parte dispositiva con la seguente: 
"Istituire il fbndo di Solidarietà Canoni "ERI''' per un importo pari ad € 100,000,00 

• (b)remcntando di € 50.000,00 .l'intervento di spesa 1.0 I ,01.03, nnnualità 2012 

• decrementnlldo di f 50.000,O() l'intervento di spesa I.09.0(i03, annualità 20.12 

• im;n~mentando di E 100.000,00 l'intervento di spesa LO 1.05.05, 3nnll(llità 2012 

Apportare le conseguenzialillloditkhe ai Programmi della .Rclazione PrevisionaIc e Programmatica 

Apportare le conseguenziali modifiche al bilancio di previsione pluriennale 2012-20 l'I, annualità 2012. 

Assistito dagli serutatori acccrta e dichiara che il Consiglio lo h,1 approvuto u muggion!nza COl) il voto di 
astensione dci gruppi l'D, SEL, UDC e del consigJkre Att<lOlIsio (Allegato lO) 

II l','csidente passa esame delI'emcndaJI1C'nto n.4 a firma del consigliere Santoro. 
Il consigliere Suntoro lo illustra. 
Lu consigliera Cniazzo espone alcune perplessità. 
Il consigliere Attanasio Ile condivide l'esscnzu c, precisa sull'inoppor1unità del temil in relazione alla 
sedutu. 
Il consigliere Morello ritiem: che l'emendamento non è accoglibile. 
li consigliere Santoro prt:cisa sull'ammissibilità dell'emendamento. 
Il Vicesinduco nc propone i I. ritiro. 
Il consigliere Santoro concorda con il ritiro. 
Il Presidcntc dichiara ritiruti gli emcnd,lmcnti \1.4, n.5 c n.6 e, pone in esame l'emendamento Il.7 a Jirma 
della cOllsigliera Molisso ed altri. 
La cOlIsigliern Molisso ricorda all' Amministrazione l'impegno assunto menzionando i compiti svolti dalla 
Consulta delle Elette. 
Il Viccsilldaco propone di trasfÌJrmarlo in raccomandazione. 
1,11 cousigliera Caiazzo come 6nnatada interviene" sostegno dello stesso. 
Il {','csidcutc chinrisce che vi il un problema di spcsu. 
L'Assessore Healfollzo prec.isa che gli UtIici hanno (:spresso pnrere contrario e pfOpOf\e di trasf(mnarlo in 
ordine del giorno con l'impegno di finanziarlo in fase di assesh.lmento. 
La cOllsiglicra Molisso concorda c chiedc prccisazioni rdativamentc all'cmendam<Jnlo n.6. 
Il .Presidellte precisa che è stlilo dichbrato inUl1l1Tlissibile e risulta ritirato. 
La eOllsigIiCl"u Molisso <Jvidenzia l'ammissibilità dello stesso. 
IIl'residellte propone di concludere la discussione dell'emendamento n.7 per poi fare chiarezza 
sull'cmtmdamento n.6. 
n consiglicl'c.Lcb,'o si dichiara sconcertato pcrl'illlPegno fimmziurio richiesto. 
La cousigIicl'a Molisso chiarisce in relazione all'impegno richiesto. 
IIl'resideute didliam ehe l'emendamento n. 7 il trastbrmato in raccomandazione e riprcnde l'esamc 
dcll\:.mcndam~nto n. 6~. firma (.lellU ç~~sjgli~l'<~ MOI!SSO.C.d alt.ri, dichi~rato ~rn)l~eaI11CI~te ritirato, lo pone in 
votazIOne con il parere Jav()fevo!e del} Amnul'UstrazltH1c, li cm testo di. segll.lto S.I trascnve: 

y5!/Y'/" 9 
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11<) EMENDAMENTO 
AppolÌllre alla pago 798 della relazione prevÌsÌonale e programmatica 2()12/2014 Sezione 3 Progetti e 
Programmi le seguenti variazioni: 
Al punto I) dopo le parole "collegamento dci paesi vcsuviani con Piazza Municipio è costituito da " 
aggiungere Via Angelo Camillo dc Meis e Via Luigi Volpicella. 
Il l'residente assistito dagli scrutalorÌ accerta Cl dichiara che il Consiglio lo ha approvato alla unanimità. 
(Allegato 11) 

Il l'residente passa all'esame dell'emendamento n. 8 sottoscritto dal gruppo wnsilionllDV. 
L'Assessore Rl~alfonzo propone di modii1cal'e "già" con "preferibilmente" ed t7sprime parere lÌlvo!'Cvole. 
1.1 Presidente pone in votazione l'emendamento InodiJical0 n.8 il cui tcslo di seguito si trascrive: 
12" EMENI>AMI<:NTO 

Relazione previsionale c Progmmmatica 2012/2014 

Se<tiolle 3- Programmi e Progetti 

pagina:70S 

AI rigo n. 3 dopo: .... ".lÌvitaliuJll'e aree pclifcriehe .... 

A(;{~IUNGERE: 

preferibilmente interessate ai Piani di Riqualitlcllzione Urbana, ovvero, a trasferire in queste aree, funzioni 
di ecccllc117.a. la sede unica della Pubblica Amministrazione. 
Assistito dagli scrutato!'i accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvalo a maggioranza con il volo di 
asllmsione deì gruppi PDL Napoli, l'D, Liberi per il Sud, SEL, IJDC, FU e del c()nsiglierc Attanasio. 

(Allegato 12) 

Il I)rcsidente con il parere Hworevole dell'Amministrazione. pone in vot'lzi.Que l'emendumento Il. 9 
sottoscritto dal gruppo consiliare !DV, il cui testo di seguito si trascr.ive: 
13°~~MIi~NJ)AMI~NTO 
Relazione previsionale c Progl'luflma(ìca 2012/2014 

Sezione 3- Programmi e Progetti 

Pagina: 1024 

AnBRO(;AI~E 

AI rigo n. 4 da:, ... "la riconvcrsiono dell'istituto .... fino a .......... utenza Il.ffetta da Alzheimer". 

Assistito dagli scrutalori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato Il maggioranza con il voto di 
astensione dei gmppi l'D, Liberi per il Sud, SEL, une e del consigliere Al1anasio. 

(Allegato 13) 

1.1 l'residente dichiara che gli emendamenti dul n. lO <II nA! sono stati ritiril(; e pasSll l'esame 
dell'emendamento nA2 . 
L'Assessore Rcalfonzo fil presente che gli Ui1ici hanno espresso parere cOl1lrario. 
11 consigliere Fiola poleml7.Y~ in relazione al parere contrario. 
L'Assessore RcalfoD7A) propone di (Ta.,HmnarJo in raeeornruldaziolle. 
Il consigliere .Ii'iola concorda sulla proposta. 
Il Presidente dichinra ritinlli gli emendamenti 11. 43 e n.44 e, passa all'esame dell'emendamento n. 45 li 

firma del consigliere Santoru. 
Il cOllsigliere Santof\) illustra. 
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L'Assessore RealfOllzo esprime parere I:worevole. 
Il Presidente pone in vO!(lzionc "emendumento n. 45, il cui testo di seguito si trascrive: 
HO EMENI)AMIWrO 
A pagiml681, alla Hne del punto 2.4 dopo I.a parola "advisor. " inserire: 
"Quulsiil~i percorso individuat" dall'Aolminislnlzione Comunale e dal management azieru:lnle snrà 
sottoposto alla definitiva valutuzione ed approvazione del Consiglio Comunale." 
Assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha npprovalo a m'lggiofanz!I con il voto di 
astensione del cOllsiglicre A11anasio. (Allegato 14) 

lIPresidcnte passa all'esame dell'emendamento n. 46 Sell1JlTe ii firma del consigliere Sant()ro. 
Il consigliere Santoro precisa che l' emendamen10 è stato superato dalla presentazione della mozione, 
Il rl-çsidente dichiara supemto !'emendanlcnlo n,46 c, pone in vOk'1Zione con il parere flW()fevo!e 
dell' Amministrazione l'emendamento Il. 47 firmalo dal gruppo IDV e dal consigliere Santoro, il cui lesto di 
seguito si tl"4serive: 
15" EMENI>AMENIO 
A fronte dci disagio s()pportato dai cittadini del quartiere di Chiaiano pcr la insistenza sul territorio della 
discarica omonima si propone un indennizzo sulla TARSU dovuta dai cit1(ldini contribuenti in rt:gola con i 
tributi locali .... iv! residenti. Pcrtanto si propone all'onorevole Consiglio Comunale: 
Apportare allo schema di bil.undo di previsione per ['eserçi:>Jo lioamdario 2012lc seguenti variazioni: 

PARTE SPESA 

Decrementare lo stanzi.amento dell'intervento 1010803 del bilancio dì prevlSlOne m1J1O 2012 di euro 
()(lO.OOO,OO'" programma .200 

Dccrementare lo stanziamcnto dell'intervento 1010106 del bìlancio di preV1SJOne anno 2012 di curo 
400.000,00= programmI! 100 

Incrementare lo stanziamento dell'intervento 1010805 dci bilancio dì previsione anno 2012 di curo 
1.000.000,00= programma 1200 

Modificare conseguentemente il Bilancio Pluriennale 2012/2014 - relativamente alla annualità 2012 

Modificare conseguentemcnte la Relazione l'revisiomùe e pl'Ogl'tttn!l1iltica relativamente alle schede 
programma allegate. 
Assistito dagli scmtatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maggiorall2'~1 con il voto di 
astensione dléi gruppi l'D, Liberì per il Sud e del con~iglierc Attanasio. (Allegalo 15) 

Il Presidente dichim'll ritirati gli emendamenti dal n.48 al n.7lc pOlle in votaziolle con il parere filVol'evoJc 
dell'Amministrazione l'emendamento n. 72, il cui testo di scguito si trascrive: 
WEMENI)AMll:NTO 
A pagina 81 nella colonna "l1n. privati" al rigo 7 è erroneamcnte indicato l'importo "Hi9.299.700,1)1l" che va 
corretto eonl'importo: "1.39.370.445,78". 
Assistito dagli sCl'utntol'i aCcerta e dichiara che il Consiglio lo 1m approvato a maggioranza con il voto di 
astensione dei gruppi PD, SEL e del consigliere Attanasio. (AIJ .. -gato 16) 

Il Presidente pas:-;a all'esamc dell'emendamento n.73 a firma del consigliere Santo!'(). 
Il cOllsigliere Fellieo propone di rinviarlo in C()mmissione per (lppro!ondimcnto. 
II consigliere Plllmieri interviene contro, precisando sugli oneri a carico dell' Amministrazione. 
L'Assessore Realfonzo prccisa che, l'emendamento è stato condiviso dall'Assessore Tuccillo e, pcttanto va 
posto in votazione. 
Il consigliere l)almieri evidenzia pile, con tale documento si da mandato al Servìzio cimiteri degli atti Jì 

( " I ~.~ J I 
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gestione connessi e conseguenziuli. 
Il Viccsindaco entra Ilei merito del modello gestionale. 
Il consigliere Pal.mieri precisa nuovamente, evidenziando ulteriori perplessità sugli oueri. 
Il consigliere Fellico ribadisce l'importanza del rinvio della questione in Commissione. 
Il consigliere Lebro entfa nel merito dcll'auuazionc del PUA del Parco di J>oggiorenle. 
Il Pl'esidcntc dichiara che J'emendamento Il.73 è trasformano in raccomandazione e lo rinvia in 
Commissione e, pone, poi in votazione con il parere favorevole dcll' Amministl'llzione l'emendamento 1l.74 
il cui testo di seguito si trascrive: 
17" EMENDAMENTO 
A paginu 850 alla line del secondo capoverso, dopo le parole "cimileri cittadini" nggìl1ngere: 
"La nominata gestiune energetica dovrà essere comunque intesa quale elemento integmnte del Projccl 
I1nancig per la llttuazionc del PUA del Parco di Poggioreale". 
Assistito dagli scmtatori accerta e dichiara che il Consigl.io lo ha approvato a maggioranza con il voto 
contrario dci consiglieri Zimhaldi, Bon'ìello C., Morotto, Guangi c Fellico e con il voto di astensione dci 
gmppi F.d.S, l'D c del consigliere Attanllsio. (Allegato 17) 

Il Presidente ponc in discussione l'emendamento n. 75 a firma del consigliere Suntor!). 
L'Assessore Realfonzo csprime parere favorevole. 
Il consigliere Fucito si dichiara contrario aWcstcrnaliz7.azione dei Servizi cìmìteriuli. 
11 Viccsindaco fornisce rassieura7.ioni in relazione all'estemalizzazione dei Servizi cimiteriali c precisa sul 
mode! lo gestionale. 
n Prctlidente pone in votazione l'emendamento 0.75. il cui testo di seguito si wd8crive: 
18" EM.f!:NnAMENTO 
A pagina 850 dopo l'ultimo rigo, dopo le parole "intermodale ed ecocompatihile." aggiungere: 
"T!de programma dovrà costituire un Ofgçlllieo sistema di interventi coerente con il sistema di valori 
dell'cdif1cato c del paesaggio, c con lo !!Viluppo integrato prcvist() per i cimiteri cittadini(nuove componenti 
e componenti esistenti) evitando espressamente che, in relazione alla pluralità dei soggetti attivi nelle lIree 
cimiteriali (Pubblica Amministrazione, Enti religiosi, Fumiglie), si proceda per interventi episodici su singoli 
ediJiei Il rnanuf~ltti:' 
Assistito dagli scrutatori uccetta e dichiara che il Consiglio lo ha llpprQVato II maggioranza eon il voto di 
astensione dci gruppi UDC, SEL, PJ)L Napoli,PD t: dci {;onsiglit:ri Zilllbnldi, Frezz.a e Atlumlsio. 

(Allegato 18) 
Entra in aula il consigliere Crocctta.(II!"c'senti 40) 

11 rì'esidente dichiara IÌtirato l'emendamento 11.76 e pone Ìll votazione l'emendamento tecnico n. 9.1 con il 
parere favorevole deIl'Amministrlv.ione. relativo ai tàbbrìcati comunali, il cui testo di seguito si trascrive: 
19" EMENDAMKNTO 
Premesso che lo stanzillmcnto previsIone! bilancio plurieunale 201212014, annualità 2013, non è suOìciente 
a coprire le spese necessarie per la copertura assicurativa deglì immobili di proprietà comunale C.d. «glohale 
fabbricHt;" 

Che occorre, conseguentemente, apportnre allo schema di bilancio dì previsione per l'esercizio finanziario 
2013 le seguenti variazioni: 

PARTE SPESA 

Incrementare lo stanzirunento dell'intervento 1.01.05.03 del bilancio plutiennalc 2012/2014 anoualitù 2013 
di curo 155.(lOO,()() programma 200 e decrementare lo stallziamento di cui al programma 1210 per euro 
155.000,00 

Modificare il Bilancio Pluriennale 2013/2014 -~ anllualità 2013. 
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Modificare conseguentemente lu reluzione Previsionalc c Pro),,'TIllllIDRI.ÌCU relativamente alle schede del 
Progl'!HnlD!l 200 e Programma 1210. 
Assistito dagli scrlltatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maggioranza con il voto 
(lonlnu:Ìo del gruppo PDL Napoli e il voto di astensionc dci gruppi PD, SE L, Liberi pcr il Sud c dei 
consiglieri Attanasio e Lebro. (Allegato 19) 

II Presidente dichiara concluso l'esanlC degli emendamenti c, cede la parola ad alcuni Consiglieri pCI' la 
dichiamzionc di volo. 
Il consiglieri Ifiola ringrazia il consigliere Moxedano per la mediazione svolta durante la seduta e, 
prealllumcia che al momcnto del voto abbandonerà l'Aula. 
Il consigliere Borliello C. (ltTenna, di ~ostel1ere la GìUIIUI de Magistrìs e cogli.:: l'occasione per ringraziare 
!' Assessore Realfonzo per il documento finanziario prescnt11o. 
Il consiglicrc Palmieri si augura di çontribuire il portarc avanti Unll nuova stagione politica c,ostruttiva. con 
tuUe le (or"e politiche. 
Il consigliere Fucito prcannullcia il voto favorcvole evidenziando ehc, sì va ad approvare un bilancio 
ipotecato dalla gf!lVC crisi nazionale. Sì dice dispiaciut(l per la mancata presenta in aula di dllc autorevoli 
Consiglicri. 
Il cmlsiglicre Moretto lamenta. che pt'r la prìma volta si approva 1111 bilancìo di previsione senza la presenza 
del Sindaco in aula e, dichiara di non partecipare al voto. 
Il consigliere Pacc si dichiara sconcertato per l'abbandono dell'Auln da parte dci due autorevoli 
Consiglieri del gruppo Napoli è Tua. Ringrazia l'Assess{ltc Realtonzo per aver presentato un documento 
fimll1ziarìo dì sinistra. 

Entra in aula il Sindaco.(prc.<cllti 41) 

Il consigliere Zimbaldi ringrazia tutti quellì che hnnl10 partecipato ai lnvori e, prcannuncia il voto dì 
astensione. 

Il consigliere SlIntoro esterna perplessità e dichiara che non parteciperà al voto. 

Il cOllsigliere Moxedano dichiara il pieno sostegno del gruppo IDV ull'AmIl1ìuistrazione. 

Il I)ollsiglierc Attanasio lamenta il mancnto ascolto dci Silldaço alle istanze rappresentate dai ConsiglìerL 

Il consigliere Lebro precisa che il gruppo UDC ha meSS(l a disposizione dcll'Aula il Presidente Pasqu.ino 
cd esterna, poi, considerazioni in relazione al documento llnanziaril) e ai suoi punti di forza per un rilando 
economico della città. !'remmuneÌu il voto di astensione. 

Il cOllsigliere Riullidi esprime sostegno ali' Ammioi~1:l'uzione e al documento finanziario. Esterna, poi, 
so1reren7~ per quanto accaduto nelle prime ore dell'nlba con l'abb,mdono dell' aula da parte d.ì due 
autorevoli Consiglieri. 
Il consigliere Esposito L. precisa che dopo aver approvato il documento finanziaria dell'Ente ci si accinge 
ad approvare un altro importante documento, quello relativo (llIa riforma della Macclùna comunale. 
Il Vice.~indllco ringrazia tutti quelli che con ii loro lav()ro hanno contribuito allo svolgimento della lunga 
seduta e il Presidente Pasquino per non aver mai abbandonato l'Aula. Precisa ehc si è dovuto predisporre 
Una manovra drastica per i numerosi debiti ereditati. Ritiene che con il documento finanziario che sì sta. per 
approvare, si apre umi nuova IÌlse dì gesti(Jne per Iii città. 

Il Sindaco ringrazia il l'residente Pasquino per la costante presenza ed il moio di mediazione, svolto nel 
corso delle lunghe ore di dibattito, la Giunta e il Vicesindaco, i suoi più stretti collaboratori, i dipendenti tutti 
del Comune di Napoli che hanno seguito i lavori del Consiglio durante tuUa la notte, la maggioranza. "\DV 
e la Federazione del.la sinistra che hanno mostrato grami e compattezza, Napoli è Tna che esee rnffo17.ato nel J, 
suo ruolo di Ii~ta civica, e ringrazia l'opposizione, apprezzandone il valore politico c l'atteggiamento co­
struttivo. Dichiara di sentire fbrtemente l'opposizione al Govcmo Monti ma, contemporaneamente, da Sin­
daco, di essere impegnato li trovl1re soluzioni istituzionali per intervenire suU'jndebitamenlo, prodotto 50-

pl'llltutto dalJa cattiva amministrazione precctkntc. Sottolinea, poi, i nuovi ]Jlmti di i017.a dci bìlancio appeni! 
approwto quali l'LlglIllglianza~. :pcille, la d,iS(ribllZi\ln~ ;1e!le risorse, una particolare attenz-.ione verso le cla-"si 
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sociali meno abbienti, le assunzioni di giovani e un piano di investimenti basato anche sull'indizione di ban­
di e gare. Poi, nel sottolineare la necessità di una più forte coe~kme tra Giunta e Consiglio, si dichiuflI e­
strematllente critico Ilei confronti di coloro che hanno abbandonato r Aula nel momento dci voto. in una lÌ!­
se così difficile c delicata per la città di Napoli. Precisa, infine che Napoli ha scritto una pagina politica nuo­
va, nata da una sintesi che tiene insieme tutte le sensibilità, la città deve avere una ambizione maggiore, deve 
diventare nn labomtorìo politico torte. 
Esce dall'aula il consigliere Attanasio. ( presenti 40) 
Il consigliere Ji'iola a nome dcI gruppo PD rìngruzja il Sindaco che con il suo intervento ha determinato il 
catllbiamcnto delln decis.joHe, innanzi assunta ,ossia quella di abbandonare l'Aulu. Dichiara, pertanto di 
rim~lIum) in aula e preannuncia il voto di astensione. 
Pertanto il COlIsigli() 

l'l'emesso che, ai scnsi dell'arl. 174 dd. D. Lgs. 267/2000 ss.mm.i.i., lo schema di Bilancio annuale di 
previsione, la Relazione l'revisionale e Progrann11<l\Ìca c lo schema di Bilancio pluriennale del Comune 
sono presenta lÌ d~ll1,l Giunta al Consiglio COlllullale lluitulllcnte agli allegati previsti dall'art. 172 del D.Lgs, 
267/2000 sli.ml11.ii., iv! incluso 11 Programma triennale dei lavori pubblici di cui "Warl. 128 del D.Lgs. 
163/2006 Sli.mm.iL e che gli slessi devono essere approvati entro ìI 31 dicembre dì ogni anno, ai sensi 
dell'art. \51 dol citato Dccreto Legislativo 267/2000 ss.mm.ii; 

Preso atto che il suddetto tennille del J 1 dicembre è SllllO, Ìn prima istW1za, prorogato al 31 Marzo 
2012 dal Deereto 21 dicembre 2011 (G.U. n. 304 del 31 dicembre 2011) e ulteriormente prorogato al 30 
Giugno 2012 dall'ari. 29 co. IG·qualer dol decreto legge 29 dicembre 2011 n. 216, aggiunto dalla legge di 
convcrsione 24 Febbraio 2012 n. 14 

Rilevato che: 

ai llni delkl formazIoue della Relazione Previsionule c Pwgnllnrnatica si è proceduto, sulla ~corta dei 
documenti f\Jnliti dalle Strutturt: di massima dimcnsione deJrEnte e dalle dicci Municipalità, istituite in 
attuazione della l'i/brOla dci Decentramento, ad individuare, definire ed aggiornare - in conformità eon il 
Programma di Mandato del Sindaco·- ì Programmi cd i Progetti da realizzare nel corso del tricnnio 
2012/2014; 

all'esito di tale procedimento, iI: stato elabomLO il documento di programmazionc che appare 
coercnte con il quadro organizzativo del Comune, ilei senso che le Direzioni Centrali, i Dipartimenti e i 
Servizi Autonomi, nonché le Munieipalità, risultano individuate, sulla base delle rispettive competenze, 
come strutture di rilerimento per uno o più Programmi cd eventuali eorrelati Progetti; 

detto documento pwgrammatko, ferma rcsk1l1d~) la ~ua unitarictà, si compone di due parti: la prima 
riguardante tutte le Direzioni Centmli, i Dipartimenti e i Servizi Autonomi c la seconda relativa ai Progetti 
delle Municipalità per le funzioni alle medesime trasferite e!o delegate in conformità al Regolamento delle 
Municipalità 

Rilevato clIc: 

si è provveduto, inoltre, attraverso il coinvolgimento delle slrutture di massima dimensione dell'Ente, 
all'ucquisi7.iol1e ed agli aggiornamenti delle previsioni di cntrata; 

la Giunta Comunale, SUBii scorta delle complessive risorse dì entrata disponibili, ha adottato, ai sensi 
e pt~r gli efteui dell'art.I O del vigente Regolamento di Conlabil.ità, i provvedimenti di competcnza in ordine 
alla proposta di assegnazione delle Stlccitate risorse IllIe Direzioni Ccntrali, ai Dipartimenti, ai Servizi 
Autonomi cd alle Municipalità; 

le suddette stl'lltturc, sulla base della proposta di assegnazione delle risorse di cui sopra, hanno 
lonnlllato le proprie proposte di previsioni di spesa; 

l'Amministra:done, sulla scorta di detle proposte dì previsione di spesa, cd alla Illce delle 
compatibilità ecollomico-finanziarie complessive, ha provveduto a detenninarc gH sumziamenti di Spe&1 da 
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proporre al Consiglio Comunale per il mantenimento degli equilibri di bilancio 

l'Amministrazione ha delibcmt(), con apposilu alto di indiriz'lo di cui alla Delibera di Giunta n.388 
del 25 maggio 2012, ehe gli uflicì, fermo restando le valutazioni successive c gli eventuali provvedimenti 
ç()nsegu\!nti, procedano ad appronta!'e i documenti per l'approvazione dci bilancio di previsione 2012/2014 
in slrct1a conformitù cd esecuzione delle dimltivc impartite e delle decisioni assunte dalla Giunta comul1a.1c 
nel corso del procedimento a tanto finalil.zato, provvedendo a sottoporre delti documenti uHe valutllzioni 
concludenti degli organi ddiberanli, viste le ragioni di improrogabilihì ed urgenza richiamate nel citato atto 

gli Uffici, in puntuale esecuzione di detto atto di indirizzo vincolante e delle direttive in esso 
contenut.e, hanno operato nel senso indicato 

Ritenuto oppol1uno, nel pieno rispetto dei principi di Bilancio di cui all'art. 162, commi I e 5 del 
D.Lgs, 267/2000 ss,mmJi. ed in ossequio al "principio della tnlsparenza", rappresenfllre (come di seguito 
meglio specificato) le pdncipalì attività nonché gli aspetti di maggior rili<.'vo contenuti ncllo schema di 
Bilancio annuale di previsione 2012 e nello schema di Bilancio pJuriennalc 201212014, cosi cOllle 
predisposti in esito 111 richiamato procedimento cd alla luce del citato atto di indiri7-Z<l 

L Patto distabilitil per il tricnllio 2012/2014 

La legge 12 novembre 2011, n. 183 (kgge di stabililù 20J2) agli articoli 30, 31 e 32 disciplina il 
nuovo Patto di stabìlil<ì inlel110 per il triennio 20J2-2014 volto ad assictu'are ìI concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finarrEll pubblica nel rispetto dci principi di coordinamento di cui agli art. 
J 17, terzo comma e 119, st'Condo comma, della Costitu;tÌone c confÌlrmemente agli impegni assunti dal no­
stn! f>ucse in sede comUl1ihlrìa 

Pcr il tricnnio 2012-2014, ill,oncofSo alla manovra di finanza pubblica degli enti locali è individu­
ato dal co. 1 dcH'arL 14 del decreto legge 31 maggin 2010, n. 78, c dal comma 5, deIl'm't. 20, del decreto 
legge 6 luglio 20ll, Il. 98, cosi come modilka(o cl,,1 ç().8 dell'arLl del decreto legge 13 agosto 2011. !l. 138 
che anticipa lIH'nllllo 2012 I.e misure previste, per il 2013 c il 2014, dldle disposi'li(mi di cui alle lettere c) e 
cl) dcI citato co. 5, dell'art. 20 dci decreto legge Il. 98 del20l1 

L'entità complessiva del predetto concorso, peltanto, in termini di indebitamento netto e di thbbiso· 
gno, è quanlificata, per ì comuni, nella misura di 4.200 milioni di curo per l'anno 2012 e 4.500 milioni di cu· 
ro 11 dcconere dal 2013. Infine. il co. 3 deJ['art. 20 dci citato deercto legge tl. 98 dci 2011, com.e !11odifkato 
dal \:o. 2, dell'art. 30 del richiamato decreto legge n, 183 del 2011, ha previsto, per l'anno 2012, un'ulteriore 
r.iduziolle del contributo alla mmlOvra, pari a 65 milioni di euro per i çomuni COll popolaziolle superiore a 
S.OOO abit3nti. 

L'ammolltare dci eOlleorso alla manovra degli enti I()cali per il trìellnio 2012-2014 è stato quanti fica, 
to dal decreto legge n, 78 del 20 I O c, successivamente, dai decreti legge Il. 98 del 2011 e ll. 138 del 20 I J 

Ai fini della detenninazÌone dello spcci/ko obiettivo programmutÌco, il co. 3 dell'ari. 31 della legge 
di stabilità 2012 ripropone, quale parametro di riferimento del Patto di stabilità Ìnterno, il saldo tìnarrciario 
tm entt'<lte finali e spese finali (al netto dcII c risçossioni c conçessioni di crediti), calcolato in tenllÌni di 
competenza mista (assumendo, cioè, per la parte corrcnte. gli accertamenti e gli impegni c, per la parte in 
conto capitale, gli incassi e i p"gamenti) 

Ogni ente dovrn çonseguire. quindi, un saldo, calcolato in termini di competenza mista, non inferio­
re al valore cosi determinato, diminuito dell'importo pari alla riduzione dci trasferimenti erariali operata ai 
sensi dell'arljcolo 14, comma dci decreto legge n. 78 del 2010 (articolo 31, comma 4), converlito., con 
modiJìcaziol1i, dalla legge 122/2010 complessivamellte pari, Il decorrere dall'flnno 2012, a 2.500 milioni di . . 
curo l'Cl' l comulli. 
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l comuni non virtuosi applicano le nuove percentuali determinate dal decreto di cui al co. 2 dci cita­
to articolo 20 del decreto legge n. 98 dci 201 1 (articolo 31, comma 6). Specificatamente i valori massimi che 
le percentuali potranno assulllcre per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, è pari al 16,0'% 
per l'anno 2012 c, al 15,8% per gli anni 2013 c successivi. 

Si lÌ provveduto, pertanto, in app.l.icazione della vigente normativa in materia, alla 
detenninazÌone deIl.'Obieltivo Programmati co per il triennio 20.12/2014 con le seguenti modalità (dati in 
migliaia di euro): 

Spesa media delle spese correnti (2006/2008) 1.357.363 (in migliaia di f) 

Percentuali da npplicnre alla media delle spese correnti 

2012: 16,00%, 2013: 15,8% 2014: 15,8% 

L'obiettivo programmatico in termini di saldo!inanziario per il rispetto del Patto di Stabilità interno 
per il tricnnio 2012/2014 risulta così detcrminato al netto dci trasferimenti erariali di cui al co.2 dell'art.I 4 
del D. L. 78/20 IO (articolo 31, co nUlla 4) 

Si rileva che l'Obiettivo Programmatico Jlcr l'annualità 20!3 il stato determinato in misura pari il quello 
relativo (t!l'anno 2014 in attesa delle disposizioni Ilormative che saranno successivamente emuollte. 

Per garantire il rispetto dei suddetti obiettivi prognmuuut.ici, sarà necessario porre in essere il massimo 
sforzo per Ia riscossione delle Entrate in conto capitale, da parte dei competenti Servizi 
dell 'Amministrazione 

Atteso che: 
Ai sensi dell'art. 77/bis, comma 12, della Legge 13312008, il Bilancio di Previsione 2012 e Pluriennale 
2012/2014, devono essere redatti in coerenza con l'Obiettivo Pl'()grammatico da raggiungere, allegando a tal 
fine III Bilancio di l'revisione un (IPpOS!tO prospetto contenente J.e previsioni di competenza e di cassa degli 
!lggregati rilevanti ai I1l1i dell'alto di Stabilità Interno 

Si dà pertanto atto che il pre$ente schema di BilancÌ.o annuale di previsione 2012 e lo schema di Bilancio 
Pluriennule 2012/2014 sono stati redatti in base alle indicazioni dell'Amministrazione c nel pieno rispetto 
delle disposizioni inerenti il Patto di Stabilità Interno 2012/2014, in quanto i saldi nnanziari fra accertamenti 
cd impegni per la palic COiTente e tra incassi e pagmnenti per la pmie in conto capitale rientrano nei limiti 
degli obiettivi programmati ci dcnniti dalle vigenti disposizioni di legge, cosi come evidenziato dal prospetto 
inerente il Patto di Stabilità Interno per il triennio 2012/2014 che si allega al presente alto a f(mnarne parte 
integrante e sostanziule. 

2. Fondo Sperimclltlllç di rjcquilibl'io 

11 decreto legislativo 14 marzo 20J l, n. 23 ,II co. 3 dell'urt. 2 hu istituito, per la durata di tre anni e fino 
ali!! data di attivilzjone del fondo pereqlUltivo di cui all'arI.. l3 della legge 5 maggio 2009, n. 42, un fondo 
sperimentale di riequilibr;o, per .i comuni delle regioni a statuto ordinario, alimentato con il gettito, o quote 
di gettito, di alcuni tributi attribuiti ai Comuni e relativi ad immobili ubicati nel loro territorio. Nel riparto 
delle somme li titolo di fondo sperimentale di riequilibrio occorre tcncre conto degli elletti cons\Jgucnti 
all'applicazione delle disposfii;,[oni di cui all'art. 14, co. 2, del decreto-legge 78 del 2010, gli elMti 
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conseguenti all'applicazione, per il 2012, dell'art. 2, co. 183, della legge n. 191 del 2009, e quelle int.rodotte 
con il decrdo legge n. 201 del 2011 

E' necessario tcner conto che i criteri di distrihuziont: del fondo sp(;rinH:ntale di riequilihrio per il 
20 I 2 sono analoghi Il quelli adottat.i per l'anno 2011, in quanto non risultano ancora disponibili .i dati sui 
lhbbisogni standard che costituiscono uno dei criteri fondamentali per procedere ad un riparto su basi 
diverse 

In datn l marzo 2012, in sede di Conferenza Stato, città cd autonomie locali, è stato siglato l'accorso 
per la ripartizione del Ibndo sp(:rimentale di riequilibrio di comuni e province. Lo stesso prevede che per 
l'attribuzione della quota spettante a ciascun comune pcr .1'anno 2012, si provvcde a: 

a) considerare l'amnlonlure delle risorse già assegnate per l'anno 20 l] a titolo di Ibdemlisnw tJsea]o, 
tenendo conto doli e variazioni, l'esosi necessarie in ,lpplicuzioni di disposizioni di legge, richiamute neI 
documento CopalI dd 22 febbraio 2012; 

b) ridurl'C le risorse nel rispetto delle disposizioni di cui llll'art. 14, co. 2, dci decreto legge n. 78 del 
20 l O, pervenendo ad un valore che cOJ'Tisponde (II s(lldo algebrico Ihll'importo della riduzione ()perata nel 
20 Il e quella operawncl 2012, per ciascun Comune; 

cl attribuire le somme corrispondenti al valore della cessati addizionale comunale sui consumi di 
encrgb dettricu in misuru proporziormle illl'ammontm'c risl.llt,mte dalla somma algebrica di cui allc 
precedenti Iettere; 

d) ridurre le risorse in consegucnzu dell'alt. 2, eo. 183, delblegge n. 191 del 2009; 

c) ridurrt~ le asst:gnazioni .in applicazionç: dell'art. 28, commi 7 c 9, dci decreto legge n. 201 del 2011; 

1) applicare le compensazioni finanziarie per l'attribuzione di entrate conllessc all'istituzione 
dell'imposta. municipale propria sperimentale di cui al decreto legge n, 20] del 2011, (lrt. 13 co. 17. 

Alla luce di quanto rilevato ill{JIldo sperimentale di. ricquilibrio, per l'anno 2012, ammonta ad f 
407.915.146,00 al netto delle somme relative al "ReclIpero per erediti commissario emergenza rifiuti 
Regione C,mlp,mia" giusta convenzione sottoscritte ex OpCM n. 3653/2008. 

3. Conte!liment" !lcne spese 

L.' Amministrazione, il seguito della eitata riduzione dei trasferimenti erariali, oltre che regionali in 
tema di politicht, sociali e di trasporto pubblico, (enuto altresì conto anche della stringente manovra 
d'estate di eui al D. L. 78/20] O convertito in legge 122/20 lO ehe ha sancito un gencrale 
contenimento della spesa per gli enti locali, ha provveduto a garantire, come disposto dal Legis.latore, 
una nlzionalizz(lzÌ(me ed efTicÌentamento della spesa generale, ritèrita ulle utenze, alla prestazioni di 
servizio, agli acquisti, ai (l'asferimenti e contributi oltre che una riduzione dei costi degli apparMi 
amministrativi e dci costi relativi ulb spesa in materia di pubblico impiego 

4. Revisione cd cfficicntamento ddlç soçicta' Ilat·tecipate 

l'l'(:mcsso che: 
• in relazione alla Società di t]'(~~fbrrnazione Bagllolifì.itllra Spa, partecipata <lI 90% dal Comune di Na­

poli, nonché dalla Regione Campania (7,5'%) e dalla Provincia di Napoli (2,5%), l'Amministrazione 
ritiene necessario procedere ad un aumento del capitale soc.iulc della stessa, e tan(o al tJne di suppor­
ture iI ril,lncÌo di dotta soeietà, cosi come meglio speeil1cato nell'allegata Relazione Previsjonale e 
Programmati ca, al Programma 100, progetto 4 

Premcsso, inolt!'e, che 



in relazione alla Società Centro Agro Alimentare di Napoli, Caan Scpa, società partecipata dal Comune di 
Napoli a.! 66,74%., il Consiglio Comunale, già con l'approvazione della deliberazione n. 25120!O di approva­
zione ddla mauovm di salvagu.mlia degli Equilibri di Bilancio 2010, aveva deliberato, al fine di lì)rnire alla 
società il necessario sostegno (così come indicato ncllo Stato di Attuazione della Relazione Previsional.c e 
Prograll1l11atica 2010 .. 2(12), un aumento dCi capitale sociale di delta socielù, subordinando tuttavia lo stesso, 
ai sensi dell'articolo 6, comma 19, del .D.L. 78/2010 c ss.l11m.ii., all'adozione da parte del Presidcnte del 
Consiglio dei Ministri di apposito Decreto di autorizzazione alla deroga ai vincoli imposti dal medesimo ar­
ticolo 6, comma 19 e pertinenti dal momento che la società aveva registrato perdite di esercizio per tre eser­
c.izi consecutivi 

• In Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 670/2011, nel confàmure l'intenzione di procedere 
all'i1umento di capitale di cu.i al pllnto precedente, ha confermato l'intendimento di procedere allo 
stesso, esprimendo indirizzi per l'invio della richiesta di cui al terzo periodo del citato [u"l. 6, comma 
19 del D.L. 78/2010 e ss.mm.ii. 

• il necessario Decreto di autorizzazione del Presidente dci Consiglio dei Ministri non e stnto adottato 
entro il 31 dicembre 2011, di modo che sono venuti a scadere i termini stabiliti dall' Assemblea stra­
ordinaria dd Caan per la sottoscrizione dell'aumento di capitale in parola 

• detto Decreto, a seguito dci contatti istituzionali intrattenuti. dell'Amministrazione, risulta allo stato in 
corso di emanazione 

• l'Amministrazione, anche alla luce di tanto e sussistendo ancora la necessità di fornire supporto al 
Caan, cosi come meglio dettagliato nell'allegata Relazione Previsiollale e Progranunatica, al pro­
gramma 100, progetto 4, ritiene necessario procedere ad un mUllento di capitale di detta società, da li­
berarsi in trc anni, a valere sugli stanz,iamenti 2012, 2013 e 2014 

Si dà atto che: 
il presentc schema di Bilancio annuale di previsione 2012 e 1.0 schema di Bilancio Pluriennale 2012/2014 
contengono dctcfminazi.oni in merito ai citati aumenti di capitalo 

5. Politica dci h'ib\lti locali 

Si dà lItto che: 

Addizi{)/tIIle cfJl1lllltale all'IRPEF 

Nella parte entrata e stata previsto un alimento di 6 milioni di cllro relativamentealrilddizionale 
cOl11unale sul reddito delle persone lisiche. La previsione di entrata è stata ellettuata tenendo conto 
dei dati pubblicati sul porta1c I,'ederalislllo Fiscale dci competente Dipartimento delle Finanze. Si 
tratta di dati attualizzati attraverso coefficienti elaborati dail'lSTAT relativamente all'anno di 
imposta 2009. L'aumento della previsione dell' entrata l'bulta essere effettuato nel rispetto dci c.d, 
"intorvallo di conlÌdenza". 

A fhmte dei richiamati e dettagliati tagli ai trasferimenti erariali e regionali intatti 
l'Amministrazione, nell'obie!ti.vo prioritario di mantenere il livello dei servizi procedendo 
contes(ualmente alla razionalizzazione dei costi nell'ottica dell'cJIi.cientalllcnto dell'Ente, ha 
dekrminato ed approvato, per l'anno 2012, le nuove al.iquote relativamente aH'Addizionale 
Comunale all'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche second() gli stessi sc,lglioni di reddito 
stabiliti, ai IÌni dell'imposta sul reddito delle persone flsiche, dulia legge statale, nel rispetto del 
principio della progressività Hssando, altl'esl, una soglia di esenzione per lo scaglione di reddito da O 
a 10.000 curo. 

0, 
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IIII[JOstll MUllicipak PI'0pl'ia (IMU) 

Una delle innovazioni più rilevanti, per i bilanci di quest.'unBo degli Enti Locali, è stata certamente 
l'anticipazione dell'entrata in vigore dell'Imposta Municipale propria (lMU) che ha sostituito, con 
rilevanti. innovazioni, la preesistente ICI 

La consistente quol,t di gettito (50% dell'.imposta dovuta per gli immobili che 11011 S0110 abitazioni 
principali c relative pertinenze) che viene riservatn. nll'ernrio ha reso dilIkile, uII'Amministrazione, 
modulan' al ribasso le aliquote JMU, anche alla luce delle consistenti ulteriori riduzioni dei 
traslì,rimenti erari.ali stabilite per .1'Ente nell'annualità 2012 

Quanto innanzi ha comportato la necessità di fissare, per l'IMU, un 'aliquota di imposta ordinaria pari 
al 10,6 per mille, onde poter disporre delle risorse finanziari.e indispensabili l'Cl' il perseguimento 
degli obiettivi programmati ci t, strategici fissati 

Nel contempo, ribadito che l'abitaz.ione principale del contribuente costituisce un insopprimibile 
bene di prima necessità, più che indice di rcdditività, l'Amministrazione ha operato il massimo 
sI()rzo per contenere l'aliquota IMO per l'abitazione principale e relative pertinenze nella misma del 
5 per mille con le detrazioni previste per legge, 

Tassa Snlllltimellto Rifiuti Solidi Urbl/lli (Tarsu) 

L'art 13 dd Decreto Legge n. 216/201 I convertito, con ll1odHIcazioni, daIl<! Legge 27 febbraio 2012, 
n. 14, ha modificato l'art. Il, commi 2-ter, 5-bis, 5-ter e 5-quatcr del Decreto legge n. 19512009 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 201 O, n. 26 e ss.mm.ii., prorogando, anche per 
l'anno 2012, il. regime di gestione dc.1 ciclo dei rifiuti introdotto daUe mt,desime disposizioni 
Ilol'mative. 

In sede, tuttavia, di conversione in legge del citato decreto legge n. 216/20 I l, la modiEca del comma 
5 quater dci decreto legge n. 195/2009 ha ingenerato dubbi interprettllivi in ordine alla competelWI, 
per l'anno 2012, delle attività di accertlullcnto e di riscossione della T'arsu; dubbi che hanno indotto 
l'Anuninistraziollc a richiedere, ai competenti Ministeri, apposito parere allo stato, tuttavia, non 
(Incora pervenuto. 

Sulla questione è, Il'a gli altri, .intervcnuta anchc la Prefettura che, da ultimo, (;on Ilota prot. 29095-
Are,l Il E~I';.L,L. pervenuta in data 26/04/2012, ha chiarito che "non sembrano sussistere i dubbi 
inte!11l'etativi esposti circa le competenze relative alla riscossione della 111rsu e della Tia in capo alle 
società Provinciali." 

Alla luce di quanto precede, l'Amministrazione ha preliminarmente manifestato la volontà" anche al 
fine di contribuire, per quanto possibile, alla massima cf'lkacia ed et1ìcienza delle (tttività di 
riscossiol!e della ']'afsu per l'annualit.à 2012 c Ii\<.ilitare il tempestivo (Ivvio del nuovo assetto 
operativo conseguente alle richiamate disposizioni del comma 5-quater dell'art. Il del D.L. 195/2009 
c sS.IllIll.ii.e salvo diverso avviso dci (;olllpetenti Ministeri "" a porre in essere ogni possibile fOI1l1U di 
coHaborazione c/o sinergia con gli ulteriori soggetti istituzionaJi a tanto interessati, anche attraverso 
la sottoscrizione di appositi protocolli di intesa, convcnzioni e/o accordi. 

Attesa, inoltre, la nccessità di ottemperare, comunque, all'obbligo di legge di (;ui al citato art. 11, 
comma 5 bis, della L. 26/2010 e ss.lntl'l.ii., la medesima Amministrazione ha, tra l'altro, ritenuto di 
pl'Ocedere, pur in Cal'enl~l delle dovute comunicazioni da patie della Provincia di Napoli, alla 
determinazionc delle tariffe '/(irsu per l'anno 2012 stabilendo: 

• di la~ciare invariata rispctto agli anni 2010 c 20l l, la quota delle t'lrifIe 1iu'su di competenza del 
Comune di Napoli 

• che le tariffe 'rursu 2012 si,mo quelle derivanti dall'applicazione della stessa llletodoIogia 
approvata con deliberazionc di Consiglio Comunale n. 12/2010 _ .. relativa all'approvazione della 
lnunovra di bilanl'Ìo d.i previsione 2010 -- cd !lpplicatn negli ,1I1nl 20]0 e 2011, giusta 
deliberazione di Giunta Comunale n. 1510120 I () e giusk delibemzioni consilial'Ì n. 12/20 lO c n. 
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17/2011 
" che, all'atto della acqUisIzIone de] dato riferito ai costi sostenuti dall'Amministrazione 

Provinciale, si procedenì - come, appunto, operalO nel corso del 20 I O e del 20 Il - al calcolo 
delle tarille Tarsn da appl icarc ai contribuenti nel!' anllo 2012 

ClmOfle per l'oC('upm;ione di spllzi ed aree puhblìclle (COSAP) 

Così come negli anni precedenti, anche nel corso dci corrente esercizio finanziario non sono stati 
previsti -- in rilefÌmcn!n al Canone per l'occupazione di spazi cd aree pUbbliche - incrementi delle 
relative aliquote. Pertanto, l'azione dei competenti Utlici si incentrerà sul sanzionarnento delle 
occupazioni abusive, con particolare riferimento alla casistica delle occupazioni stabilì (passi carrai e 
varchi di accesso) e, conseguentemente, all'attività dì rccupero e consolidamento delle posizioni dei 
concessionari. 

6. lndiri:a.i per il contrasto all'evasione ed all'elusionc dei tributi IDcali 

Si dlì atto che: 

Per l'ulteriore miglioramento dell'autonomia I1nanzìaria dell'Amministrazione Comunale risulta 
fondamentale il1crementarc maggiormente - anche potenziando ed incentivando le risorse dedicate· 
le attività istituziolluli di contrasto all'evasione cd all'elusione dci tributi locali nonché ()t1elle 
connesse alle iniziative intraprese nel corso dci precedenti esercizi 

In t!ù<~ contesto, risulta preliminarmente necessario proseguire nelle altività eonncs~e alla disciplina 
delle e.cl. "nuove rcgole" di cui al programma 1 00 della Relazione Previsionale e Programmat.ÌCa che 
prevede, peraltro, la cooperazione delle Strutture comunali dalle cui attività derivano conseguenze 
rilevanti ai I1ni trihutari c/o maggiori entrale per l'Ente. 

Appare, altresì, necessario intensif1care le sinergie con altri Organismi e/o Enti all'insegna di un più 
stretto rapporto di cooperazione finalizzato a f\lrme ancora più incisive di vigilanza e governo del 
terrìtorio ncll'o!ticll di garantire e pT<lsidilU'e il rispetto ddlulegalità c degli obblighi fiscali c tribulari. 

E' nccessal'lo, altresì, che trovino dellnitiva attullzione, nell'anno 2012, anche le iniziative già avviate 
dall'Amministrazione per il reperimenlo, inllanzitutlo, delle risorse umane necessarie per 
l'implementazione della Tllsk·Force p(~r l'espletamento delle azionÌ di contrasto ai fenomeni evusivi. 
A tal .line, solo il previsto adeguato incremento di personale da destinare alla suddetta ·nl.~k+·()rce 
potrà consentire, ol1re alle normali attività di control.lo massivo, ancbe speeHkhe c,lpillari veIifiche 
per consentire, tra l'altro, un ulteriore gtraordinario cd eccezionale aggiornamento delle banche dati 
tributarie. 

7. Destinazione pronnti sllnzioni amminjslra!ivç Jjççuninjç per violazione ex al"t. 208 CdS 

Si dà atto che; 

L'Ammil1istra:zione ha rispettato il vincolo di destinazione dci proventi per violazione ex art. 208 CdS 
destinando il1 coerenza ai programmi indicati nella relativa R.P.P., per il trìcnnio 20t2/2014, una quota pari 
al 50% dei proventi per sanzioni riferite alle violazioni al Codice della Strada per le seguenti I.1nalilà: 

• in misura non inferiore a !.In quarto della quota, ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 
potenzìamento, di messa a norma e di manlltenzione della segnaletica delle strade di proprietà 
dell'Ente 

• in misura non inferiore ad un quarto della quota, al potcnziamcnlo delle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, tUlchc altra verso l'acquisto di 
automezzi, messi cd attre-.r.zuture dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale c di polizia m,micipale 
di cui alle lettere d-bis) ed e) dci co. ~ dell'art.l2 
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• ad altre finalità connesse al miglioranH:nto della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle 
strade di proprietà dell'Ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potcnziamento, alla messa a 
norma ed alla manutenzione delle barriere e alla sistemnzione del manto stmd(lle delle medesime 
strade, alla redazione dci piani di eui (lll'rui.36, (Id interventi per la sicurezza stmdale a tutela degli 
utenti deboli, quali bambini,anziani, disabili, pedoni () ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi 
di polizia loeale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'edueazione 
stradale, (I misura di assistenz<l e di previdenza per il personale di cui alla lettere d-bis) ed e) dci 
comma I dell'art.l2 e ad interventi a fuvore della mobilità dclistica 

8, Risorse destinllfe alle MllQic!mllità 

con lo schema di Bilancio di Previsione 2012 e con lo Sehema di Billmcio Pluriennale 2012-20]4 il 
decentramento amministrativo risulta compiutmncntc avviato 

Pelianto anche la proposta di Relazione Previsionalc e Programmati ca 201212014 presenta una speciOea 
Sezione dedicata alla progranullazione delle Municipalità. 

Anche la parte contabile dello Schenlu di Bilancio riporta un'apposita Sezione riservata alle medesime 
Municipalità, dove sono indicate le risorse assegnate per le funzioni loro trasferite. 

9. Alienazione dci j'afrimonio ERI' Edilizia Residenziale l'ubbliclI 

A seguito delle azioni intraprese duU'Amministrazione sono state segnalate dai competenti uffici e 
conseguentemcnte iscritte per I\'sercizio J1nanziari.o 2012 risorse di entrata, pari ad € 78 milioni, relative 
alla dismissione dei patrimonio EIU', al titolo lV dell'entrata codice risorsa 4.01.1 035 
Tale entrata è stata destinata prevalentemente per € 25.000.000,00 al rjçolloscimento dci debitifhori billlllcio 
ex. art. 194 D.Lgs 26712000 H~.ml11.ii. e per €' 2.818.000 per contenzioso tributario in corso presso la Corlc di 
Cassazione. 
Con l'obiettivo prioritario del miglioramento dei suldi di hihmcio € 48.000.000,00 sono stati destinati 

all'intel'wnto 1.01.08.10 FOlldo Svalutazione Crediti, per l'anllo 2012. 

Dall'accertamento cd allcor più dalla riscossione delle citate entratc potrà discendere un effetto positivo 
w1cbe sulla gestione finanziaria complessiva dell'Ente 

Valutato che: 
c necessario ogni ulteriore (lziol1e e sfbl'zo utile (lI f1nc di completare tutte le procedure amministrative 
fhwlizzatc al completamento del programma di alienazione del citato Patrimonio 

lO. Condono 

Si è provveduto ad iscrivere apposito stallziamcnto di bilancio di euro 6.820.303,00 nella parte entrata, cosi 

I~~ 
utilizzati. ndla misura di 5.000.000,00 per il finanziamento parziale di spese correnti inerenti la 
manutenzione ordinaria del patrimonio ed ai progetti di produttività relativi al progetto "Condono edilizio ai 
sensi del comma 40 e 41 art. 32 .L. 32612003 nei limiti dci d.P.R.380 del 6/6/01 ss.mm.ii. , 
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l L Spese per investimento Finanziato da IlVllnzo Villcolllto 

Premesso che 

l'ar1,8, co.l, della legge n.18312011 --leggio' di stabilità 2012 - ha modificato lc regole dci ricorso 
alI'indcbitamcnto rcstringendo drasti.camente il limite previsto dall'at1.204 del.D. Lgs.26712000 sS.nun.ii. 
ri/brilo al rapporto tra l'importo annuale degli interessi e l'impot10 delle entrate del rendiconto de.1 penultimo 
anno precedente 

il co.3 dell'art.8 della legge n.183/2011 statuisce che, a partire dall'anllo 2013, gli Enti locali sono tenuti alla 
riduzione ddl'entità dei debito pubblico 

Tenuto conto che 
l'uttuale rapporto tra l'impol10 annuale degli interessi e l'importo delle entrate del rendiconto del penultimo 
anno precedente non pcrmette di contrarre ulteriore debito 

l'Amministrazione al I1lH) di utilizzare le economie sulle spese già llntlnziate da lllutuo con delibera di 
Giunta Comunale n.117 del 23 /"bbbmio 2012 ha autorizzato i dirigenti ad el'lbUuare una ricognizione delle 
economie rilevabili rispetto ad interventi di spesa già llnanzinti da mutui con il ricorso al.l'inclcbitamcnto. 
Dalla citata ricognizione sono emerse economi c dle conf"1uiranno con il rendiconto per .l'esercizio 2011 nell' 
nvunzo vincolato pari ad e 26.500.791, cht~ applicato al bilancio di previsione 2012 è, prevalentemente 
destinato: 

€ 8.000.000 alla manutenzione straordinaria Metronnpoli; 
€ 3.000.000 ull1namdamento de.1 Progetto ItlCa; 
e 4.500.000 a liwore delle società partecipute; 
€ 1.500.000 alla manutcnzione st.raofdimlriu. strade; 
€ 553.791,52 alla manutenzione straordinaria immobile per adeguamento normativo ex D. Lgs 
8112008; 
te: 750.000 aUa manutenzione straordinaria parchi e giardini; 
€ 750.000 aUa manutenzione straordinaria fognc; 
e 945.000 per la manutenzione straordinaria delle strade per le Municipalità; 
f 1.188.000 per la manutenzione scuole delle Municipalità 

Si dii atto che: 
Si è provveduto nel Bilancio di Previsione per l'esercizIo 2012, nella parte Entrata, sotto la voce "Avanzo 
presunto di amministrazione" ad iscrivere euro 84.545.193,97 corrispondenti al.l'avanzo di amministrazione 
accertato con l'approvazione del Rcndiconto della gcstione per l'esercizio 2010, e destinato nella parte 
Spesa, all' intervento 1.01.08.10 "Fondo Svalutazione Crediti". 
Il suddetto Fondo·, alla lucc di attente valutazioni dci flussi di cassa eonnessi lilla natura delle entrate 
iscritte, viene altresì integrato di eum 5.328,431,05, inerenti risorse delle entrate del titolo terzo, riportando 
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il suddetto intervento all' importo complessivo di curo 137.873.625,02, s!\lvo le ulteriori determinazioni in 
sede di approvazione del Rendiconto delta gestione per r esercizio finanziario 20 Il. 

Rilevato che. con separati atti, cui si fa rinv.io, sono stati approvati dal Consiglio i seguenti provvedimenti: 

• ModHlche al Regolamento per l'occupazione dì suol() pubblico c per l'upplicazione del 
relativo canono. 

• Determinazione deUc aliquote dell'Imposta Municipale Propria (IMU) da applicarsi per 
l'anno 2012 nonché della detrazione spettante PC1' l'ubitazione principale e rellltivc 
pel1ìncnzc 

.. Determinazione relativa all'approvazione dci Rego]:\mento per l'Addizionale comunale 
IRPEF e determinazionc delle aliquote per l' allno 2012 

.. Detcnninazione ai sensi del combinato disposto dall'art.61 del D. Lgs. 507/1993 e ss.mm.ii.. 
dell'art. H del D.L 195/20(1') s5.Dlm.ii. delle tariffe Ta.R.Su. 

IO DetemJlnaz10ne delle tariffe dei servizi pubblici a domanda individuale da erogarsi 
nell'escrcizio finanziario 2012 dal Comune di Napoli. DelermÌnllzioBC della perecn!ullle di 
copertura deì cost.ì di gestione 

co Deliberazione relativa all'istituziollc dell'imposta di soggiorno 

.. VcrHka delle aree e dci filbbricati da deslinlll'si alla residenza, alle attività produttive e 
terzìarie, ai sensi d(~Jle leggi nn. 167/62, 861171, 457/78, che possono essere ceduti in 
proprietà o i.11 diritto di superficie e alla detcrminazione del prezzo di cessione delle aree c dci 
fabbricati 

Visto il decret() del Ministero delle Infhlstruttul'e Cl dci Trasporti n.10211IV del 09/06/2005 che prevede 
nuovc procedure e st.hemi tipo per la redazione e la pubblicazione del programma trit~llnalc dei suoi 
aggiomamcnti annuali e dell'elenco anmmle dei I.tvori pubblici ai sensi ddl'art. 14 della legge 109 dci!' Il 
febbraio 1994 c successive modilìche ed integnl7.hmi 

Visto il D. Lgs. n. 1.63 del. 1.2 aprile 2006 ehe all'art. 128 "program1lla7Jone dci LL.PP." prevede: 
al comnm 1, che l'attività di realizzazione dei lavori pubblici di singolo importo superiore a 
100.000,00 euro, si svolge sulla base di un programma trictltlaJe e di suoi aggiornamenti iUlTIuali che 
le Amministrazioni aggiudicl-llicì predisJlongono e approvano, nel rispetto dci documenti 
programmatori, già previsti dlllla normali va vigente, c della nonnativa urbanistica, unitamente 
ali' elenco dei lavori da l'ca I i7.71U·C nell' anllo stesso 
nI comma 3, che il programma tricnnalc deve prevedere un ordine di priorità. Nell'ambito di tale 
ordine sono da ritenere comunque prioritari, i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio 
esistente di complel<lmento dtli lav()ri già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli interventi 
per i quali ricorra la possibililà di finanziamento con capitale privato maggioritario 
,11 comma 6, cosi come modificato dall'arI. 2 comma l !ett. ee) del D.Lgs. n. 152/2008 e dnll'art, 52 
COlllllla J !ctt. c) Legge n. 27/2012, che l'inclusione di unlavoto nell'elenco annuale è subordinata, 
per i .lavori di imporlo inIèriofc a LOOO.OOO,OO di curo, alla previa approvazione almeno di uno 
studio di fattibilità c, per i lav()ri. di jmpOlto pari o superiore a 1.000.000,00 di euro, alla prcvia 
approvazione almeno del.la progeltmdone preliminare, redatta ai sensi dell'art. 93, così come 
modif1cato dall'art. 52 comma l let!, a) Legge n. 27/2012, salvo che pt~r i lavori di mllnutem:ìone. per 
i quali è suIllcicntc l'indicazione degli interventi accompagnata dalla stima sommaria dei costi, 
nonché per i lavori dillciplillllti di cui all'art. 153 - Finanzil dì progetto ",. per i qualì è su.fficiente lo 
studio di fattibilità 
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Visto il DPR n. 207/2010 "Regolamento di esecuzione cd attuazione del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163 (Codice 
dei contratti pubblici rebtivi ti lavori, serviz.i ef(>raiture in !lttuazione dellc direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE)", che all'art.l3, comma 4, introduce l'obbligo di riportare l'indicazione del Codice Unico di 
Progel,to nell' "elenco dei lavori da avviare nell'anno successivo" 

Visti gli elaborati che il Dirigente Responsabile dell'Unità di Progetto "Coordinamento Progetti territoriali 
Strategici" ha predisposto, unitkando in un qwdro unit,u'io le proposte sottoscritte dai Dirigenti dci diversi 
sc.rvizi comunali, e riportati nello Schema del Programma triennale dei lavori pubblici pel' il triennio 
2012/2014 (Allegato "A"), nello Schema dell'Eknco anmmle delle opere pubbliche per il 2012 (Allegato 
"B") e l'elenco degli interventi ricompresi nella programmazione triennalc dei lavori pubblki 2012/2014 
realizzabili con capitali privati (Allegato C) redatti in conJurmità a quanto disposto dall'art. 128 del D.Lgs. 
163/2006 cd agli sche\Tli~tip() di cui al D.M. I 02111V del 09/06/2005 del Ministro delle Infrastrutture c dci 
'rrasport.i ; 

Visto che con deliberazione n. 1010 dell'I 4/10/201 I 1<1 Giunta CO\Tlunale ha adottato, ai tini della relativa 
pubbl.icazione, in adempimento li quanto disposto dal citato articolo 128 e a quanto previsto all'mi. I dd 
D.M. cit(lto, lo Schema dd Programma '.l'riennalc LL.PP. 2012-2014; 

Rilevato, tutto ciò premesso, che sono stati acquisiti gli atti cd i dati necessari pcr la furmaziolle dello 
schema del Bilancio Illlllullie di previsione per l'esercizio 2012, della Relazione Previsionalc c 
Programmatica c dello schema di Bilancio Pluriennale per.il periodo 2012/2014 nonché dell'Elenco annuale 
per il 2012, del Piano triellnale 2012/2014 dci Lavori Pubblici e ddl'Elenco degli interventi fl'alizzabili con 
capitali privati; 

nato atto che In ~ucdlata Relazione Previsionale c Programmati ca è statll predispostll ai sensi del disposto 
di cui all'art. 170 del D.Lgs. 26712000 ss.mm.iL e secondo lo schema (lpprovato con D.P.R. 3/811998 n. 326; 

Vlliutato che lo Sche.ma di Bilancio annuale di previsione per .l'esereizio 2012 assicura, nel rispetto della 
vigente normativa in matl:ria di finanza locale, l'osservanza dci principi di unità, annualità, intcglità e 
pareggio finanziario; 

nato altresì atto che: 
» i documenti contabili relativi allo Schema di BilmlCio di Previsione per l'esercizio finanziario 20.12 e 
allo Schema di Bil(lllCÌO Pluriennale 201212014 sono conlunni (li modelli approwti con il D.P,R. 31.01.96 n. 
194 

» sono state distinte le entrale e le spese per funzioni delegate e quelle a specifica destinazione 

)- sono state identificale le risorse c gli interventi rilevanti ai tini dell'LVA. 

Ritenuto, pelianto, al.la luce del.lo specifico atto di indirizzo assunto dalla Giunta Comunale in materia e 
fermo restando le vulutuzioni concludenti della stessa, di dover proporre Hl Consiglio Comunale lo schema 
di Bilancio annuale di Previsione per l'esercizio 2012, unitamente allo schema della Relazione Prcvis.ionalc 
e Programmutica e allo schema di Bilancio Pltniennale 201212.014 da presentare unitumente agli allegati 
prescritti dall'art. 172 del D. Lgs. 26712000 ss. 111111. ii, ivi incluso lo schema del Progmmma 'lì'iel1nule dei 
lavori pubblici 2012/2014, lo schema dell'elenco annuale dci lavori pubblici da realizzarsi nel 2012 e 
l'Elenco degli interventi realizzabiIi COli capitali privati: 
Recepiti e latti propri i pareri rilasciuti dai Dirigenti J1rmatari dell'atto, nonché le osserwzioni del Segretario 
Generale sulla proposta di G.C. n. 399 dcl25.05.2012 quale parte integrante del presente atto 



Risulllmo allontanatisi i consiglieri Guangi, Lal1zotti, .l'lIlmieri c SllOtoro (presenti 36) 

Delibera 

Con la presenza in aula di 36 Consiglieri i cui nominativi sono riportati sul frontespizio del presente atto, a 
IlluggioranZ,(l, con n 27 voti thvorcvoli, n. I voto contrario e con il voto di astensione dei consiglieri B(ln"iello 
A" BO!Tiello C., Esposito A., Fiola C" Lebro, Madonna, Zimbaldi e del l'residente l'asquino con gli ordini 
del giorno c gli emendamenti precedentemente approvati e per le motivazioni espresse in prerness~, e che si 
intendono integralmente riportate in questa parte dispositiva: 

.. di dare atto che sulla base della certificazione resa dal Ragioniere del Comune (nota 
PG/2012/272370 del 29/03/2(12) alla data dci 31 di.cell'lbrc 2011 gli obiettivi relativi al Patto di 
Stahilitù Interno risultano conseguiti; 

.. di dare atto elIC si è proceduto, con deliherazione della Giunta Comunale n, 1010 dci 14/10/2011 
(lll'adozione, ai nni della pubblicazione, dello Schema dci Programma 'friennalo dei Lavori Pubblici 
2012/2014 

• di 31)IJn)Vllre lo Schema del l'rogramnu\ triennnie 2012/2014 dei Lavoli pubblici (Allegato A), 1.0 
Schema dell'Elenco annuale 2012 dei lavori pubblici (Allegato B) e l'elenco degli interventi 
ricomprcsi nelltl programmazione trkl1l1l1lc dei IlIvori pubblici 2012120 14 nmlizz~lbili con capitali 
pri vati (Allegato C) 

• di appl'ovare lo schema di Bilancio annuale di Previsione per l'esercizio 2012 unitamente alla 
Relazione Previsionalc c Programmatica e allo schema. di Bilancio Pluricnnalc 2012/2014, nonché 
gli altri allegati prescritti dall'art. 172 del Decreto Legislativo n, 267/20()(), i quali atti eostituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

" di dllre pertllllto atto che il presente schellH\ di Biltlllcio annuale di previsi.ol1c 201 2 e lo schema di 
Bilancio Piliriennale 2012/2014 sono stati redatti in base (llle indicazioni, agli indirizzi cd alle 
direuivc dell'Anll1linistrazione e nel pieno rispetto deJ.le disposizioni inerenti il Patto di Stabil.ità 
Interno 2012/2014, in quanto i saldi finanziari Jia accertamenti ed impegni per la parte con~nte c tra 
incassi e pagamenti per la parte in conto capitale rientrano nei limiti degli obiettivi prognmullatici 
deflnhi dalle vigenti disposizioni di legge, cosi come evidenziato dal prospetto inerente il Patto di 
Stabilità In(erno per il tl'iennio 2012/2014 che si ullegu (li prcsente a((o a formarne pmie integrante e 
sostanziale ai sensi (: per gli cIlcHi della legge I20/20l0, dcII" legge 122/20 I O c della legge 
133/2088 

• di diSflorl'e l'adozione di ogni iniziativa finalizZllta al completamento di tutte le procedure 
amministrative I1nalizzatc al completamento del programma di alienazione del Patrimonio edilizia 
residenziale pubblica 

• procedere all'aumento di capitllie della società Bagnolifutura Spa per l'impolio di e 2.650,000,00, a 
valere su apposito stanzi"mento di spesa iscritto nll'intervento 2.01.08,08 del bilancio di previsione 
annuale 2012 

• dare atto, anche in conformità di quanto previsto dall'art. 3, co, 19, della L. 350/2003 e ss.mm.ii., 
dall'm"!. 3, co, 27 e sg. della L. 244/2007 e ss,mm,ii. e dall'art. 6, eo, 19 del D,L. 78/2010 c sS.lllm.ii. 
che, in relaz.ione *l\I'aul11cnto di capitale di eui al punto precedente: 
a) detto aumento di capitale è finalizzato agli investimenti necessari al rilancio dell.a società, anche 

(lltravcrso i.l completamento delle opere a servizio dell(l valorizzazione delle aree oggetto di in­
tervento 

b) gli investimenti di cui alla precedente lettera (a) potranno essere ulteriormente dettagliati e 

" ., 
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moglio specificati in sede di Assemblea Straordinaria delle Soc.ietà, fi:mnulando a ciò espressa 
autorizzazione 

c) il bilancio di esercizio di Bagnolifutura al 31. I 2.20 II, in corso di fbrmalizzazionc, stanti le 
cOlllunic:!Zioni cH'cUnate sia dall'organo di amministrazione della società ehe dal collegio dci 
Sindaci della st.essa, riporterà un risultato di esercizio positivo 

d) in cOllseguellza, alI'esito dell'approvuziolle nelle '()flue di rito del biluncio di escrc.izio al 
31.12.20 Il o subordinatamento alla conl'erma del previsto risultato di esercizio, la socio!ù 
Bagno.lililtura Spa non e soggetta allc limitazioni di cui al.l'articolo 6, comma 19 dci D.L. 
78/2010 o ss.null.ii., non registrando detta società, negli ultimi tre esercizi consecutivi (2009-
2011), perdite di esercizio ovvero utiliz.zato nell'arco dolmedesilllo peri.odo riserve disponibili 
per il ripianulllento di perdite anche infrannuali 

e) detto aumento di capitale, conformemente Il quanto previsto dalI'arlicolo 3, COlllllla 19, della L. 
35012003, non è destinato a ripianare perdite, essendo le perdite riportatc a nuovo contenute nei 
limiti del capitale sociale già sottoscritto e versato 

f) il Consiglio Comunale, giusta propria Deliberazione n. 17 dell' 11.06.2008, ha dato atto, in 
relazione alla societ.à Bagnolilhtura Spa della sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 3, 
COlllllla 27 e 28 della Legge 244/2007, autorizzando nel contempo, ai sensi dci citato comma 28, 
il mantenimento della partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Napoli in detta società 

• subordinare l'alimento di c(lpitale di cui al punto precedente all'approvazione del Bilam:io di 
Esercizio di Bagnolilil1Uril Spa (11 31.122011 nei termini di cui alla lettera (c) del medesimo punto 

., procedcl'c, subordinatulllcntc all'emanazione del già richiesto Decreto del Presidente del Cons.iglio 
dei Ministri di cui. al tcrzo periodo dci eomma 19 deJ1'artieo.lo 6 del D.L. 78/2010 e ss.ll1ltl.ii., 
all'aumento di capitale delle socictà Centro Agro Alimentare di Napoli, Caan Spa da sottoscrivere in 
tre tranchcs annuali e più in particolare, di procedere aU'aumento di capitale di detta società 
a) per l'importo di f! 3.000.000,00, relativamente al 2012, (hU1<lo atto che detta SOlllIlla viene 

till(l!lZinla 

per € LI15.387,57 a valere sul residuo passivo di pal'l importo iscritto all'intervento 
2.11.02.0') (annualità 20l O), già destinato a tale finalità 

per € 1.884.612,43 a valere su apposito stanziamento di spesa iscritto all'intervento 
2.01,08.08 del bilancio di prcvHone al1nUlIle 2012 

b) per l'importo di € 2.750,000,00, relativamente al 20l 3, dando atto che detta somma vieno 
finanziala per il 111edcsimo imp0l10 a valcre su apposito stanziamento di spesa iscritto 
all'intervento di spesa 2.01.08.08 del Bilancio di previsione piuricllllaie 2012-2014, annualità 
20]J 

c) per l'importo di € 2.750.000,00, relativamente al 2014, dando <Ilto che detta somma viene 
finanziata per il medesimo impOlto a valere su apposito stanziamcnto di spesa iscrit.to 
all'intervento di spesa 2.01.08.08 del Bilancio di previsione pluriennale 2012~2014, annualità 
2014 

• dare atto, in relazione all'aumento di capitale di cui ai due punti preccdenti, che: 

a) il Consiglio Comunale, giusta propria Deliberazionc n. 17 dell' 11.06.2008, ha dato alto, in 
relazione alla società Caan Spa della sussistenza dci presupposti di clIi all'articolo 3, çomma 27 e 
28 della L,egge 244/2007, autorizzl111do nel contempo, ai sensi del citato comma 28, il 
mantenimento dell,l partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Napoli in detla soeietà 
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b) l'Amministrazione comunale - trovando applicazione le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 
19 dci D.L. 78/2010 e ss.lllm.ii. - ha già provveduto a richiedere l'emanazione di apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di autorizzazione, rimanendo quindi suhordÌllata 
la sottoscrizione dcll'aumento di capitale in parola all'annunciato positivo accoglimento di detta 
richiesta 

• di approvare gli lndirl:;r,zj di contrasto ali' evasione e all'elusione dei tributi locali dettagliatamente 
riportati nel programma 100 dell'allegata Relazione Prcvisionale c Programmatica 
Gli allegati costituenti p,ute integrante della deliberazione di G.C. Il. 399 dci 25.05.2012 constano di 
numero 2.095 pllginc progressivamente numerate. 

l)nrc atto, infine, che costituiscono pmte integrante della suddetta delibenlZìone i segu('nti aHegati: 

-I) delibera di O.c. n. 399 doI25.05.2012 composta da n. 27 pagine progressivamente numerate, Mnché da 
allegati, costituenti parte int(:grane di essa, composti da n. 2.095 pagine progressivamente numerale; 

• 2) Parere dci Collegio dci Revisori dei Conti; 

- 3) Il. 19 emendamenti 

Il.Presidcotc constatata l'urgel17.1l dell'atto pone in votazione. ai sensi dell'mt.134 dci D.Lgs. 
26712000, l'esecutività immediata del provvedimento e a.~sistit(J dagli semmlori aecerta e dichiara 
ch<.' il Consiglìo ha approvato a maggioran7--<l con il volo di ,lstensione del gruppo PD e dei 
consiglieri Borrìcllo C. e Zimbaldi l'esecuz.ione dell'ntto tcstè approvato. 

II conli!ll1llo illtegrale degli illferventi è riportato nel resoconto stellotipico della Sl!dlltl', depositato pre.fso 
la Segreteria del Consiglio C(ifflunale. 

~J:t J. • 
-.l f): Q lio~r 
,~'l~ !. Jif~nlll 

I 

del che I p 'sente verbale viene soUoselitto ,~~~iiif:~ 
,. ,,/:1 , • "~~ 

{~!" ./;:;~,!: \)t1 
\ \ .~:t:'::/;:~~ ~.. ~;~{f 
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~ ~ Leb; d~'Ì Si attesta ebe la prescnte è stata pubblicata all ' albo pr. orio ~--ft-:-=-&:-:i'r'--
~ ... e.vi rimarrà pubblicata pcr quindici giorni (art.124, o l D . 

Il Responsabile ...lL>...I(~i=.l.-~~~tl{\'~N >fi-<·· tk' 
Il presente provvedimento immediatamente eseguibile ex rv co. Art.134 D.L. o 267/20oo;,fi :r l · . 
viene assegnato a (I?-l it~.# .' ,\ 

----------- ----------------+:\i· . ....;-'. '. " I,: " ~ 

P.R.lJ.bhQ ea;,n.o. ~~,).'I JJ,MQ. L. So'lJ1euì'\6?j't>7 cìt H.Q.tj~yMW~:Oj\·~\~~lb~.~vl'. 
\1>':\1t \lt~~ / h.~ ~Q40 \f-{v.c ~ 0<·~\;~ . 

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 

Constatato che sono decorsi i dieci giorni dalla pubblicazione si dà atto che la presente deliberazione è 
divenuta da oggi esecutiva, ai sensi del1'art.l34, co. IlI. D.L.vo 267/2000.-

Addì --------------------

Il Segretario Generale 

La pl'esente deliberazione viene assegnata pcr le procedure attuative, ai sensi dell'al·t.97 D.L.vo 
26712000 a: 

Addì, ___________ _ 

Il Segretario Generale 

Copia della presente deliberazione viene in data odierna ricevuta dal sottoscritto con onere della 
procedura attuativa. 

P.R. Firma _____________________________ _ 
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SEDUTA DEL 21.06.2012 
MOZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO ,'1, ~)~ t"'):JJ~I~T ~ 

PROPOSTO DA: Simolla Molisso, Antonio Crocetta, Alessandro fucito, Amadio Grimaldi, Elcna Coccia 

MODIfiCATO e APPROVATO A MAGGIORANZA - astenuti Pietro Rlnaldi, Davicl Lebro, R3ìmondo Pasqulno, 

Mlmmo P.lmleri, Marco Nonno, ~ulgl Zimbaldi, Salvatore Guangi 

Visto 

La delibera di proposta al Consiglio Comunale N.399 del 25,05,2012 dell'approvazione dello schema di 

bilancio previsionale per l'esercizio 2012 e plurlennale (2.013 .• 2014) ed i rispettivi allegati. Nonché Il parere 
espresso dal Collegio del Revisori dei Conti con verbale n. 162. del 12/06/2.012 in merito al bilancio di 

previsione 2012; 

Premesso 

Che desta viva preoccupazione il giudizio espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti rende, in analogia con 

quanto rilevato peraltro dalla Corte dei Conti, riguardo all'attendibilità ed alla congruità delle previsioni di 

bilancio in base alla verifica dell'accertabilità ed esigibilità delle previsioni di entrata 

Considerato 

Che la capacità di esazione del Comune di Napoli è in costante flessione, con ripercussioni allarmanti in 

termini fIOn solo di attendibilità dei bilanci dell'ente ma soprattutto per la ridotta capacità di cassa 

Ritenuto 

Che il bilancio previsionale del 2012 pone con ancora maggiore urgenza e gravità l'esigenza dì riformare la 

macchina comunale, potenziandon/.! l'efficienza e l'efficacia e ciò con specifico riguardo all'attività di 

riscossione delle p(,l$te attive del bilancio Comunale 

IMPEGNA 

la Giunta Comunale il riorganizzare il s!:rvizio Avvocatura dell'ente, secondo uno schema che tenga conto 

della complessità del contenzioso, ripartendo I. mole di lavoro secondo settori specìfìcl predeterminatL 

Nonché, lo osseqUio a quanto sancito in termini dì responsabilità personale del dipendenti pubblici dalle 

leggi na;donali (legge Bassanin!) ed in effettiva applicazione dei prindl'l sanciti in tema di responsabilità del 

procedimento, prevedere l'affidamento personale e diretto di ogni vertenza e/O questione ad un singolo 

dipendente con relativa assunzione di responsabilità, 

Ad implementare con una task farce interna di Amministrativi il personale dipendente del!' Avvocatura per 

l'attività di recupero crediti, ed eventualmente a redlltare. nel limiti delle compatibilità finanziarie e 

normative, con apposito bando, nei limiti delle compatibilità finanziarie e normative nella massima 

trasparenza e sel\za tosti per l'ente, giovani Avvocati, con anzianità almeno bi""n.le, che volontariamente 

e senza oneri a carico dell'amministrazione si adoperino per agevolare e velocizzare l'attività I<'gale di 

recupero crediti. 



Gruppo Consiliare Federazione della Sinistra 
via Verdi n.35 

MOZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 
ALLA DELIBERA DI PROPOSTA AL CONSIGLIO N,399 DEL 25/5/2012 

VISTO 
la delibera dì proposta al Consiglio Comunale N,399 del 25,05,2012 dell'approvazione dello 
schema di bilancio previslonale per l'esercizio 2012 e plurlennsle (2013-2014)ed I rispettivi 
allegati, Nonché il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n.162 del 
12/06/2012 in merito al bilancio di previsione 2012; 

Premesso 
che desta viva preoccupazione il giudizio espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti rende, in 
analogia con quanto rilevato peraltro dalla Corte dei Conti, riguardo all'attendibilità ed alla 
congruità delle previsioni di bilancio in base alla verifica dell'accertabilità ed esigibilità delle 
previsioni di entrata, 

Considerato 
che la capacità di esazione del Comune di Napoli é in costante flessione, con ripercussioni 
allarmanti in termini non solo di attendibilità dei bilanci deli'ente ma soprattutto per la ridotta 
capacità di cassa. 

Ritenuto 
che il bilancio previsionale del 2012 pone con ancora maggiore urgenza e gravità l'esigenza di 
riformare la macchina comunale, potenziandone l'efficienza e l'efficacia e ci6 con specifico 
riguardo all'attività di riscossione delle poste attive del bilancio Comunale, 

IMPEGNA la GIUNTA COMUNALE 
a riorganizzare il servizio Avvocatura dell'ente, secondo uno schema che tenga conto della 
complessità del contenzioso, ripartendo la mole di lavoro secondo settori specifici predetermìnatL 
Nonché, in ossequio a Quanto sancito in termini di responsabilità personale dei dipendenti pubblici 
dalle leggi nazionali ( Legge Bassanini) ed in effettiva applicazione dei principi sanciti in tema dì 
responsabilità del procedimento, prevedere l'affidamento personale e diretto di ogni vertenza elo 
questione ad un singolo dipendente con relativa assunzione di responsabilità 
Ad implementare con una task-force interna di Amministrativi il personale dipendente 
dell'Avvocatura per l'attività dì recupero crediti, ed ,eventualmente, reclutare;ton apposito bando, 
nella massima trasparenza e senza costì per l'ente, giovani Avvocati, con anzianità almeno 
biennale, che volontariamente e senza oneri a carico dell'amministrazione si adoperino per 
agevolare El velocizzare l'attività legale dì recupero crediti. _s" "., J'.;." .', ,i ." ' . i. ,) ç 
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MOZIONE 01 ACCOMPAGNAMENTO 
SEDUTA DEL 21.06.2012 
MODIFICATO e APPROVATO all'unanimità 
Premesso 
Che il Consiglio comunale di Napoli, con Deliberazione n. 8 del 20 maggio 2008, approvava il Piano Sociale 
di Zona - Programmazione triennale 2007-2009, il Regolamento in materia di rapporti con il Terzo Settore, 
il Regolamento per la concessione di contributi economici, le lìnee Guida e di Indirizw Strategico­
programmatico per le attività dei ServiZi Sociali Municipali, il Dossier dei Centri di Servizio Sociale delle 
Municipalità (Deliberazione di G.C n. 4338 del 22.12.07); 
che In sede di discussione della predetta Delibera fu approvato un emendamento contraddistinto dal 
numero 1, che recitava testualmente: 
"Aggiungere nella parte impegnativa alla pago 4 al punto 2 con la lettera E. 

1- Stabilire che il servizio di assistenza scolastica in favore degli alunni disabili frequentanti le scuole 
cittadine di ogni ordine e grado possa essere assicurato dalla Società "Napoli Sociale S.p.A", già affidataria 
del servizio di accompagnam!:!nto degli sessi presso le medesime scuole, awalendosi delle prestazioni di 
21S operatori, COn la qualifica di operatore socio assistenziale (O,S.A) che vantano un'esperienza pregressa, 
cosi come già stabilito con deliberazione di G.C n. 3261 del 5.08.2005 per aver: 

a) Già prestato il servizio di assistenza scolastica di base, a favore degli alunni disabili frequentanti le scuole 
di ogni ordine e grado del Comune di Napoli; 
b) Prestato servizio con regolare contratto di lavoro 
c) Aver conseguito la qualifica di Operatore Socio Assistenziale (O.S.A) a seguito dei corsi di riqualificazlone 
istituiti dalla Regione Campania, al sensi della deliberazione n. 180 del 10.06.2004; 

che in detta dlstusslone furono approvati, altresì, 4 ordini del giorno; 
che l'ordine del giorno contraddistinto dal numero 4 prevedeva: 
", .. a stabilire che ìI servizio di assistenza scolastica in favore degli alunni disabili frequentanti le scuole 
cittadine di ogni ordine e grado possa essere aS'iicurato dalla società "Napoli Sodale $.pA" ... " 
Che l'odg contraddistinto dal numero 6 prevedeva; 
",..Definire nuove modalità di rapporto lavorativo tese a garantire, in futuro, il superamento del sistema 
sinora vigente delle cooperative in quest'ambito senza un indeterminato carico su "Napoli Sociale" ... ; 
che, successivamente a tale atto, l'assessore pro-tempore ed il Servizio Politiche di Inclusione sciale 
stabilirono che il Servizio di assistenza agli alunni disabili dovesse essere assicurato dalla Napoli Sociale 
S.p. A, per le scuole Elementari, Medie e Istituti çomprensivi, e rivolgendosi al mercato(affidamento di detto 
Servizio attraverso le Cooperative Sociali) ora con proroghe, ora con affidamenti d'urgenza, ora con gare 
d'appalto, ora con Avvisi Pubblici, per assistere I disabili frequentanti le sçuole dell'Infanzia e delle 
Superiori, nonostante si trattasse di attività ugui'lli, analoghe, e connesse; 
che, il completamento dell'internalizzazlone del Servizio di assistenza agli alunni disabili nelle scuole 
dell'infanzia e superiori, effettuando il solo cambio del gestore da soggetti esterni alla Napoli Sociale S.p.A 
a parità di servillo svolto, consentirebbe all'amministrazione comunale una migliore organizzazione; 
IMPEGNA 
Il Sindaco e l'Amministrazione 

a vah.ltare l'opportunità di completare l'internallzzazione del Servizi di assistenza ai disabili nelle scuole, 

sulla base della convrmienza economica per l'Amministrazione comunale verificando ne la sostenibilltà sul 

medio e lungo periodo, nel rispetto della normativa vigente. 



ç Il@. il Consiglio Comunale di Napoli. con Deliberazione n. 8 del 20 l11a99io 2008, 
approvava li Piano Sociale di Zona - Pro9rammazione triennale 2007,2009, il 
R€'golamento in materia dì rapporti con il Terzo Settore, ii Regolamento per la concessione 
di contributi economici, le Linee (3uida e di Indirizzo strategico· programmati co per le 
attività dei Servizi Sociali Municipali, il Dossier dei Centri di Servizio Sociale Territoriale e 
la presa d'atto dei Programmi Locali degli Interventi e dei Servizi Sociali delle Municipalità 
(Deliberazione di G.C. n. 4338 del 22.12.07); 

~!h~ in sede di discussione della predetta Delibera fu approvato un emendamento 
contraddistinto dar numero 1. che recitava testualmente: 
"Aggiungere nella parte impegnativa alla pago 4 al punto 2 con la lettera E. 
1 - Stabilire che il servizio dì assistenza scolastica in favore degli alunni disabili 
frequentanti le scuole cill<,dine (f! ogni ordine e grado possa essere assicurato dalla 
Società "Napoli Sociale S.p.a.", già affidataria del servizio dì accompagnamento degli 
stessi presso le medesime scuole, avvalendosi del/e prestazioni di 215 op(Hatori, con la 
qualifica di operatore socio assisb,mziale (O.S.A.) che vantano un'esperienzapregressa, 
cosi come giè stabilito con deliberazione di G.C. n. 326i (/eI5.08.2005 per aver:' 

é)) già prestato il se/vizio di assistenza scolastica di base, a favore degli alunni disaNfi 
frequentanti le scuole di ogni ordine e grado del Comuno di Napoli; 

b) prestato servizio con regolare cOlJtratto cii lavoro; 
c) aver conseguito la qlwlifica cii Operatore Socio Assistenziale (O.S.A.) a seguito dei 

corsi di riquafìficazione istituiti da!la Regione Campania. ai sensi della deliberazione 
n. 810 del 10.6.2004"; 

!2!}Q in detta discussione furono approvati, altresì, 4 ordini del giorno; 

che ('ordine del giorno contraddistinto dar numero 4 prevedeva: 
" .. , a stabilire che il se/vizio di assistenza scolastica in favore degli alunni disabili 
frequentanti le scuole cittadine di ogni ordine e grado possa essere assicurato dalla 

. .' UN /' S . I ,. socw,a apo I aCla e s.p,a, ... ; 

che l'ordine del giorno contraddistinto dal numero 6 prevedeva: 
" ... Definire nuove modalità di rapporto lavorativo tese iii garantire, in futuro, il 
superament"o del sistema sinQre vigente delle cooperative in quest'ambito senza un 
indeterminato carico su "Napoli Sociale" ... ; 

ch.§!, successivamente a tale atto, l'Assessore pro-tempo re ed il Servizio Politiche di 
inclusione Sociaie stabìlìrono che ìI Servizio di assistenza agli alunni disabili dovesse 
essere assicurato dalla Napoli Sociale S.p.a., per le scuole Elementari, Medie e Istituti 
Comprensivi, e rivolgendosi al mercato (affidamento di detto Servizio attraverso le 

. Cooperative Sociali) ora con proroghe, ora con affidamenti d'urgenza, ora con gare 
d'appalto, ora con Avvisi Pubblici, per assistere i disabili frequentanti le scuole dell'Infanzia 
e delle Superiori, nonostante si trattasse di attività uguaf.l. ~naloghe e conne§J2~; 

\ 



che il completamento ddl'internalizzazione del Servizio di assistenza agli alunni 

disabili nelle scuole dell'infanzia e superiori, effettuando il solo cambio del gestore da 
soggetti esterni alla Napoli Sociale s.p.a. a parità di servizio svolto, consentirebbe 
all'amministrazione comunale una migliore organizzazione; 

Impegna il Sindaco e l'Amministrazione 



-

Napoli il 20.06.2012 

Gruppo Consiliare Federazione della Sinistra 
Comune di Napoli via Verdi n.35 

MOZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 
ALLA DELIBERA DI PROPOSTA AL CONSIGLIO N.399 DEL 25/5/2012 

VISTO 
la delibera dì proposta al Consiglio Comunale N.399 del 25.05.2012 dell'approvazione dello 
schema di bilancio previsiona!e per l'esercizio 2012 e pluriennale (2013-2014) e !'approvazione 
dello schema del programma triennale dei Lavori Pubblici per gli anni 2012-2014 e dello schema 
dell'elenco annuale dei lavori pUbblici da realizzarsi nel 2012; 

Tenuto conto 
della formale nota inviata al Sindaco di Napoli in data 15.02.2012 da parte del Dr. Francesco 
Bandarin Vice Direttore Generale per la cultura deIl'UNESCO, in cui si lamentava dello stato 
deplorevole in cui versa il centro storico di Napoli, che risulta iscritto al N. 726 della lista del 
Patrimonio dell'Umanità UNESCO per le sue eccez.ionali qualìtà di conservazione delle culture 
emerse nei corso dei secoli in Europa e in particolare nel bacino del Mediterraneo; Suddetta nota 
del Dr. Bandarin è scaturita a seguito di una serie di numerose segnalazioni e denunce pervenute 
da parte di molti cittadini e di diverse Associazioni; 

Premesso 
che, il 14 marzo 2012 è stata trasmessa una nota al Presidente del Consiglio Comunale di 

Napoli Prof. Raimondo Pasquino, e a tutti i Capi Gruppi Consiliari, nella quale si chiedeva che si 
affrontasse al più presto la problematica del Centro Storico di Napoli in una prossima seduta del 
Consiglio Comunaie; 

Visto l'attiva partecipazione di associazioni, cittadine e cittadino del Centro Storico, nonché 
rappresentanti Istituzionali della Il e IV Municipalìtà; 

Considerato 
che il18 aprile 2012 è stato approvato nella seduta del Consiglio Comunale l'ordine del giorno 

sulla problematica "Centro Storico UNESCO", presentato dalla scrivente riguardante lIna serie di 
problematìche: 
Le strade: 

1) Si pone, nell'assoluta immediatezza la problematica di rendere fruibili le strade ed i marciapiedi 
del centro storico, a partire da Piazza Plebiscito, via Toledo, Spaccanapoli, via Tribunali, fino a via 
Pietro Colletta preferibilmente utilizzando pietra locale e non la fragile pietra etnea, come è stato 
fatto dalla scorsa amministrazione: 
2) L'illuminazione: l'intero centro storico non gode di una illuminazione adeguata, in particolare 
Piazza del Gesù, via Benedetto Croce, San Biagio dei Librai e le stradine adiacenti, quali San 
Nicola al Nilo, via Nilo, via Palladino, via San Gregorio Armeno. 
3) Arredo. Nel centro storico di Napoli non esistono panchine per il ristoro, e a tutt'oggi, non 
esiste arredo urbano mentre le piccole aree verdi esistenti, dove potrebbero essere collocate, 

1 



2io 
quali quelle di piazza Santa Maria la Nova, piazza San Giovanni Maggiore Pignatelli, Porta 
Capuana giardini dì Santa Chiara $ono assolutamente trascurate, 
4) Mobilità. Va applicata la ZTL nella parte bassa di via Tribunali ìncludendovi piazza Riario 
Sforza e il Pio Monte della Misericordia, dove è, è noto, è custodito, tra altre importantissime 
opere, uno dei capolavori del Caravaggio. Mentre si potrebbe riaprire quasi del tutto Via Duomo, 
strada più prettamente commerciale. 
5) Igiene urbana. Va immediatamente studiata e posta in essere la raccolta differenziata dei rifiuti 
per il centro storico,o almeno incrementata la raccolta anche attraverso più interventi al giorno, e 
va studiato il posizionamento di eventualì cassonetti, togliendoli dalle attuali postazioni: P.zza San 
Domenico Maggiore, Chiesa di Santa Maria ad Arco, Campanile della Pietrasanta. 
6) Va riqualific<jto il Decumano Superiore, che in questi venti anni non ha mai avuto un progetto 
anche minimo di rivalutazione e dove non solo l'illuminazione è scarsamente esistente. ma dove 
la raccolta rifiuti è più trascurata, mentre l'abusivismo e il degrado fanno da padrone con verande 
e coperture in plastica e talora in eternit, pluviali di plastica rossa, motori per l'aria condizionata 
posti all'esterno sui balconi, residui di calcinacci, ricordo di antiche stonacature, abbandonate 
nella strada, paraboliche, selve di antenne di tutti i tipi; 
7) Va rìqualificala la zona dei Banchi Nuovi, che richiede anch'essa una ripulitura ed una 
adeguata illuminazione. Vanno rimossi gli abusi edilizi esercitati sulle scale che collegano 
piazza Teodoro Monticelli con via Sedile di Porto. 
Vanno rimossi e punite le affissioni selvagge e predisposti spazi per i manifesti, vanno rimosse le 
scritte dai monumenti e dalle fontane e va più accuratamente controllata la zona. 
8) Vanno rimossi i cavi di luce e telefono pendenti un po' dappertutto, perfino dai palazzi 
recentemente ristrutturali sotto la cura della Sovrintendenza, come palazzo Carafa, vanno rimossi 
al più presto i tubi innocenti inutili, ed intimati i proprietari di palazzi storici in de-cadenza (quale ìI 
palazzo all'angolo di Via Maffe/·san Gregorio Armeno) di ultimare i lavori di ripristino ad horas o 
eseguirli in danno. Vanno cancellate le selve di antenne televisive a favore di antenne 
centrali;:zate per ogni condominio. 
9) Occorre preservare la presenza dei residenti del Centro Storico visto che lo stesso è stato 
proclamato dall'UNESCO Patrimonio dell'Umanità. 
10) Occorre evitare, per quanto attiene le attività commerciali, qualsiasi mutamento di destinazioni 
d'uso al fine di preservare le botteghe attualmente esistenti: 
11) Occorre inoltre prevedere azioni ed interventi per: 

1) la messa in rete dei 29 musei presenti nel centro storico; 
2) la messa in rete delle chiese e monumentì di inestimabile valore; 
3) il recupero dell'artigianato, in particolare artigianato d'arte ancora presente sul territorio; 
4} la messa in rete delle biblioteche e archivi storici che anche S8 gestite da enti diversi 

presentano, specularità straordinarie; 
5) mettere in rete i siti del sottosuolo napoletano e dare ad essi un'ampia pubblicizzazione ; 
6) tutelare le botteghe attualmente esistenti, impedendo la trasformazione d'uso in 

supermercati di sale cinematografiche, teatri e librerie incentivare anche mìcroimprese 
giovanili anche attraverso la concessione di spazi, locali e strutture comunali. 

7) Impiegare risorse per pubblicizzare la città, il centro storico e i suoi principali monumenti. 
utilizzando strumenti innovativi quali siti, internet, card ecc. 

Considerato 
che il 21 maggio 2012 è stato presentata una proposta di delibera Consiliare per l'istituzione di 

un "Osservatorio permanente del Centro Storico dì Napoli UNESCO" a seguito dell'approvazione 
dell'ordine del giorno del 18 aprile 2012; 

che il 25 maggio 2012 con Delibera di Giunta Comunale n. 406 è stata approvato un protocollo 
d'Intesa tra Regione Campania, il Comune di Napoli e l'Arcidiocesi di Napoli e il Ministero per i I 
Beni e le Attività Culturali Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania, 
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Campania e Molise, per l'avvio del 
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processo di attuazione del grande progetto" Centro Storico di Napoli, valorizzazione del sito 
UNESCO e per la definizione di una convenzione/accordo di programma. Approvazione dello 
schema e autorizzazione della sottoscrizione. 

Che il 29 maggio 2012 presso la sede del Tribunale di Castel Capuano nella Sala della 
Biblioteca è stato firmato il protocollo d'Intesa Centro Storico di Napoli. in particolare del sito 
UNESCO dal Presidente della regione Campania Dr. Stefano Caldoro, dal Sig. Sindaco di Napoli 
Dr. Luigi De Magistris, dall'Arcivescovo Metropolita di Napoli Cardinale Crescenza Sepe, il 
Provveditore alle Opere Pubbliche per la Campania e il Molise Prof. Giovanni Guglielmi, il 
Direttore Regionale per i Beni culturali e Paesaggìstici dr. Gregorio Angelini; 

che il 24 giugno prossimo si aprirà a San Pietroburgo la 36a sessione dell'Unesco, che nella 
precedente sessjone deliberò la cancellazione dì Dresda dalla lista dei sfti UNESCO, per cui 
oltre alla Valorizzazione del suddetto protocollo d'intesa, per scongiurare punitivi provvedimenti a 
danno della città di Napoli. necessita un concreto e condiviso impegno strategico per la tutela e 
conservazione del suddetto patrimonio storico-culturale-monumentale del Centro Storico di 
Napoli, con tutta una serie di ulteriori risorse statall,reglonall e comunali. Procedure €i impegni che 
già si sono riscontrati per la salvaguardia UNESCO della città lagunare di Venezia; 

IMPEGNA il SINDACO e la GIUNTA COMUNALE 
a prevedere nel piano triennale 2012 e 2014 nell'ambito delle proprie competenze tutte le risorse 
e i necessari interventi e iniziative evidenziati nell'ordine del giorno già approvato dal Consiglio 
Comunale del 18 aprile 2012 al fine di consentire un costante rafforzamento e processo dì 
condivisione e valorizzazione per la tutela e conservazione del grandissimo patrimonio culturale, 
storico, e paesaggistico di Napoli. 

3 
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-CO-M-U~N~E~D~I~NAPOLI 

GRlJl"PO CONSILIARE 
FEl.lERAZIONE DELLA SINISTRA 

MOZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL LA DELIBERA DI BILANCIO N.399 DEL 
2$105/2012 

PREMESSO 
Che la platea dei lavoratori socialmente utili anunont.'l. ancora ad oltre 800 lavoratori cc\llocati 
oroduttivanlente nei servizi dell'anuninistrazione comunale; 
, CONSIDERATO 
Che la Regione Cantpania ha recentemente riconfennato la contribuzione pari 1:1(1 Euro 
60,000 (Sessantanlila) per ciascun LSU stabilizzato per i primi tre anni; 
Che il decreto "Milleproroghe " ha recentemente chiarito che glì impegni assunti in tal senso 
prima del dicembre 2011 non concorrevano a! computo del rapporto Spesa del 
personale/Spesa corrente; 
che tra gli siessi LSU diversi appartengono a categorie protetie; 

Si impegna il Sindaco e la Giunta 
ad attivarsi affinchè,\i;iano e~llerite le procedure per l'assunzione diretta Q nelle aziende 
partecìpate, dei lavoilltori per i quali risultano avviate le procedure (110 LSU) e predisporre 
ulteriori programmi p~Ja stabiliz:rAZìone della quota restante o definizione dei relativi 
rapporti. ~i invi~a a 'pro edere nei successivi assorbimenti con rispetto della proporzionlità tra 
I.a categOl'la ordmana e q Ila protetta. 
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GRUPPO CONSILIARE 
l<'li:rmJlAZIONE DELLA SINISTRA 

MOZIONE DJ ACCOMPAGNAMENfO AL LA DELIBERA DI BILANCIO N.399 DEL 
25/05/2012 

PREMESSO 
Che l'AC ha esperito sulla base di dotazione di fondi residui bandi per l'acquisto alloggi per 
33 mmoni di euro precedentemente stanziati; 

CONSIDERATA 
la forte emergenza abitativa in citta', 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
Ad esperire taH procedure nel più breve tempo possibile, a perseguire opportuni risparmi 
eventualmente derivanti da minori quotazioni di mercato, e predisporre eventuali e successivi 
nuove procedure dì acquisto alloggi per i risparmi ottenuti 
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GRUPPO çONSILlARE 
FEllERAZIONE IlELLA SINISTRA 

MOZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL LA DELIBERA DI BILANCIO N.399 DEL 
25/05/2012 

PREMESSO 
Ch" la legge 431/98 istill!isce il contributo a.ll'affitto; 

CONSIDERATO 
Che per l'annualità 2009 non lisultano ancora erogati i contributi a gran parte dei cittadini 
aventi diritto, a causa di ostacoli frapposti dalla Regione Campania, ed in corso di 
elaborazione i bandi per le anllualità 2010·2011 

Si impegna Il Siudaco c la Gillnta 
A promuovere tutte le iniziative possibili per la velocizzazione dei predetti procedimcntì. 

IL Gruppo consiliare FDS 

( I 
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GRUPPO CONSI.LIARE 
FEDERAZIONE DELLA SINISTRA 

MOZIONE Dl ACCOMPAGNAMENTO AL LA DELIBERA DI BILANCIO N.399 DEL 
25/05/2012 

PREMESSO 
Che oltre 17,000 (Diciassettimila) cittadini hanno concorso attraverso domanda nell'aprile 
20 Il all'aggiornamento delle graduatorie di ERP 

CONSIDERATO 
che la mancanza di opportune risorse pareabbia impedito la necessaria disamina delle stesse 
domande; 

Si impegna il Sindaco e la Giunta 
ad attivarsi atllnchè siano ceJem10nte rinvenute le risorse necessari.e ed avviate le 
indispensabili attività. 

IL Gruppo consiliare FDS 
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Gruppo Consiliare Federazione della Sinistra 
Comune di Napoli via Verdi n.35 

MOZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 

PREMESSO 
che alla Via Minichini, quartiere Barra, l'Ente Comune di Napoli ha acquistato un immobile da 

destinare alla realizzazione di una sala cine • teatro a denominaz.ione "II Maestoso" ; 
che, dei lavori di ristrutturazione dello stesso, previsti in due lotti ed iniziaH nel 2004, ne è stato 

completato 'un solo lotto; 
che nel plano triennale delle opere pubbliche non risulta esservi l'ulteriore impegno di spesa per 

il completamento del secondo lotto. 

CONSIDERATO 
tL< 

che appare singolare1possano essere impegnati fondi per l'acquisto e la ristrutturazione di un 
opera senza poi completarla, mentre la comunità di Barra appare tristemente priva di strutture dì 
tal genere, così come appare priva di strutture culturali, di centri sociali o case di accoglienza per 
donne, giovani ed anziani; 
che il completamento e la realizzazione del cinema M,ay"stgso avrebbe potuto implementare Il 
recupero della zona e favorire i processi eli aggregazioneys-'6i'faré di quella comunità; 

~%itr.V~:~~N~~~J~~~DACO e l'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

a prevederevnell'ambito del Bilancio di assestamento, il completamento della ristrutturazione del 
cine - teatro "II Maestoso" onde paterne consentire la fruizione ed arrestare l'inevitabile degrado, 
auspicando che la forza dell'attuale Amministrazione possa mai più appaltare lavori senza avere 
già chiara l'idea del suo completamento. 

I Consiglieri Comunali 

I .1 
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Premesso 

che Napoli è al centro del confronto internazionale sulle que$tioni della violenza di genere 

attTaverso il finanziamento del centro antiviolenza del Comune, elle è stato uno dei primi in Italia 

ad essere costituito; attraverso la costituzione dì parte civile !lei processi di violenza sessualì; ma 

n!lche con il consiglio comunale monotemntico sulla violenza di genere tenutosi il 26 11ov,20 J 1, 

la pubblicazione di un libretto ad hoc e attraverso le varie manitèstazioni in occasione del marzo 

donna. Ma soprattutto COI1 la collaborazione con la Special Rapporter &4ìra ManijoQ 

dell'O.N.U, che è stata ospite della nostra città, onde verificare ritardi e carenze del sistema 

itllliano per il contrasto alle violenze; 

che i ritardi accumulati nelle azioni complessive di contrasto alla violenza di genere, dipendono 

sostanzialmente dall'ambiguità della destinazione dei fondi, sia nazionali che a livello locale, 

poiché la legislazione nazi0l111le non ha mai distinto il contrasto alla violenza di genere dalle altre 

attività generiche di assistenza; 

Rilevato 

. che a partire dall'inizio dell'aono sono oltro 70 le donne tn!\Ssacrate dalla violenza dì genere, 

fenomcno che appare in continua crescita, mentre non esistono specifiche statistiche sugli abusi Il 

sui maltrattamenti, non essendo mai stata costittrita una agenzia naziollale atta a 11lonitol'ure tale 

fen0ll1eI10, 

che la politica di 1'Ìsanamento, odentata esclusivamente al rigore senza crescita, sta portando 

all'impoverimento larghi strati di popolazione, soprattutto giovanile e femminile, minando 

concretamente la coesione sociale, rendendo ancora più urgente il contrasto al fenomeno; 

che centri antiviolenza hanno svolto in ltalia un'opera di contrasto e di contenimento alla 

violenza nonostante In pochezza dei mezzi attraverso l'azione soprattutto dei volontari; 

che in pmticolare il CeIltro antiviolenza del Comune di Napoli, nonostante la dislocazione e la 

carenza dì mezzi, ha negli anni assolto ad una funzione di surrogazione di altri organismi, ed 

attualmente risulta essere se 11()11 l'unico almeno quello più rilevante come contrasto alln violeIlZa 

sul territorio; 

,y 
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preso atto, infine, che ileI bilancio previsionale Ilon è stata stanziata alcuna somma per l/l 

continuazione dell'attività di detto centro, né sono previste sOlllme per il contrasto alla violenza 

di genere (1 per l'hnplimcntazìone di altri pUI" necessari centri in località di periferia; 

Impegna il sindaco Il l'assessore competente 

a rendere possibile uno straordinario investimento a favore del contrasto alla violenza, il in 

particolare per la sopravviwnza del centro antiviolenza del Comune di Napoli, implementando 

nel merito l'azione dello stesso e costituendo almeno altri 3 centri antiviolenza nelle zone di 

Napoli Olientale, Napoli Nord e Napoli Occidentale, rispettando le direttive CEDA W ed 

avvalendosi di pl'.-'fS01U11e specializzato e qualificato che negli anni abbiano dimostrato 

professionalità e fedeltà al mandato, prelevando i fondi occon'enti dal fondo di riserva per 

almeno 75.000 euro 

Firmatari 

E~DS ) 
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\n oonsiglio comunale· considera preziosa la pr~enza·· ..•.•. . . . 

. GESAC. Pertanto la cessione delle quote della società. . ... ascgtlito di una perizia 
valutativa del valore della stessa, di una successiva gara di evidetl7.a pUbbÌìca che abbia a :valore di 
base d'asta la detta valutazione e con atto deliberativo da sottoporre al Consiglio comunale. In caso 
l'Amministrazione dovesse ~ nell'ambito di una ulteriore ricognizione dei propri asset - verificare la 
convenienza lì operazioni alternative alla cessione delle quote Gesac, a parità di entrate, potrà 
procedere in tal senso, sempre con decisione concludente del Consiglio comunale. In ogni caso, 
l'AmmiuistnlZioltc dovrà esperire ogni azione utile per garantirsi una presenza negli organi 
dcdsìonali della società. 

Nel proseguimento del lavoro di enlcientamento ed accorpamento delle aziende partecipate laddove 
le stesse operino in ambiti omogenei, $i propone una modalità per la quale si ottengano i massimi 
risparmi derivanti da collaborazioni tra le stesse. 
Nella fattispecie delle aziende indicate nella RPP NAPOLI SERVIZI, ELPIS, NAPOLI SOCIALE 
si propone ehe siano comunque previsti programmi di rilancio per le stesse e laddove considerato 
effettivamente vantaggioso un accorpamento funzionale tra esse con ben distinti settori nei quali 
nlaneiare le prestazioni dei rispettivi ambiti ed omiro piena continuità lavorativa ai lavoratori. 

Considerato che il raggiungi mento degli obiettivi programmatici dell'Amministrazione non può 
prescindere da Ulla riorganizzazione della macchina comunale, perseguìbìle attraverso 
ottimiz.2l1zione dei servizi e degli uffici e l'utilizzo di personale ql.!lllificato; 
Atteso che nel bilancio di previsione é previsto uno stanziamento destinato allo scorrimento delle 
graduatorie del concorso FORMEZ; 
Tutto ciò premesso si auspica lo scorrimento di tutte le graduatorie con il massimo assorbimento 
possibile da effettuare proporziomlìhnente alla consistel17.a di ciascuna graduatoria rispetto al totale 
complessivo degli idonei. 
Si auspica, altresì, dì valutare anche un eventuale ingresso part-time degli idonei stessi in maniera 
tale di aumentamc l'assorbimento. 

Infine, conside(ato che la giunta com1.male con la delibem n0388 del 25/5/2012 ha disposto la 
sospensione del procedimento di approvazione del rendiconto 20 Il per effettuare una revisione 
stra(Jrdinaria dci residui attivi e che il collegio dei revisorì ha invitato l'amministrazione a bloccare 
prudenzìalmente SiIlO alla data di approvazione del rendiconto 20 Il la spesa corrente Iimitamlolu ai 
soli cosiddetti "servizi ìlldispensabìll", il consiglio esprime l'indirizzo di corrispondere a tali 
indicazioni dando il tennilltl dell'approvazione del rendiconto 2011 che dovrà comunque avvenire 
entro il più breve tempo possibile. 

I .~ 
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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
V1A VERDI 35 

O.d.G 

ALLA DELIBERA BILANCIO DI PREVISIONE 2012 

"Classificazione del personale non dirigente del. Comune di. Napoli -

CCNL 31.03.1999" 

PREMESSO 

Che, con deliberazione di Giunta Comunale Il. 2001 del 20/06/2003, venne 
ridefinita la dotazione organica de] personale non dirigente del Comune di Napoli ai 
sensi della legge 02//1212002n. 289 (finanziaria 2003); 

Che, con successiva deliberaz.Ìone di Giunta Comunale 11_ 4457 del 10/12/2003, 
venne adottato iI nuovo sistema di classificazione del personale non dirigente, 
mediante l'accorpamento e la razlonalizzazione dei pronti professionali nell'ambito 
delle diverse categorie; 

CONSIDERATO 

Che, il processo di rìcIassificazione e di riordino dei profili costituisce una 
fase essenziale della riorg~mìzzazione dell'assetto macrostrutturale del Comune di 
Napoli; 

Che, dalla più recente contrattazione collettiva e dalle llormative di settore 
(cfr. art. 56 del D.lgs. 29/93 ora sostituito dall'art. 52 del D.Lgs. 165/2001, che 
introduce il nuovo sistema di classificazione del personale non dirigente del comparto 
"Regioni ed Autonomia Locali"), può desumersi un principio generale di equivalenza 
delle mansioni ascrivib~li a ciascuna categoria in quanto professionalmente 
equivalenti; 

Che, dì conseguenza, nessuna autonomia giuridica spetta alle posizioni interne 
alle categorie, che si differenziano soltanto ai fini economici, atteso che la categoria è 
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indi yiduata unitariamente sulla base dei profili professionali corrispondenti alle 
attività lavorative assegnate al personale ivi inquadrato; 

RILEVATO 

Che, pertanto, occorre adeguare il sistema di classificazione del personale ai 
principi sopra espressi, precisando, in particolare, che non può essere attribuita. 
alcuna autonomia giuridica alle sottocategorie D3 e B3, che si differenziano, 

. nell'ambito delle unitarie categorie D e B solo per la diversa posizione economica; 

che, l'unificazione delle predette categorie appare pienamente in linea con gli 
obiettivi di massima valorizzazione delle risorse umane interne all'Ente, che 
costituisce uno dei punti principali del programma dell'Amministrazione Comunale; 

che, risponde altresì, ai principi di efficienza ed efficacia dell' azione 
amministrativa la configurazione di categorie uniche che consentano la piena 
fungibilità ed illtereambiabilità del patrimonio di professionalità a disposizione 
dell 'Amministrazione. 

RITENUTO 

di dover procedere ai sensi dell'm'l. 17 commi l e 2 della deliberazione di 
Giunta Comunale Il. 426 del 22 febbraio 2003, concernente: "Nuovo Ordinamento 
degli Uffici e dei Servizi del Comune dì Napoli" e s.m,i., alla nuova classificazione 
dei profili professionali nell'ambito delle quattro categorie d'inquadramento previsto 
dal "Nuovo Ordinamento Professionale del CCNL del 31103/1999"; 

VISTO 

che, iI presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa; 

che, l'art. 89 del D.Lgs. n. 267 del 2000 assegna espressamente alla potestà 
regolmnentare degli enti la disciplina di "ruoli, dotazioni organiche e loro consistenza 
complessiva" e stabilisce che gli enti provvedono alla rideterminazione delle proprie 
dotazioni organiche, llOl1Chè ana riorganizzazione e gestione del personale nell'ambito 
della propria autonomia organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità 
di bilancio e dalle esigenze di esercizio di f1.U1zioni, dci servizi e dei compiti loro 
attribuiti; 

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, Il.267 e s.m.i.; 

A ~fì'\J ~ vJì:G·· 
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il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 0.165 e s.m.L; 

il Regolamento sull'Ordinamento dt\gli Uffici e dei Servizi del Comune di 
Napoli, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 426 del 22 febbraio 2003 
e s.m.L; 

lo Statuto del Comune di Napoli, approvato con deliberazione Consiliare n. 1 
de116 ottobre 1991 e s.m-i.; 

IMPEGNA 

il Sindaco e l'Amministrazione Comunale di Napoli 

1) A recepire il nuovo sistema di classificazione del personale non dirigente, 
introdotto con il CCNI., del 31/03/1999, da cui si e"ince che non può essere 
attribuita alcuna autonomia giuridica alle sottocategorie D3 c B3, che si 
differenziano, nell'ambito delle unitarie categorie D e B solo per la diversa 





CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
VIA VERDl 35 

ORDINE DEL GIORNO 

Pmgressioui verticali 

ALLA DELIBERA IHLANCIO DI PREVISIONE 2012 

PREMESSO 

Che ileI dicembre 2009 il Comune di Napoli ha bfmdito, ai sensi dell' art. 4 del CCNL 
199812001 (con Disposizioni dirigenziali 290·291-292-293-294·295 del 29/12/2009) procedure di 
"progressione verticale", ai sensi dell'arI. 4 del CCNL 199812001.; 

Che tale bando veniva indetto unitamente a un concorso esterno di 534 posti dove non fu 
prevista l'aliquota del 50% di posti per le pwgre,<;siolli interne. I due bandi erano formulati all' 
interno della previsione del Piano Tì'iennale del fabbisogno di personale 2009·2011, approvato con 
la Deliberazione di a.c. n"2147 del J8fl2l2009; 

In ottemperanza agli obblighi di leggc, gli Uffici competenti provvedevano, quindi, ad 
emettere i provvedimenti amministrativi necessari allo svolgimento delle disposte pmcedure 
concorsuali e veniViiUO llominate le Commissioni di valutazione per tutte le progressioni verticali 
indette; 

CONSIDERATO 

Che con nota del 26/03/2010 si rendevano nnte le materie di esame e i criteri di valutazione 
per ogni singoJa progressione; 

Che COI! nota dc:l 08/04/2010 veniva comllnic<\to il calendill'io delle prove di esarne; 

Che in data 19/0412010 (con nota 11. 1645) venivano oftbrti chiarimenti sullc modalità delle 
prove. 

Che in data 26/04/2010, per disposizione della AnUllrrnnistrazione, veniva rinviato il luglio: 
moti.vazione del disposto rinvio era la asserita voloutà dì oifrire Il tutti i candidati la possibili!;.;'! dì 
consolidare. nei mesi di difft:rimento, un'adeguata preparazione. 

ale il concorso in oggetto equilibrava, di fatto, gli effetti del concorso estemo, in quanto 
privo della riserva dì legge per gli "interni". 

Che in data 0210712010 il Comune (via iutranet) notiziava i concorrenti che le progressioni 
verticali erano rinviate a data da destinarsi. f' C1Vo LJ\U 



RILEVATO 

Che Con Ilota prot. n. 383 IP del 13 ottobre 2011, con interrogazione si chiedeva 
all'asse~sore al personale di conoscere: 

a) quali azioni istituzionali ed amm.ve intcnd.aintraprelldere per sanare l'evidente discfÌmìne 
e nocumcnto perpetrati ai danni delie maestranze cOffillnaH, a causa della mancata. attuazione 
delle procedure per la progressione vertic:;.Ie de! personale intemo, stabilite per legge e 
regolal1nente deliberate; 

Che con nota successiva .l'assessore, inoltrava l'interrogazione al Direttore della FUll7ione 
Pubblica il quale valutava la diversità dì orientamenti giurisl'rudenzi.lli sulla materia in oggetto, 
ritenendo opportuno chiedere un parere in merito al Dipartimento Funzione Pubblica presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, fermo restando in ogni caso la verifica delle risorse 
economiche necessarie; 

Che, per un caso analogo al Comune di Latina, il Dipartimento FunZione Pubblica deHa 
Presidenza del Consiglìo dci Ministri ha espresso, con nota prat. DFP 6952 del 17.02.2012, il 
seguente parere; " . .. i passaggi di area banditi anleriormenJe al ]O gennaio 2010 in applìçazione 
dd/a previgenle disciplina normativa, come nel caso di specie, possono essere portati CI 

çompimenfO "; 

VISTO 

Che con nota Prot. PG/201110829193 del 13/1212011 dell'Assessore al Bilancio Dr. 
Realfollzo il quale ha precisato che "l'evell/uale conclusione delle progressioni verticali risulta 
r.:ompatibile con la manovra di bilancio 2012/2014"; 

IMI'EGNA 

Il Sindaco e l'Amministrazione Comunale di Napoli 

Presidente dcl''''''''h •• .(, 





SEOUTA OEL 21.06.2012 

PROPOSTO DA: Marco Nonno 

APPROVATO A maggioranza 

Il consiglio comunale di Napoli 

ORDINE DEL GIORNO 

Constatato 

Che ad ogni Incontro di calcio, la città viene letteralmente invasa d. tifosi determinando in più parti della 
stessa ingorghi difficilmente gestibili 

Appurato 

Che ad ogni incontro di calcio Il Comune impegna enormi risorse per assicurare la viabilità affidata alla PM; 

Verificato 

Che al termine di ogni incontro oltre agli straordinari per la PM il comune spende cifre sempre maggiori per 

ripulire la zona Interessata agli eventi sportivi; 

Dispone 

Di rivedere la convenzione con la SSCN e procedere all'addebito alla stessa di tlltte le spese attualmente 

sostenute dal Comulle per ogni evento, se dovute, e dì azionare in via giudi~iarìa tutti I crediti maturati in 

virtIÌ della Convenzione vigente. 



I 
COMUNE DI NAPOLI 

Consiglio cOlnunale 
Il Consigliere 

MARCO NONNO 
Gmppo PdL 

Via Verdi 35 Napoli 

Ordine del giorno allegato al bilancio 

U consiglio Comunale di Napoli 

Napoli Protocollo nO 

Constatato che ad ogni incontro dì calcio.la città viene letteralmente invasa dai tifosi determinado in 
più parti della stessa ingorghi difficilmente gestibili 

appurato che ad ogni incontro di calcio il eomune impegna enormi risorse per !lssicmare la viabilità 
affidata alla PM ; 



ORDINE DEl GIORNO 

SEDUTA DEl2tOO.2012 
PROPOSTO DA: consigliere Andrea Sanloro 

APPROVATO A maggioranza 

Il Consiglio comunale di Napoli 

PREMESSO 

- nell'altica di agevolare l'effettivo avvio delle attivil<i mercatali presso il citato Centro, la Regione Campania, 

assicurava la propria disponibilità allo stanziamento di parte delle risorse finanziarie allo scopo occorrenti, in 

ragione della riconducibilità dei processi riorg,mizzativi della filiera distributiva del CAAN nell'ambito degli 

obiettivi strategici previsti nella Linea d'Azione 2 del PASER (Piano d'Azione par lo sviluppo Economico 

Regionale); 

- fu indicata la prioritaria esigenza di concentrare gli sforzi operativi e finanziari su una duplice azione di 

accompagnamento e sostegno ai processi organizzativi della filiera dist~bu!iva ortoflorofrutticola secondo i 

seguenti criteri: 

a) per un importo di 2 mln €- da utilizzare per " completamento dei processi di revoca dalle 

concessioni degli operatori già attivi nel vecchio Mercato ortoflorofrutticolo napoletano che non hanno 

attuato il trasferimento a Volla, al line di poter sostenere la cessazione dalla attività commerciale o la 

riconversione professionale; 

bl per un importo complessivo 3 mln €- occorrente a coadiuvare gli organi gestionali del CAAN nella 

definizione degli sgravi economici da concedere alle imprese insediate a Volla e operanti nel nuovo 

Mercato, attraverso la riduzione dei canoni di locazione degli stalli per un periodo di almeno due anni. 

- tali contributi non sono stati erogati in favere degli operatori già attivi nel vecchio Mercato ortoflorofrultìcolo 

napoletano che non hanno attuato il trasferimento a Volla. 

IMPEGNA 

"Amministrazione Comunale in relazione all'attuazione dei predetti interventi affinché apra Un confronto con 

la Regione Campania per procedere alla effettiva erogaz.ione dei contributi in favore del beneficiari. 

q 
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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
GRUPPO "fUTURO E LIBERTÀ PER l'ITALIA" 

ORDINE DEL GIORNO alla DELIBERA 399/2012 

Il Consiglio Gomuna!e di Napoli 

PREMESSO 

Napoli, 1510612012 

- nell'olUca dì agevolare l'effettivo avvio delle attività mercatali presso il citato Centro, la Regione Campania, 

assicurava la propria disponibilità allo stan:<:Ìamento di parte delle risorse finanziarie allo scopo occorrenti, in 

ragione della riconducilJilità del processi riorganizzativi della filiera distributiva del CANN nell'ambito degli 

obiettivi strategici previsti nella Linea d'Azione 2 del PASER (Piano d'Azione per lo sviluppo Economico 

Regionale); 

- fu indicata la prioritaria esigenza di concentrare gli sforzi operativi e finanziari su una duplice azione di 

accompagnamento e sostegno ai processi ol'ganizzativl della filiera distributiva ortoflorofrutticola secondo I 

seguenti criteri: 

a} per un importo di 2 mln d" utilizzare per il completamento doi processi di revoca delle concessioni 

degli operatori già attivi nel vecchio Mercato ortollorofrutticolo napoletano che non hanno attuato il 

trasferimento a Volla, al fine di poter sostenere la cessazione dalla attività commerciale o la riconversione 

professionale: 

b) per un Importo complessivo 3 mln €- occorrente a coadiuvare gli organi gestionali del CAAN nella 

definizione degli sgravi economici da concedere alle imprese insediate a Volla e operanti nel nuovo 

Mercato, attraverso la liduzione dei canoni di locazione degli stalli per un periodo dì almeno due anni. 

- tali contributi non sono stati erogati In favore degli operatori già attivi nel vecchio Mercatc ortoflorofruttioclo 

napoletano che non hanno attuato il trasfelimento il Volla, 

IMPEGNA 

l'Amministrazione Comunale in relazione all'attuazione dei predetti interventi affinché ~~atIe 

maf'!pmu~elf!iAtero-si!Stel4la introdotto, jil .... p~_t~,Ir.a.mesi alialilffettivC1 eregOiziooe dei cootriblJtWn 

fevor~, ~V~ ~ ~!'" ~t.L_ Ifk.~ 
n _ , o . I. Il Consigliere Comunal .. 

~~ 
_1mI .. J ", 

~f·eSQ:'-' r\. \ re i2~. Capagruppa di Futuro & Llbortà p"r l1talla 
f dott, Andrea Santoro 
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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOlf 
GHUPPO "FUTURO E Ll8ER'fÀ PER L'ITALIA" 

ORDINE OEL GIORNO alla DELIBERA 39912012 

1\ Consiglio comunale di Napoli 

premesso 

Napolì, 15106/2012 

- il Comune di Napoli con deliberazione di Giunta numero 52 del 01/0612005 e successiva numero 7 del 

24/01/2006 approvò il programma triennale dei lavori pubblici, nel quale erano inserite, tra le altre, le opere di 

ampliamento dei cimiteri di Barra, Pianura e Soccavo; 

" con determina del Dirigente del Serviz:io Autonomo Servizi Cimiteriali numero 22 del 22/0312006 fu indetta la 

gara per l'affidamento della concessione di costruzione e gestione dell'ampliamento dei cimiteri di Barra, 

Pianura e Soccavo mediante licita;(ione privata; 

- a seguito dell'esperimento della gara sopra citata, il 27112/2007 fu prowisoriamente aggiudicata la garcl in 

favore dell'ATI composte de CooperaUva Costruzioni, Enrico Del Gaudio epa, Cogepa spa, Paco spa, Savarese 

Costruzioni spa, Brancacelo Costruzioni spa, Laux Costruzioni srl, Impresa Castaldo Costruz:ioni spa, Emilio 

Ailano spa con sede in Bologna. 

" con un ingiustificabìle ritardo, dovuto ai tempi impiegati dall'ATI per la presentazione dei documenti attestanti 

la regolarità contabile, dopo ben due anni dalla aggiudicazione provvisoria solo il 0211112009 con 

Determinazione Dirìgenllale del SASC numero 72 veniva aggiudicata definitivamente la concessione di 

costruzione e gestione dei menzionati cimiteri in favore dell'ATI composta da Cooperativa Costruzioni, Enrico 

Del Gaudio spa, Cogepa spa, Paco spa, Savarese Gostru<!lonì spa, Brancaccio Costruzioni spa, Laux 

Costruzioni srl, con sede in Bologna. Questi dUe anni di ritardi-seno serviti alla capogruppo dell'ATI a far uscire 

dì scena la Impresa Castaldo Costruzioni spa e la Emilio Alfano spa che nel frattempo avevano subito una serie 

di gravi vicissitudini che rischiavano di compromettere l'ATI stessa; 

- il18 maggio 2010 veniva sottoscritta la convenzione tra Il Comune di Napoli l'ATI vlncitrice; 

- il valore degli interventi di ampliamento come previsti dalla convenzione è di oltre 39 milioni di euro, per un 

totale di fabbisegno finanziario di quasi 47 mìlìoni di euro a totale carico della concessionaria; 

" la durata della concessione è di 15 anni; 

tEmuto COJ1to 

- dopo oltre due anni dalle stipula del contratto di convenzione i lavori di ampliamento ancora non sono iniziati e 

causa di ritardi burocratici non addebitabili al Comune di Napoli; 

- da notizie apprese dalla stampa, ulteriori vicissitudini economiche e giudiziarie hanno colpito altre sooietà e 

cooperative facenti parte dell'ATI concessionaria e questo potrebbe essere il reale motivo che ha determinato il 

ritardo accumulato; 

- if concessionario ha palesemente disatteso l'art. 12 della convenzione (Progettazione definitiva ed esecutiva ed 

espropri). AI comma Il è stabilito che entro 30 giorni dalla comunicazione di aVVenuta approvazione in Giunta 

Comunale dei progetti definitivi il concessionario avrebbe dovuto presentare i progetti esecutivi. In realtà le 

~~'ft; 
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delibere di approvazione dei progetti defìnitivi sono del 2610112012, Si sono quindi accumulati quasi quattro 

m"esh:;; ulteriore ritardo. Il concessionario ha presentato solo in questi giorni di giugno i progetti esecutivi: 

• rischiano di creare ulteriore ritardo gli espropri, che come previsto dall'art7 della stessa convenzione é il primo 

degli adempimenti che avrebbe dovuto eseguire il concessiOnario (acquisizione delle aree anche mediante 

espropri per un totale di mq, 64,138), Ancora non è dato sapere l'esito di questa procedur,t Del resto, il comma 

III del già citato art.12 stabilisce che "entro 15 giorni dalla data di approvazione dei progetti definilivi il 

concessionario dovrii presentare al concedente tutta la documentazione tecnica necessaria alle prooedure di 

esproplio ed alla occupazione d'urgenza delle aree da acq(Jisire ai fini della realizzazione dei progetti (".) Ogni 

onere relativo alla elaborazione dfli documenti ter;nici, ella conduzìonlil delle pl'Ocedure ed agli indennizzi saro il 

carico del concessionario", Superfluo evidenziare che ad oggi, pur essendo trascorsi sei mesi dall'approvazione 

dei progetti definitivi e non quindici giorni, nulla è stato tatto; 

- rischia di essere un ulteriore ostacolo la mancata costituzione della società di scopo da parte del 

concessionario come previsto dalla convenzione, Non si tratta di una formalita perché la società di scopo ha 

l'obbligo di avere un capitale versato di 2,5 milioni di eul'O, 

considerato 

• che Sarra, Pianura e Soccavo sono tre sìli fondamentali nel sistema cimiteriale cittadino che presentano 

notevoli criticità per la carenza di fosse da interro, di loculi e di tumult Si registrano lunghi tempi d'attesa per le 

inumazioni delle salme in attesa che si liberino le fosse e la situazione è destinata a precipitare non appena si 

concluderà il ciclo delle inurnazioni di 20 mesi considerato che le salme interrate dal primo gennaiO di 

quest'anno saranno interr<3te per almeno 60 meSi; in pratica non sarà più possibile garantire il riutìlizzo ciclico 

delle fosse attualmente esistenti per f<3r fronte alle esigenze cittadine, La carenza di 10culi, in pa rticolare Cl 

Soccavo, costringe le famiglie dei defunti a non procedere con le esumazioni, non avendo dove poi allocare i 

resti mortalL Ci sono salme it1!errate anche da oltre dieci anni. Tutto questo genera illegalità, denunciate dalla 

Commissione di Indagine consiliare nel 2010. denunce riprese a più riprese anche dalla stampa e da forma! 

televisivi come Le lene, 

Impegna 

il Sindaco di Napoli a sorvegliare 11 rispetto dei tempì previsti dalla convenzione affinché immediatamente si 

provveda a compiere tutti gli adempimenti per l'approvazione dei prOjletti esecutivi e che si proced<3 entro i 

successivi 45 giorni da Il'approvazione in Giunta comunale all'inizio dei lavori di ampliamento dei cimiteri di 

Barra, Pianura e Soccavo, In caso anche di un solo giomo di ritardo è da considerarsi pregiudicata la buona 

riuscita delle opere e l'equilibrio finanziario della convenzione, in tal caso il Comune dì Napoli dovrà awalersi 

dell'opzione rescìssoria prevista dagli articoli 24 e 25 della convenzione ed acquisire il 5% del valore dell'appalto 

prelevandolo direttamente dalla cauzione versata, Gli uffici preposti sono ctliamau altresi ad avere la massima 

responsabilità nel non tollerare alcuna questione pretestuosa tesa a modificare il cronoprOjlfamll1S o a 

realizzazioni parziali delle opere previste, 

~"t 
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COMUNE Di IIIA1'O~ \\ 

CONSIGLIO COMUNALE 

ORDINr~ DEL GIORNO 

Premesso 
che in questi giorni il Consiglio è chiamato ad approvare il Bilancio di pll)visione 2012; 
che ,il Consiglio istill.lzionalmente il tenuto ad apponare il proprio contributo in ordine agli atti di 
indirizzo e controllo; 
che, pertanto, in ConsIglio si Svilupperà un ampio e articolato dIbattito per apportare seconùo 
scienza e cosd~nza miglioramenti all'impianto complessivo; 

COllsiderar.o 
che è doveroso apportare su.ggerimenti t: correttivi per migliorare la qualità della vitn e l'ambiente 
senza ricorrere allo stanziamento di nuove risorse !lei bìlancio previsionale 2012; 
che, è importante proporre all'AmrninisfTazioni soluzioni a costo zero; 
che con provvedimenti semplici si può contribuire al llliglloramento della vita dei cittadini e 
dell'ambiente; 

Tenuto conto 
che in questi ulti.mi anni la I0matlca ambil'ntale è tenuta in grande considerazione dai cittadini; 
che l'incremento delle arel' verdi, in partico!ar modo a Napoli, favoriscono la salute pubblica 
attraverso la rigenerazione dell'aria altamente inquinata da tanti e svariati fattori ambientali; 
che, pertamo, è salutare aumentare la presenza di piante ed ,lIberi ltmgo le arterie cittadine, 
avvalendosi di donazioni e del lavoro volontario dei cittadini; 

IMPEGNA 

il Sindaco e gli Assessori di competenza a voler adottare il seguente provvedimento: 

concedere ai cittadini piccoli spazi pubblici, ove allocal'e piante e alberelli, affidandone poi la 
manutenzione e la cura alloro volontario lavOl·o. 

Sta 



IL CONSIGLIERE DEL PDL NAPOLI," VINCENZO MOREno 

ORDINE DEL GIORNO 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

IMPEGNA 

Il Sindaco e per esso l'Assessore alle Finanze, a reperire risorse per la 
manutenzione straordinaria per la scuola E. Montale 1 [K, via Ghisleri­
lotto U Via Fratelli Cervi 6 W e per tutte le altre scuole. 

Vincenzo Moretto 



Consiglio Comunale 
Gruppo Consiliare P,D.L. Napoli 

Prot. n. 382.12 Napoli, lì 13 Giugno 2012 

IL CONSIGLIERE DEL PDL NAPOLI - VINCENZO MORETro 

ORDINE DEL GIORNO 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOli 

PREMESSO 

Che, il consiglio dèT~1I Municipalità, riunitosi nella sala delle sue adunanze sita in 
Viale della Resistel1zà~om12-Scampia in data 08/06/2012, ha approvato 
all'unanimità il seguente doc~to: reperimento risorse dal bilancio dì previsione, 
premesso che il bilancio di quest"'lll:\flo ancora una volta non prevede per le poche 
risorse a disposizione di questo CoÌh1:>qe investimenti signi'ficativi per il territorio, 
dell'VIII Municipalità, che, per quanto sopià"qipende da più fattori: la poca capacità 
di riscuotere i tributi locali, dal patto di stabilità rnteplo e dalla poca progettualità. 
Che, l'AC, non ha proposto al CC per la sua approw ione il rendiconto dì gestione 
2011 che sarà approvato dopo il .bilancio di previsione, l1e, da tale rendiconto si 
potrebbero determinare ulteriori risorse da allocare al Tito I, investimenti con i 
quali, si chiede una maggiore attenzione per la VIII Municipalità, 

IMPEGNA 

Il Sindaco e per esso ,'Assessore alle r::inanze, a reperìre risorse ad.@gu.ate..p1iIr i 
s~uel'ltHf1t-ef-venti ... etdnserire neWaRfH:I-&JH;à-2&12: ~ .S?:" 0/',,-0& 

1) Manutenzione straordinaria per le scuole E. Montf,~"~lK,Via Gl1isleri-lotto U Via 

Fratelli Cervi 6 W .9.. 'IfA \.L[\,,,, tl otf\À f)~,i."& ~~. 
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ORDINE DEL GIORNO 

SEDUTA DEL 21.06.2012 
PROPOSTO DA: consigliere Vincenzo Moretto (primo firmatario) 

APPROVATO ALL'UNANIMITA' 

IL CONSIGLIO COMUNAl.E DI NAPOLI 

IMPEGNA 

Il Sindaco e per esso l'As~e>s(lre alle finanze, a reperire ri,orse adeguate per i seguenti interventi da 

Inserire nell'annualità 2012: 

2) Prevem;one incendi di tutti gli asili nido e adeguamento normativo di tutti gli edifici scolasticI. 

u; 



Consiglio Comunale 
Gruppo Consiliare P.D.L. Napoli 

Prot. il; 392.12 Napoli, lì 13 (;'iugno 2012 

IL CONSIGLIERE DEL PDL NAPOLI· VINCENZO MORETI'O 

ORDINE DEL GIORNO 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

PREMESSO 

CI1~Q!!Siglio della VIII Municipalità, riunitosi nella sala delle;>\:lè'adunanze sita in 
Viale della~sistenza~·Com12-Scampla in data ~72012, ha approvato 
all'unanimità il s~erJte documento: reperimento r.!§ofse dal bilancio di previsione, 
premesso che il bilanci~<~§t'anno ancori:l,)dffa volta non prevede per le poche 
risorse a disposizione di questo'l::;"Bf.U!Jtp1rlvestimentl significativi per il territorio 
dell'VIII Municipalità, che, per quanto,sOpla--~ende da più fattori: la poca capacità 
di riscuotere i tributi locali, dal!?S1-t~ stabilità in1el:QO~ dalla poca progettualità: 
Che, l'AC, non ha propost9--&CC per la sua approvazlilll!.t Il rendIconto dI gestione 
2011 cile sarà apprgyat6 dopo ii bilancio di previsione, ch~ tale rendiconto si 
potrebbero detelJllifiare ulteriori risorse da allocare al Titolo Il, ìòv8:;>tirnenti con i 
quali, sì ~deiJna maggiore attenzione per la VIII Municipalità, . 

IMPEGNA 

1/ Sindaco e per esso l'Assessore alle Finanze, a reperire risorse adeguate per i 
seguenti interventi da inserire nell'annualità 2012: 

2) Prevenzione incendi di tutti gli asili nido e adeguamento normativo eli tutti gli 
edifici scolastici. 

I "r..­I ' 
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COMUNi! bi NAPOLI 

Consiglio Comunale 
Gruppo Consiliare P.D.L. Napoli 
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Napoli, lì 13 Giugno 2012 

IL CONSIGLIERE DEL PDL NAPOLI - VINCENZO MORETTO 

ORDINE DEL GIORNO 
Il CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

PREMESSO 

Che, ìI consiglio della VIII Municipalità, riunitosi nella sala delle sue adunanze sita in 
Viale della Resistenza···Com12··Scampia in data 08/06/2012, ha approvato 
all'unanimità il seguente documento: alienazione patrimonio ERP-Comune di 
Napoli. Che la L,560/93 e la legge regionale Campania 24/2003 stabiliscono che i 
fondi provenienti dalle alienazioni. degli alloggi ERP, inseriti nel piano venclita, 
approvati anche dalla Regione Campania, che le risorse del 750/0 derivanti dalla 
vendita sono destinate a piani di recupero, di riqualificazione anche attraverso 
acquisto di aree per la costruzione di nuovi alloggi e altre finalità tese a dare 
risposte al fabbisogno abitativo, che la quota restante è utilizzata per risanare il 
deficit degli Enti, che ,'AC con la proposta di GC al punto 9 clelia delibera 399 del 25 
maggio 2012, impegna le risorse provenienti dall'alienazione in finalità diverse a 
quanto stabilito dalle norme nazionali e regionali. 

IMPEGNA 

,'Assessore alle Finanze, ad emendare il punto 9 summenzionato e altri punti che 
menzionano la vendita del patrimonio ERP, sostituendo l'intero articolato con le 
seguenti " le risorse I 75% derivanti dalla vendita sono destinate ai piani di 
recupero, di riqualificaz one anche attraverso acquisto di aree per la costruzione di 
nuovi alloggi e altre fin lità tese a dare risposte al fabbisogno abitativo, la quota 
restante è utilizzata per risanare il deficit degli Enti. 
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proprk della sue età e a partecipare liberamente alla vita culturale ed artistica; che il 
Comune di Napoli ulJitamente ai sensi Mila Legge Quadro IL 32812000, è chiamato a 
sostenere ogni possibile azione concorrente allo sviluppo della cornllnità locale e alla 
piena afftmllazione dei diritti di cittadinanza, attraverso l'e.laborazione, la definizione 
e l'adoz.ione, come disposto dall'arI. 19, comma 2 della precitate legge n. 328/2000; 
che la legge regionale sulla dignità sociale n. 2112007 quale sistema integrato dì 
interventi e servizi sociali in favore dei piì:l deboli, fondato sulla tutela della dignità 
della persona e dei suoi diritti fondamentali, agli art 27-36, per la tutela dei bambini C~ 

bambine nel campo educativo, formativo, lavorativo e nel tempo libero, con 
partIcolare attenzione ai minori con disabilità e alle loro famiglie. Tenuto conto che 
da anni è inattiva la struttura comunale S. F.sco d'Assisi in discesa Marechiaro, che 
ospitava forme di brevissime VactU1Ze e centri estivi di aggregazione a favore di 
ragazzi e minori; che allo stato non esistono sufficienti iniziative di almeno 15 giorni 
dì forme cii vacanza e centri estivi a favore dei suddetti mÌnori, specialmente nei mesi 
di luglio, agosto; che da tempo il Comune utilizza forme dì collaborazione, di 
sussidiarietà, di partecipazione, con diversificate partnership e sponsoriz:r"uzioni, 
anche con aziende ed imprese, al fine di ridurre i costi ed economizzare spese si 
esercizio delle promozioni di attività sociali e culturali. 

IMPEGNA 

Il Sindaco e per esso l'Assessore competente l'attivazione delle necessarie 
procedure amministrative -contabili nel Bilancio eli Previsione 2012-2014, al fine di 
incrementare la realizzazione dei centri estivi di vaCtUlze e progetti socio-aggregativi 
residenziali, semiresidenziali, e di veri e propri centri estivi, specialmente nei mesi di 
luglio ed agosto, della durata minima dì 15 giorni consecutivi, a favore dei bambini e 
ragazzi appartenenti a famiglie con più figli elo in disagio socio economico­
ambientale, esposti a carenza di cure parentali e a rischio esclusione sociale. 
Prevedere e promuovere a supporto delle suddette iniziative socìalizzallti, forme di 
partnership e sponsorizzaziolli 'fiche cOn aziende ed imprese, al fine di ridurre i costi 
ed economizzan:~ spese di esercizio per la realizzazione e promozione delle suddette 
attività sociali e culturali, con l'ausìlìo e la collaborazione di aziende e imprese locali 
e nazionali, con l'ausilio degli organismi del terzo settore laico e religioso. 

VINCENZ MORETTO Ci APOLI 



SEDUTA DEL 21.06.2012 

l
i ' 

o{~> d ' 

ORDINE DEL GIORNO 

PROPOSTO DA: consigliere Vincenzo Moretto (primo firmatario) 

APPROVATO ALL'UNANIMITA' 

Il CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

PREMESSO 

Che, da tempo si ravvisa la necessità di intensificare un azione che si inserisca in un globale progetto di 
incremento della sicurezza e della legalità, che veda l'azione amministrativa in prima linea su tutto il 
territorio cittadino, e che nella fattispecie determini, inoltre, un duplice e sostanzioso vantaggio economico 
per Il Comune di Napoli. 

CONSTATATO 

Che, l'Amministrazione comunale ha più volte annunciato la necessità di attivare Un rinnovato 
procedimento di notifica a mano delle contravvenzioni al Codice della Strada da parte della Polizia 
Municipale. L'argomento è stato a più riprese discusso con le 00,55, Ed oggetto di atti amministrativi 
riguardanti la notifica delle sanzioni amministrative con l'Impiego della Polizia Municipale, la stessa 
Amministrazione Comunale ha più volte affermato l'impatto positivo che tale iniziativa avrebbe all'interno 
del processo di rinnovamento e miglioramento dei processi lavorativi in atto nel settore legale, con un 
riguardo particolare sulla garanzia che l'Iniziativa avrebbe sulla maggiore certezza degli incassi derivanti 
dalle sanzioni erogate. 

CONSIDERATO 

Che, con le 00,55. è stato redatto e condiviso un disciplinare che tiene conto degli aspetti operatiVi e 
quantifica un preliminare da erogare nella ipotesi in cui l'attività sia stata portata a termine con ricezione 
dell'atto da parte del destinatario, ovvero con il suo rifiuto che In ogni caso vale come notificato. Nel 
preliminare si è tenut.o conI:O di un dato generale economico salariale, simile ad un accordo di base attivo 
nel Comune di Roma, 
Che, con le 00.55. È stato redatto un verbale di intesa che afferma i principi generali dell'attività espletata 
dagli agenti di Polizia Locale e le somme economiche da erogare al notificato re, tenendo conto delle 
differenze e delle diverse ipotesi dell'attività del notificatore, 

RILEVATO 

Che, l'attivit.à della rlswssione delle contravvemlonl rappresenta una consistente c:ritlcità, al riguardo più 
volte i Revisori del Conti hanno definito "dubbia" l'esigibilità delle somme Iscritte in bilancio, COn la riserva 
di parere. 
Che, l'affidare alla PoliZia Municipale la n"tifica a mano dei Processi Contravvenzionali determinerebbe una 
opportunità di guadagno per gli operatori ed un sicuro vantaggio economico per il Comune di Napoli. 

IMPEGNA 

" Sindaco e per esso l'Assessore alle Finanze, a procedere all'avvio della sperlmentazione del procedimento 
di riscossione delle contravvenzioni da affidare alla Polizia lm:ale 
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Consiglio Comunale 

Gruppo Consiliare P.D.L. Napoli 
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Napoli, lì 18 Giugno 2012 

IL CONSIGLIERE DEL PDL NAPOLI· VINCENZO MORETTO 

ORDINE DEL GIORNO 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

PREMESSO 

Che, da tempo si ravvisa la necessità di intensificare un azione che si inserisca in un 
globale progetto di incremento della sicurezza e della legalitiì, che veda razione 
amministrativa in prima linea su tutto il territorio cittadino, e che nella fattispecie 
determini, inoltre, un duplice e sostanzioso vantaggio economico per il Comune di 
Napoli. 

CONSTATATO 

Che, l'Amministrazione comunale l'H:I pii) volte ammnciato la necessità di attivare un 
rinnovato procedimento di notifica a mano delle contravvenzionj al Codice della 
Strada da parte della PoÌizia Mllnicip,ùe. L'argomento è stato a più riprese discusso 
con le OO.SS. Ed oggetto di atti amministrativi riguardanti la notifica delle sanzioni 
amministrative con !'impiego della Polizia Municipale, la stessa Amministrazion<~ 
Comunale ha più volte affermato l'impatto positivo che. tale iniziativa avrebbe 
alTintemo del processo di rinnovamento e miglioramento dei processi lavorativi in 
atto nel settore legale, con un riguardo particolare sulla garanzia che !'iniziativa 
avrebbe sulla maggiore certezza degli incassi derivanti dalle sanzioni erogate. 

CONSIDERATO 

. Che, con le 00.8S. è stato redatto e condiviso un disciplìnare che tiene conto degli 
aspetti operativi e quantìfica un preliminare da erogare nella ipotesi in cui l'attività sia 
stata portata a temline con ricezione dell'atto da parte de] destinatario, ovveròcon il 
suo rifiuto che in ogni caso vale come notificato. Nel preliminare sì è tenuto conto di 
un dato genemle econonùco salariale, simile ad un accordo dì base attivo nel Comune 
di Roma. 
Che; con le OO.SS. È stato redatto un verbale di intesa cht~ afferma i principi generali 
dell'attività espletata dagli agen1i di Polizia Locale e le som.Qle econon'liche da erogare 
(ì \ eI~ ç!tl - ' "l Ì!!,( -tò... -Gi,L' vI.(U~ (WLu y;~~ ice rtv r,{,t/bù 
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z Z i{ 
al llotificatore, tenendo conto delle differenze e deUe diverse ipotesi dell'attività del 
noLifi'catore. 

RILEVATO 

Che, l'attività. della riscossione delle cQl1lravvenzioni rappresenta ulla c()nsi~teme 
criticità, al riguardo pitl volte i Revisori dci Conti hanno definito "dubbia" l'esigibilità 
de]]e somme iscritte in bì1ancio, conia riserva dì parere. 
Che, l'affidare alla Polizia Municipale la notifica a mallO dei Processi 
Contravvenzionali determinerebbe una opportunità di guadagno per gli operatori ed 
un sicuro vantaggio economico per il Comune di Napoli. 

IMPEGNA 

il Sindaco e per esso l' Assessore ~llle Finanze, a predisporre un capitolo di spesa nel 
Bilancio di l'revIsione 2012, per l'adeguamento di idoneo utIicìo , allestimento dei 
locali e tutto quanto propedeutico flli'avvio del procedimento di riscossione delle 
contravvenzioni da affidare alla Poli*a Locale 
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ORDINE DEL GIORNO 

SEDUTA DEL 21.06.2012 
PROPOSTO DA: consigliere Vincenzo Moretto (primo firmatario) 

APPROVATO ALL'UNANIMITA' 

IL CONSIGLIO COMUNALE 01 NAPOLI 

PREMESSO 
Che, la delibera di giunta comunale r1. 1826, Piano Triennale del fabbisogno di personale 2010·2012 del 
12/11/2010, ha attivalo ìI processo di stabìliu3tione di 60 lavorntori socialmente utili, ,lttraverso una 
procedura selettiva, richiamandosi alle disposizioni previste dai commi 550 e 551 dell'art 2 della L 
244/2007 (finanziaria 2008) ed al verbale di accordo sindacale siglato in data 2 novembre 2010 tra 
l'Amministrazione e le 00.55. E' bene precisare, che l'assunzione del personale e l'applicabilità della 
disciplina di favore contenuta nell'art. 2 commi 550 e 551 L 244/2007. detta stabilizzazione, rappresenta 
una mera facoltà e non un obbligo. 

CONSIDERATO 
Che, la vacanza di posti in organicl,1, il rispetto dei vincoli e limiti in materia di assunzioni e la necessaria e 
preventiva programmazione del fabbisogno di personale, ai sensi dell'art, 35, comma 4 del Decreto 
Legislativo 165/2001, sono i presupposti Indifferlbill cui rifarsi, anche i seguito, per l'assunzione a tempo 
indeterminato degli L.$.U. per l'anno 2014. 

Che con la disposizione n. 467 del 31/12/2010 della presa d'atto della Commissione giudicatrke e 
consequenziale approvazione della graduatoria definitiva della selezione, per titoli ed esame, per la 
stabUlnazlone di n. 60 unità di Categoria C pOSizione economica Cl, rise Nata al personale L.S,U., già 
awiato ai lavori socialmente utili presso il Comune di Napoli mediante assunzione a tempo determi'mto per 
tre anni. 

Che, con delibera n. 1826 del 12!11/2010, esecutiva a norma di legge, la Giunta comunale ha approvato la 
nuova dotazione organica ed il fabbisogno del personale 2010 -2012 

CONSTATATO 
Che, la graduatoria definitiva è costituita dal numero complessivo di 182 unità risultate idonee, di cui 60 
sono state stabillzzale con contratto il termine, con previsione, nel rispetto dei vincoli e limiti In materia di 
assunzioni e della necessaria preventiva programmazione del fabbisogno del personale ai sensi dell'art. 35 
comma 4 del D,L 165/2001, stante i presupposti si ipoti"za l'assunzione a tempo Indeterminato degli l.S.U. 
per l'anno 2014, 

Che, wme richiamato In premeSsa, la Giunta comunale ha attivato il processo di stabilizzazi(lM dei 
lavoratori ,"dalmente utili avendo espletato una preventiva programmazione del fabbisogno del personale 
ai sensi dell'art. 35, comma 4 del Decreto legislativo 165/2001.. 

Che, la programmazione del Piano del fabbisogno del personale 2010-2012, jncludeva un percorso di 
stabllizzazione di ulteriori 120 unità di lavoratori LS.U. 

RILEVATO 
Che, sono stati Istituiti capiloli di spesa relativi il nuove assunzioni a valere sulle annualità 2012 .. 2013 
2014, 

IMPEGNA 
Il Sindaco a procedere alla stabilìzzazione delle restanti 122 unità di LS.U. presenti nella graduatoria 
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COMUNE 'DI NAPOU 

Consiglio Comunale 
Gruppo Consiliare P.D.L. Napoli 

Prato n. 426.12 N apoli, lì 14 Giugno 2012 

IL CONSIGLIERE DEL PDL NAPOLI - VINCENZO MORETTa 

ORDINE DEL GIORNO 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 

PREMESSO 
." 'lt\1I'lL 

Che, la delibera di giunta comu'rì le n. 1826, Piano Triennale del fabbisogno di 
personale 2010-2012 del 12/11/201 , ha attivato il processo di stabilizzazione di 60 
lavoratori socialmente utili, attraverso a procedura selettiva, richiamandosi alle 
disposizioni previste dai commi 550 e 5 dell'art 2 della L. 244/2007 (finanziaria 
2008) ed al verbale di accordo sindacale ~Iato in data 2 novembre 2010 tra 
l'Amministrazione e le 00.55. E' bene precisar~ che l'assunzione del p€lfsonale e 
l'applicabilità della disciplina di favore contenuta neil'art 2 commi 550 e 551 L. 
244/2007, detta stabilizzazione, rappresenta una meta facoltà e non un obbligo. 

CONSIDERATO 

Che, la vacanza. di posti in organico, il rispetto dei vincoli e limiti in materia di 
assunzioni e la necessaria e preventiva programmazione del fabbisogno di 
personale, ai sensi dell'art. 35, comma 4 del Decreto Legislativo 165/2001, sono ì 
presupposti indifferibili cui rifarsi, anche i seguito, per l'assunzione a tempo 
indeterminato degli L.S.U. per l'anno 2014. 

· Che con la disposizione n, 467 del 3:Jj12/2010 della presa d'atto· della 
Commissione giudicatrice e conseguenziale approvazione della graduatoria 
definitiva della selezione, per titoli ed esame, per la stabilizzazione di n. 60 unità di 
Categoria C posizione economica Cl, riservata al personale L.5.U., già a.vvlato ai 

· lavori socialmente utili presso il Comune di Napoli mediante assunzione a tempo 
determinato per tre anni. 

· Che, con delibera n. 1826 del 12/11/2010, esecutiva a norma di L.egge, la Giunta 
comunale ha approvato fa nUOva dotazione organica ed il fabbisogno del personale 
20~O ':2012 

CONSTATATO 

Che: la graduatoria definitiva è costituita dal nurnero complessivo di 182 unità 
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riswtate idonee, di cui 60 sono state stabilizzate con contratto a termine, con 
previsione, nel rispetto dei vincoli e limiti in materia di assunzioni e della necessaria 
preventiva prograrnrnazio!ì(~ del fabbisogno del pt'Hsonale ai sensi dell'art. 35 
comma 4 del DL 165/2001, stante i presupposti si ipotìz.za ,'assunzione a tempo 
indeterminato degli LS.U. per l'anno 2014. 

Che, come richiamato in premessa, la Giunta comunale !la attivato il processo di 
stabili?2azione dei lavoratori socialmente utili avendo espletato una preventiva 
programmazione del fabbisogno de! personale ai sensi dell'art. 35, comma 4 del 
Decreto Legislativo 165/2001. 

Che, la programmazione del Piano del fabbisogno del personale 2010-2012, 
includeva un percorso dì stabllizzazione di ulteriorì 120 unità dì lavoratori L.S.U. 

IMPEGNA 

Il Sindaco. e~r esso I:Assessore,~It~ Fim;ry.:.e--ad .lr1Orem~~L.ç,ar.ìÌ1QU dì 
spesa n:.~kIf alle nt;9V~ssu~ofll."CoS! r:p)3Itlti: ,~/~ -,-

'Retribuzioni per nuove assunzioni: 
"-

Anno" 2012. . di ulteriori 
Anno '20~' " 
Anno . 2014 , " 

,. -,,"'"""'-

C~buti per nuove assunzioni: . 
Anno '~012 .. ' 485.317,78 
Anno .2lJ:l:.~ . 970.043,41 
Anno 2014·~ 970.043,41 

-...........~ 

lRAP per nuove assunzioni: 

-~ 2012' . 148.907,22 

1. 751.857 ,88 
3.501.577,30 
3.501.577,30 

Anno ----'20::1:;3--_ 297.634,07 
Anno ,v ~O,14 . .~;Q7 {ln ~-~ 
j\,J:y\Jl- -'\ W.L t':.; Q.: \-:0 c,,1Y~ Q,X.lll." 

IOlp,Q.d;L&..éU1.estinam alla stabilizzazione delle restanti 122 unità di LS.U: presenti 
nella graduatoria definitiva dei partecipanti idonei alla selezione di cui alla delibera 
n. 1826 del 12/11/2010 e successiva disposizione n. 467 de! 31/12/2010 Q . 
ih l) frJ '. .(' r-.,.(),t;), Q.,S_~ euu.. -€.t ''LVl •. \/).<. r)), ')\JtJL v.tQu... VS~'-"r";;'Ji.. 1W:1./Ml"-'J...-
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GRUPPO LD.V. 
Via Verdi, 35 80133 Napoli 

fax 081 7959928 
Consigliere 

Giovanni Forniisano 
AI Consiglio Comunale 

Ordine del giorno 

Premesso 

Che l'Amministrazione comunale ha avviato una serie di iniziative quali 
l'istituzione di zone a traffico limitato ed aree pedonali, volte a ridurre i forti livellì di 
congestione, traffico e inquinamento che nel corRO degli ultimi anni hanno ridotto le 
condizioni di vivibilità della cittadinanza; 

Che tali azioni, da sviluppare ed incrementare, si affiancano ad importanti 
interventi infrastrutturalì volti al completamento della rete dì metropolitana, e al 
necessario riassetto e potenziamento del sistema dei trasporti pubblici urbani 
mediante la creazione di un unica società pubblica che integrando il sistema di 
traspOlto fen'o-gomma, armonizzi ed ottimizzi l'offerta del trasporto pubblico urbano 
nonché la gestione delle aree di parcheggio sul territorio cittadino; 

Considerato 

Che il settore dei trasporti riveste un ruolo importante sia per le specifiche 
finalità ambientali e tenìtorialì quali la riduzione del traffico ed inquinamento nella 
città e nell'area metropolitana nel suo complesso, che per l'accessibil.ità del centro 
cittadino ed il rafforzamento della rete logistica a supporto del sistema produttivo 
locale e regionale; 

Che gli investimenti in corso e quelli futuri, rappresentano inoltre un volano 
per lo sviluppo per settori importanti dell'industria manifatturiera camprum ; 



c -, ~ 
Che, tra l'aLtro la valorìzzazione dell'area ex Italsider rientra Ira le scelte 

strategiche della politica territoriale del comune e che la sua cOJ1Jlessione con il centro 
cittadino è una delle condizioni da osservare per renderl.a possibile; 

Che nell'ambito miglioramento del sistema di trasporto pubblico urbano un 
ruolo non trascurabile è quello rivestito dal sistema tranvÌario che in quanto ecologico 
va salvaguardato, sviluppato e potenziato 

Impegna 

, 'dUo 
Il Sindaco e l'Amministrazione ""'..d:- IXdòi17tre i necessari provvedim.enti per il 
prolungamento della linea tranviaria da Piazza Sannazaro a Cìtià della Scienza 
utilizzando le più moderne soluzioni offerte dal mercato, quali ad esempio i tram 
senza tìli. fì.nanziando il progetto mediante l'Ìnvenienze delle risorse assegnate alla 
Regione Campania, nell'ambito dai Grandi Progetti nel campo delle infrastrutture del 
settore trasporto tondi .P.o,R. Campania FESR 200712013 Asse IV "Accessibilità e 
trasporti" - Obiettivo Operativo 4.6 "Sistema della metropolitana regionale". 

Napoli 



Premesso 

ORDfNE DEL GIORNO 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 19 GlUONO 2012 

DE.LJBERADl GIUNTA COMUNALE N. 399 DEL 25/5/20l2 

che uno degli obiettÌvi dell'AmminlslTazionc Comunale c il contrasto all'çvasione elo all'elusione 
dei tributi locali da parte dei soggetti residenti nel Comune di N"po\ì e elle di tale obiettivo viene 
l'alta esplicita e dett,lgliata menzione al. pllnto 6) della parte narrativa della deliberazione di O.C 
n.399 dt~l 25.05.2012 così denorninsto: "lndirìzzì pm' il cOntrasto all'evasione ed all'elusione dei 
tributi locali", fìssando tm gli obiettivi primari quello di potenziare ed itlcentivare le li~orse dedicate 
a tali eom pit i; 

Rilevato 
che, come anche esplicituto daUa relazione dell'Assessore al Bilancio, "per gli anni 2012-2014 il 
100% dell'evasione recuperata dallo Stato in base alle segnalazioni comunali sarà assegnata all'ente 
locale"; 

Ritenuto 

neccssmio dare conçretezza all'incremento necessario delle risorse umane da destinare lIlla "fask -­
Force antievasione assegnandovi il personale richiesto -_. da reperire presso altre struttUre comunali 
vista la conclamata carenza presso gli Unìci tributi, partecipate e ragion0rill- e riconoscendo anche 
giuridicamente le relative att.ività di coordinamento opeHltivo attuate e da proseguire. 

impegna iU:iwdllcQ c la GiuIIUjj;;.!l!!:wnalc 

a) a rcperire un congruo numero di risorse umane ( almeno 20 ) indispensabili per un deciso 
ra1Iorzarnento della Task -- Force al fine di implementare:' lo svolgimento delle attività 
istituzionalì di contrasto all'evasione e:d all'elusione hibutaria. 

b) a dare il giusto riconoscimento, giuridico ed economico, attraverso le: encessarie misure 
organizzative, alle altlvità di coordinamento openltivo della Task -_. Force antievasione attUate (l 

da prose!,,'uire. 

c) ad assicurare l'interccnncssione informatica di lutte le bllncbe dati comunali per consentire a 
ciscun Servizio comunale di procedere alle proprie segnalazioni qualificate all'Agenzia delle 
Entarte utili per la paliecipazione dci Comune di Napolì all'accertamento fiscale erariale. 

cl) ad intraprendete ogni utile iniziativa finalìz~ata il garantire -,. nell'esercizio dell'autoIlomia 
regolamentare dell' Ente e qualora l.a llonnativa di riferimento lo consenta pur (l seguito delle 

intervenute moditìche legislative in tema Imu ,~. al persoJmle addetto ai Servizi tributari tutti gli 
strumenti idonei al perseguhnento degli obiettivi esposti. 
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ORDINE DEI. GIORNO 

PROPOSTO DA: consiglieri Fulvio Frezza e Antonio Luongo (primi firmatari) 

APPROVATO ALt'UNANIMITA' 

P temesso che 
l'Incremento d~1 p€'dagglo dell'Autostrade tangenziale di Napoli SPA è gravato da "ARROTONDAMENTI" 
regolati dal Decreto Intermlnisteri.l" 31 dicembre 1996 n"571l/segr./dicoter, Richiamato sulla GU n.299 del 
27 dicembre 2001. (vedi allegato n 1) In occasione del Change aver 

Premesso che 
tali arrotondamenti in quanto applicati In difetto o In eccesso dovrebbero risultare neutri al fini degli Introiti 
del concessionari 

Considerato che 
dall'introduzione della moneta unica, tale arrotondamento è sempre stato applicato in eccesso (circa 2 cent 
di euro) non garantendo il risultato di so,tanziale neutralità per quanto riguarda gli Introiti della 
Tangenziale SpA 

Considerato inoltre che 
da quanto pubblicato sul SITO delta Tangenziale SpA circolano la media di 270.000 (duecento settantamila) 
veicoli giornalieri (vedi allegato 2) prevalentemente cittadini Napoletani 

Tenuto conto che 
l tratti str~dali delle arterie cittadine confluenti COn la tangenziale di Napoli utilizzati per il deflusso di 
milioni di veicoli all'anno, sono soggetti ad una usura maggiore rispetto ad altri tratti urbani, presentando 
anCOr più vistosi segni di degrado rispetto a questi ultimi. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
A richiedere al concedente Anas che la concessionaria Tangenziale di Napoli SPA si faccia carico, utilizzando 
le risorse economiche derivanti dagli "arrotondamenti" introitati esclusivamente In eccesso nel corso deglì 
ultimi 10 aMI, di provvedere alla manutenzione e pulizia delle suddette sedi stradali e delle aree verdi di 
delimitazione. 

l f 
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CONSIGLIO COMUNALE 

O.D.G. 
PRESENTATO IN CONSIGLIO COMUNALE ~ 

in data 19 GIUGNO 2012 ,~Ar :.) "Qn· 
~} Ix' . 

Premesso che - I e,Jso 
l'incremento del pedaggio dell'Autostrade tangenziale di Napoli SPA è gravato da 
"ARROTONDAMENTI" regolati dal Decreto Interministeriale 31 dicembre 1996 n Q 

578/segr.ldicoter. Richiamato sulla GU n0299 del 27 dicembre 2001 ( vedi allegato 
n"1) in occasione del Change over 

Premesso che 
tali arrotondamenti in quanto applicati in difetto o In eccesso dovrebbero risultare 
neutri ai fini degli introiti dei concessionari., 

Considerato che 
dall'introduzione della moneta unica. tale arrotondamento è sempre stato applicato 
in eccesso (circa 2 cent di euro) non garantendo il risultato di sostanziale neutralità 
per quanto riguarda gli introiti della Tangenziale SPA 

Considerato inoltre che 
da quanto pubblicato sul sito della Tangenziale SPA circolano la media di 270.000 
(duecento settantamila)veicoli giornalieri (vedi allegato 2 ) prevalentemente cittadini 
Napoletani 

Tenuto conto che 
I tratti stradali delle arterie cittadine confluenti con la tangenziale di Napoli utilizzati 
per il deflusso di milioni di veicoli all'anno, sono soggetti ad una usura maggiore 
rispetto ad altri tratti urbani,presentando ancor più vistosi segni di degrado rispetto 
a questi ultimi. (ln H:d("'."J! 

lÀ. ~~;~ ~NDACO E LA GIUNTA e0u.l~Li7)A,""i,UP. 
~ ~ ClL-,.lt"z,v...,. ~t " .." ~.~ 41-1 ii S ek lsL.~~.-

A .. redigere·estipulare.un protocollo di. int~nCla Tangenziale di Napoli 
SP~affinchè quest'ultima si faccia carico, utilizzando le risorse economiche 

rr1 /fIérivanti dagli "arrotondamenti"introitati esclusivamente in eccesso nel 
ì""u-Q. corso degli ultimi 10 anni. di provvedere alla manutenzione e pulizia delle 
t". . suddette edi strad li e delle aree verdi di delimitazione. . 
~ 
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11J.NIClTRO DEI ,LE INFRASTR01"I'URE E DEI 'l'H!'\SPORTI 
concerto con 

IL 11INISTRQ Dl:;Ll,' ECONOMl'.J\ E DELLE I!'INlìNZE 

Vista la legge 24 luglio 1961, n. 729; 
Vi:,ta la legge 28 aprile 1971, n. 287; 
VIsto l'art. n della 1(;9go 23 dicembre 1992, n. 498; 
Visto l'art. lO della legge 24 dic,~mbre 1.993, n. 537; 
Visto il ,jecreto legislativo 26 t'ebbraio 1991\, [L 143. 
Visto l'art. 132, COlflIl1cJ l, clelIa 1e99<" 23 dicembre 2000, !l. 3f:l8; 
Visto il decreto interministedale 12 marzo :1.987, n. 649 d.el 
Ministro dei lavori pubblici di concerto con il .M:i.nistro de;. tesoro 
con il quale "l' '3tato dlspoo,to, tra l 'cJltro, che ~.~I)ll' intera rete 
i>c;tostrildale a pedaggio, con esclLlsione deLl' i:llltostrwla tangenziélle 
di Napoli, Cl. partire dal 20 m,'lrzo 19B7 gli [il:"rotondamenti. debbano 
esserc, effettuat,,]. alle 100 Ere per importi finc, a U,re 2000, fl(1 alle 
500 lire per importi superjod alle 2000 lire; 

Lo il decreto inì:ermì.n:isteriale :n d:icembre 1996, H. 

578/S.:::,greteria/J)j.cot8r, del tl1n:istro d"i lavori pubbli.ci d:i conCerto 
(;on il MinIstro del tesoro, del bilancio e della pro<JrarrlffiazIone 
economica, con il quale e' stato dispelsto, tra l' alt.ro, Ch(è 
sull' <lutostrada tan<JenziClle di Napoli, ii) partire dal 1997 gli 
0.t.rotondalnenti d<èbbano essere e.ffett.uati alle 50 lire; 
Vi~;lte le delibere del CII?E 21 setU"mbre 199J, 7 dl.cembré! 1994, 21 
dicembt·e 1995, 24 aprile 1996, 26 giugno 1996, 20 dicembre 1996 e 3 
di.cembre 1997; 
Vista la dir:ettiva lnterministeriale D. 283 dt"l 20 ottobre 1998; 
Visto il Regolamento (CE) 1103/97 del 17 giugno 1997; 
Vista la legge 17 dicembre 1997, n" 433, recante (lelega al Governo 

l'introduzione dell'euro; 
Visto il decreto legi.slativel 24 giugno 1998, n. 713, conlB 
modificato (jal decreto legislativo 15 giugno 1999, n. 206, recante 
disposizioni per l'introduzione dell' euro nell' oL"dinamento naziolldle; 
Considerato che i. pedaggi autostradali risultano dall'applicazione 
alle estese di ciascun percorso delle tariffe unitar chilometriche, 
Gomprensive dell,) rnaggiorazione dei sovrapprezzi.. di legg(è! e do11' IVA, 
con un arrotondamento finale in ecceselO o in difetto; 
Considerato che, a sequito del passaggio, dal 1 gennaio 2002, 
aLl' euro, occort'e procede.r.e alla tempestiva convo.r:sione delle ·tariff,; 
unitad.e chilometriche e de:i conseguenti pedaggi espr'6ssi in lire 
nella moneta unica, in conside.rç\zionc del necessita' connesse sia 

la puntuale inf'orroazi.ono a11'utenza, sia agl,i. Interventi 
indispensabili all' adeguam"mto dei sistemi di gesttone degli jJnpj,anti 
di (!sazione ciel pedaqqio e alla formazionE~ d(~l personale addetto; 

'$ { 



Cons.ider<'1to ch(:~, pc~.r: rruanLo riçf.J;.~~rdE~ in particolare la c::onVE~:rs 
ì.J:e t;:lJ:·i.ffe unital":ìe in ~;uro, J '.i\i:lìAS l'id ve.t.':tf.i.cato che .1 f u Lil.:Lz2o 

di ci.nqut-; c.ìfce deciwali gar~1.ntj_sc;t:~~ uno. CorJ~'etta c()nver~·Li.one dc od 
valoI:'i orJqinaria.mente stabili.t:.l 12.r-o, ot.:tempfsrando d qU~3nto 

previsto dEll .. le :r~?lativ(~ nO!'nH::~i 

Consi"d@.rato CÌ'\G, per quanto concerne i. pedagg:i finali., (leco!:re 
p.tè(,lispen::·:;::-e un nUOVQ S.1Btema cl1 ~~r,:rotondét.ment() degli stes~i, in 
quanto i ffiE-';CG2Hli!3mt ;:;:!t.tuali, cai ibrati sullo lire, non risultano 
.rip.l~opon.ib:Lli con una mera conversione v<:.lJ .. uta; 
Cons.i d!3.:rata la nec(7.5sitr) l ( pt:?l::' x:agioni dì S(~JnI.)lificazìon0 e 
velocizzazione ,jell,~ operazioni. di esa , in particolare nel caso 
del pagdroento in contantJ, di indivi.duare 1'arrotondamento de;. 
pedaç)gi fina] j fIEli J O ç"ntos:i.mi di euro; 
Con~J:l.derat:.o che l'arrotondil .. '!\€mto di tale €mU. ta' appare 
contemp'''ran~ sia l'esigenza di. mant:enere un efficiente livello di. 
servjz ali 'utente, evitando con lo snellimento delle operazioni. di 
esazione dannose code all(:;: baì.'l'~"er.E: ed al case11i, sta la necessitCl t 

di assicurare un valore del pedaqgi.o prossimo a quello dì CdlGolo; 
Considerato che il valore di 10 cenU'siIlli di. eurQ (pari a 193,63 
lire), in eccesso od in difetto, si. pone proéJ5i.mo alla soglJ.iil 
inferiQre élttualmente praticata (I •• 100), resl:rlngendo Cl meno dell<3 
ffi",ta' il. valol:'" dell' arrotondamento oggi <Jpplicato neLla rnaggio.r.'am:a 
dei casi IL. 500); 
Consideral:.o che l'unica eccezione a tal", crlt.erio gEmera]o e' 
rappresentata daJ.la tangenziale dj. Napoli, p,,-'r la quale si ritiene d.ì. 
adottare l' ,~rrotolldament(J del peda9gio finale 5 c~mtesitni di euro, 
stant.!'; il .ridotto importo del pedaggio applicato sulla stessa 
autost:cada, jntecamente urbana, non i.nt.erconnessa con il. resto del 
sistemai 
Considerato che, sulla basè delle verifiche effettuate dall'A.l\!AS, 
gli ar:roton(j~)rnenti COlliE.' sopra individuat.i, essendo applicati, cosi' 
come nell' attuale s.istellli.l, per c;ccesso o per dI fetto, conducono ad un 
rIsultato di. neutralita': 

DE'CI'eta: 
Art. L 

Sull' intera rete autostradale a pedaggio, ," partire dal 1 gennaio 
2002, le tariffe unitarie chilom<'1:rì.ch(~ espresse in li.re, debbono 
essere convertite in euro utilizzando cinque cifre decImali. 

Art.. 2. 

Sull'intera rete autostradale a pedaggio, con esclusione 
dell' Clutostr-ada tangenziale di Napoli, a p,n:tìre dal l gennaio 2002, 
gli an"otondamenti sul pedaggi.o finale debbono essex·e eff(c)t.tuati, in 
e.CCf2S30 od in difetto, ai JO centesimi di euro .. 

Art. 3. 

Su.ll I autost:rada ·tançJenziale di Napoli l sempre a part:i.re dal 1 

(O ;" 

;",/ '"'J . , , , 



']ènnz·:tio 2002, qli arl::-otondamE1nti. debbono €~S's(·~n:: effE\ttU;:"~ti, irt 
? i~ 4 ( . od :Ì-n dif(;tto, ;:li 5 cf.:1nt6s:imi di 8ta:o. 

Pl,)rna, 12 novernht"e 2001 

n l'hnistro delle Jnfrastrut.ture 
e::~ (jt.:;i tXc"i15porti 
LUfl("ir(Ji 

Il Minlstro del}' economii.~ 
e d('llle finanze 
Tremontt 

r','gistrah) alla Corte dei cont.i il Hl dicembre 2001 
io di controllo atti Hinist<:~ri d<;:llc infr[Istrutture ed assetto 

del ter.citorio, regist.ro n,S, foglio n. 362 

CONVERSIONE DEI PEDl\.GGI AUTOS'rRADALI DA LIRE: IN 8URO 

Rel'~zi.one 

Il P21SS,;l99io alla rnOn<'lta unica eurapeil per quanto riguardi' le 
tar':Lff(? delle i.3,utostr.a.de a pedaggio( richiede la soluzione di vari 
p,roble-~mil sia di carattf.é:re 'amministrative, sìa di. ca,ratt(-!re 
tecnicooperativo. 
1,e analisi. condotte dall'Ente nazionale per le strade hanno 
evidenziato due aspetti essenziali connessi a tale questione>: il 
primo, relat.ivo al problema (Iella convE'rs:ione della tariffa unitaria 
chilom{~trica da lire hl euro, :11 secondo, imu:-ente alla necessita' di 
pn,dispor.re un nuovo sistema di in:rotondamento dei pedaggi. finali, in 
quanto i meccan,ìsmi attuali, calibrati sulle lire, non risu.ltano 
riproponibili con una mera conversione di. 'Taluta. 
In merito al primo dei due aspetti, e' st~at.o veri.ricato che 
l t utiU zzo di ci.nque cifre decimal,i nel calcolo delle tariffe 
unitarie chiloll\etriche in euro garantisce una corretta cODV(,rsione 
dei valori originariamente staO:U.iti in lire, ottemperando a quanto 
previsto dalle norme vigenti in materia (decreto legislativo 24 
giugno 1998, Il. 213). Si ritiene, quindi, di poter correttamente 
applicare tal<2\ procedura di conversione. 
Per quanto attiene al secondo aspetto, re1"t1vo 
alI 'arrotondamento dei pedaggi finali, si :dcorda che ad oggi. 11 
pedagqio all'utente e' (:lato dalla tariffa unitaria chi lometri.ca, 
ma~19iorata dei sO\l.rapprezzi cii 169ge (3 l') 9 lire) appUcata 
a11 r estesa di c:ì.ascIlll percorso, con l'incremento dell' IVA (20%) El con 
l r dggiunta degli arrotondamenti con~.lel1titi \100 lire per i pedaggi 
fino alle 2.000 l.i re, e 500 lire per i pedaggi superiori alle 2.000 
lire, ve(ji al riguardo H decreto interministeriale 12 =rzo 19&7, n. 
649 d.,)l Ministro dei l"vori pubbl iei di concerto con il Ninist.ro de] 
tesore») . 
Gli arrotondamenti del petiaggio, d;) s,,~mpre applicati sulla l'ete 
ita.1ìana, nascono dalla necessita' di evitare il .formarsi di 
pericolose code alle barriere ed a.i ç<'ischi a causa di. elaborate 
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(Jpf~rdzion1 di esa::r.iono pe.t" carE:n2a di moneto di lirn.i tèlto valon'.; ~ G.1..:1. 
a'tr:'otond<::.lmentj ~ tn quanto applj.cati In difetto n in (~CCE:SSO, 
ri.Slll tano neutri a.i. [ù degli. introiti dei GOnc~lssi()llarL () . f. L. 
P'H' ovvie r:agiQDi. di s'''!l!pli.Licazione '3 'te ZZil,'.ione delle ' '( ! 

{)pt:~l.~;::lzionl di esazione, i.1. sistema di ':.l.!::'rotondam~1n~o dei pedagg:i 
dovra' continuare a,i appli(;ar~si, tenuto anche conto dell~, 
conìpIicazioni che si. v(,rit.i.cheranno nel pagament.o a s"ql1ito 
(k'1.1'introduzione deLl'curo. Al riguèlrdo, sono stati (;samin" gli 
oticr,tamenti emergenti. m"i maqgl0r:.i. Paesi. europei dQtati di ri.l.evanti 
reti. iluto~'tradali a pe(laggio - in particolare FranGia, Spagna e 
Gr(-)cia .... çhe risultano c(Jncord.;~.re pf;~r,: un dI:"ITJtondamento dei p(f.;!daqgi d-

10 centesimi di euro, valore che appare applicabile irrUll(~(jjatamente 
sulla rete italiana. 
J~ j ar:rot.ondamento d;Ì, tale entita f ri,sìJ.l ta,. inf;3t.t i r eontemperare 
S le esigenze d.i mantener'c un "fficiente livello di s(~rvizio 
all' utente, evitando' attraverso lo snelliIm,mto dell.e operazioni d.i 
,,)sazione dannose code alle barriere ed ai caselli, sia la nece 
di aS~ljcurare un valoH~ del pedaçrglo ragic)nevolmente px:ossìmo a 
quello di. calcolo. 
Le modalita' di arrotondamento attualmente vi<]enti prevedono 
.i .. nf'atti, come g:ia' sopra p.recisi:lto, che per pedaggi di import:o 
sliperio:re alle :2. 000 lir(~, ven.go.l. effet.tuato un arrotondal\l<~nto a.11e 
500 li.r·e mentre, per p(~dag'Jì dt importo fino" :2.000 lire, 
l'ar.r·otondam;:mto sia li.m.ì tato iJlle :UJO lire. Unica eccezioné' e' 
rappresentata à~l11a t.angenziale di Napoli per la qU;-1.le e' Hpplicato 
un arrotondamento alle 50 li.re. Le disposizioni per detti 
;'lrrotondarnenti sono state i.nser:.i.te per qu<.Hlto riguarda le :I 00 e le 
500 lh'e nel dE'crato internd.nisteriale 12 marzo 1987, n, 649, ,~ per 
le 50 lire della tangenziale di Napolt nel decreto intermini:steri;lle 
31 dicembre 1996, n. 578 /Segr. !Di.coter. 
Il valore di 10 centesimi di euro (pari '" 193,63 .lire) , in 
eccesso o in difetto, si. pone vicino al 30<]1:i", tnferl.ore 
attualmente pr:aticat.a (100 HL'e) , rest.ri.ngl!-mdo a meno del]a meta' il 
valore dell'arrotondamento og<]1 ilpplicato nella stragrande 
maggior:mza dei casi. 

sottol;ine<l, a t.ale proposiUl, che le percorrenze con pedaggio 
di importo inferiore a 2.000 lire, che prev0dono oggi, come eletto, un 
an:otondamento a 100 lire, rappresentano, sul totale delle possib:iJ.ì 
percorrenze della rete autostL'adale interconnessa, circa lo 0,5%, 
percentué"le tanto esigll,; da non glust.ì.ficare in termini operativi il 
mautEmimento dì due diversi valori di arrctondamento. 
In termini numerici, attualm'"nte, le poss.i.bili trans<Jzionl con 
arrotondarnent() dGl pedaggio alle 100 are risulLano pari a n. 31.63 
sul numEU:'O totale delle possibili. tranSaZi()El, pa.ri al numero di 
650.060. 
Si e' ritenuto, pertanto, opportuno, anche al fine di assicurare 
una ragiom~vole continui ta' con le 1:eti <Jutostradali confinanti., 
procedere alla revi.sione dell'attuale s.i.stema con un sist.ema unico 
che preveda l'arrotondamento il lO cent.esimi di euro. 
Unica eccezione a tale cx·.l.terio generale e' r:appresent.iirt'l, come 
verificato in sede di a.pprofondiment.i, dalla tangenz.i.ale di Napol,i" 
per la quale si e' proposto di poter applicare l'arrotondamento del 
pedaggio applicato su detta autost.r:ada, non inter:connessa con il 
'((35to del sistemél e con un al to numero di. oper,niQnì di. esazione. 
p, oonclusione dell'analisi (~ffettuata, nei t.em,ini sopr,,, esposti, 
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l 'lill,]},~; b.j V(~ci..f,:i.c~'jt.o che- .l1 nuovo sistema di a:r:Lotond~fHì.entOt CO~1t' 

C()ffi~) quello in Vl.q(>IG{ e~:;s{-;::rKio applicato in difetti) () j.fi eccesso". 
condlU:.'l~a! '(:1 r'isul tati di 3o,sté,Hì7-ia.le ncut,r..::llita J per quantc) r.i qUZ:lrda 
g .Lntr:o.itJ di ci.:Jscun concGssionari.o~ 

1/ tes/o di que.\10 provvedimento non l'illesle cClraltere di lIjJìcilllitii e nOli è sostitutivo m alclI1I modo 
ddla pubblica:::iom: ufJìciale carlace(f. La consulta::iolle e' gratuita. 
E!!!'lte: istÌluto poligrafico e z',cca del/o Sia/o 
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MISSIONE AZIENDALE 
LA TANGENZiFlLE E NAPOLI 

La T'cH\Qfmziale tll Napou, con i $uoì cima ventuoo chtlometri di tr.;lcciato e ventk1ue 
chilòroobi (lì slrincon, COllSènte Ogni giorno la circolazione media di ci_ 210.()()Q 
""imi. 
Per assìcurnre co!roditl!, rapldrtà dì speslarronlo è sicurezza, su una delle 
auloslrilde più trafficate d'Italia, fA<imlda pelle parlicolare altenzione alle risorse, ag!i 
investimenti ~d allEi tecnologie' con un unico obbiettivo: trigliQrare continuamente la 
qua~là <leI serviotiQ offe'10. 
Esel1l)lo ne sono le nOOve e ìnnovauve lo",., di pagam!llrto <leI pedaggio (Telepa$5) 
cl", consentollo di ridurre I te,"'; di attesa, fassist."", alla clieotek', la _tonte 
.. tHvil;; di mam4ooliOIlè dell'iofraslrutlura, gij studi destinali aò elevare i '",,1Ii <lì 
SicureTLa aeila stessa. Una gestione efficace de! SlitfVl2Ìù autostradale richiede. 
jnO!lre, faltivilà di pemo""., dotato di CO"ll"tenze techicl1e e capacità adeguato a 
fi.%tverè tutte le situaZiOni di criticità CM si po,ssooo verificarfL 
Per Tangenziale di NapeH infalli, la fornruiooo del dipendenti rappresenta un 

invesUìl~nlo strategico da t»nseguire attraversI;) interventi di fomraziooo tef".nico-specialiSUta e. di addestrarmntQ, con 
!'aggiomamenlQ penQdiCo degi operaloo, 
la Sociotà si ."""Ie di stru01l!l1Ii ad elevalo comenulo tecoologìco e di UII sistemi integrato clle consento di rronilo''''re 
farteri. e di gammi", la furtzionalM dei serWi, intofaglre COn la dier~ela ed "<:'l,Asi", InforTll""iooj sullo slato dOgil ;'..,;anti 
attivando gli evet1uati interventi tecnici ooressafi. 
Inoltro, il silO a;;0Maie (wwwJangenzialedinapoIUt) si IlOne come ulelio", sefVi;òO infQnmlillo, ai propn c~entl, ed offre 
informazioni o setvi;ò r.Q{",~.te ala viablli1!i ed il traffico, Glre ad essere un IlOnale lelernatico .ziendale (informa"ool, 
suggorlmenti per la s;cureml ed alm), 
t'azienda, COl rmnagetrenì ciro r .... ninislr., guarda ""~ In !l'ospeflìva. p",rtandò ad innalza", il "vello dei ._ti da 
n"lt.re il1 ca~, per quanti Ogni giorno • .,.,goro <II''',>ilo perco,so atltostredalo, 
Acco'lVIgnandò l ""'ili eU"flli ma un nùOVò sistema di c<>Ollnica2ÌoJl(l in le""" reale sullù siaio <le! traffico In 1'IOgeOlia!e, 
ma ~flClro in città (panne!! a MessalJ9io \t<l,iabile e Webcam con !rnl!ico on-Iioo), r.fI\laando gl!IlUuaH slandard ai assist~_, 
q1l81i1è ed erllcien~. 
Una sOda. arm!lios. ciro ci r~ guaJdme al fulum, "" sen"" perdere <lì visla il passato. Se oggi la Tangenliate il uu'aulostreda 
ciro sì snoda è llive dantro la città, è propriQ 9ffi2Ìe alla ltIngirri"'n.m di coloro t~ 1'_ ideat3, ptogeltata e maHualacon 
ogni cura poSSibile, amllchi> lutta la Citt.ii potesse l,arre vamaggio dalla pro'9""" dì q_w opero cM Si è sUbllo PIDpoSIi'i 
come irlèenUvo .Ha !IIOdernltà e "",m!lssa dello sviluppo, 



GRUPPO LD.V, 
Via Verdi, &0133 Napoli 

fax 081 7959928 
Consigliere 

Giovanni Formìsauo 
AI Consiglio Comunale 

O.'dine del uiorno b 

Premesso 

J 'I I ' I ,~( 
\ .. ," 
~ 

Che l'Amministrazione comunale ha avviato una serie di iniziative quali 
l'istituzione dì zone a trallìco limit"to ed aree pedonali, volte a ridurre i forti lìvelli di 
congestione, traffico c inquinamento che nel corso degli ultimi anni hanno ridotto le 
condizioni di vivibilità della cittadinanza; 

Che tali azioni, da sviluppare ed incrementare, si affiancano ad impm:t"nti 
interventi infrastruttllrali volti al completamento deUa rete di metropolitana, e al 
necessario riassetto e potenziamento del sistema dei trasporti pubblici urbani 
mediante la creazione di un unica società pubblica çhe integrando il sistema di 
trasporto ferro-gomma, armonizzi ed ottimìzzi ['offerta del trasporto pubblico urbano 
nonché la gestione delle aree di parcheggio sul territorio cittadino; 

Considerato 

. Che nell'ambito miglioramento del sistema di trasporto pubblico urbano Wl 

ruolo 110n trascurabile è quello rivestito dal sistema trunviario che in quanto ecologico 
va salvaguardato, sviluppato e potenziato; 

Che a breve sarà aperta la tratta relativa al percorso dall'emiciclo del cimitero 
di Poggioreale a via Stadera, lavoro finanziato con fondi P.O.R. Campania FESR 
2007/2013 Asse IV "Accessibilità e trasporti" - Obiettivo Operativo 4.6 "Sistema 
della metropolitana regionale". 

Impegna 
II Sindaco e l'Amministrazione ad adottare i necessari provvedimenti per avviare le 
procedure per il prolungamento della predetta linea tranvìaria fino, a via Nazionale 



deUe PugJje altezza del deposito ANM da l1nanziare con eventuali rinvenienze dei 
medesirni tondi ,P,O,H,. Campania FESR 2007/2013 Asse IV "Accessibilità e 
trasporti!' • Obiettivo Operativo 4.6 "Sistema della metropolitana regionale", 

Napoli 

. r . ,".'; 
, l! i"'! 



GRllPPQ LD.V. 
Via Verdi, 35 80133 Napoli 

fax 081 7959928 
Consigliere 

Gìovanni Formisano 
AI Consiglio Comunale 

Ordine del giorno 

Premesso 

Che l'Amministrazione comunale ha avviato una serie di iniziative quali 
l'istituzione di ZOlle a traffico limitato ed aree pedonali, volte a ridune i forti livelli di 
congestione, traffico e inquinamento che nel corso degli ultimi ,mni hanno ridotto le 
condizioni di vivibilità della cittadinanza; 

Che tali azioni, da sviluppare ed incrementare, si affiancano ad importanti 
interventi infhlstrutturali volti al completamento della rete di metropolitana, e al 
necessario riassetto e potenziamento del sistema dei trasporti pubblici urbani 
mediante la creazione di un unica società pubblica che integrando il sistema di 
trasporto fen'o-gomma, armonizzi ed ottimizzi ['offerta del trasporto pubblico urbano 
nonché la gestione delle aree di parcheggio sul territorio cittadino: 

Considerato 

Che nell'ambito del sistema di mobilità urbana un ruolo impm'tante riveste il 
nodo di intersca111bio tra sistemi di traspOlio, S.Rosa - Ventaglieri .- Montes8nto, che 
connette Linea l (metropolit<Ul8 collinare), linea 2 (Passante P.S.), p.micolare di 
Montesanto, linea 5 (Circumilegrea), linea 7 (Cumana), costituito dall'ascensore 
realizzato nel cosiddetto parco Ventagli eri in via Avellino a Tarsia, ad oggi mai 
messo in esercizio. 

Che l'entrata in eserCIZIO di tale ascensore riveste palticolare importanza 
soprattutto in relazione alla prossima entrata in esercizio della stazione Tolcdo della 
linea l della metropolitana 



-
c.:,\"Q.," 

,J.-; 
lf .,,". "'" ;' 

Il Sindaco c l'Amministrazione ad adottare i necessari provvedimenti per 
l'affidall1el1t~a:I·AA~ dell'ascensore del parco Ventaglierì, nell'ambito del contratto 
di servizio, a'! fine della sua entrata in esercizio entro la data di apertura deUa stazione 
Toledo della linea l della Metropolitana di Napoli. 



GRUPPO LD.V, 
Via Verdi, 3580133 Napoli 

fax 08 t 7959!/28 
Consigliere 

Giovanni Formisano 
AI Consiglio Comunale 

Ordine del giorno 

Premesso 

Che j'Amrninistrazione comunale ha avviato una serie di iniziative quali 
l'istituzione dì zone a traffico limitato ed aree pedonali, volte a rìdunè i fOlti livelli di 
congestiont" trat1ìco e inquinamento che nel corso degli ultimi anni hanl1Q ridotto le 
condizioni di vivibilità della cittadinanza; 

Che tali azioni, da sviluppare ed incrementare, sì affiancano ad imponanti 
interventi infrastruttutali volti al completamento della rete di metropolitana, e al 
necessario riassetto e potenziamento del sistcma dei trasporti pubblici urbani 
mediante la creazione di un unica società pubblica che integrando il sistema di 
traspOlio ferro-gomma, armonizzi ed ottimizzi l'offerta del trasp(jrto pubblico urbano 
nonché ILi gestione delle aree di parcheggio sul tenitol'Ìo cittadino; 

COllsiderllto 

Che nell'ambito miglioramento del sistema di trasporto pubblico urbano un 
ruolo non trascurabile è quello rivestito dal s.istema tranviario che, in quanto 
ecologico, va salvaguardato, sviluppato e potenziato 

Impeg.. ~ 
Il Sin<!aro • ['Ammini,tnozione rui .do'''''' i ."""mi p,"mdim",'i '.'-1 
l'accele:azione dei lavori nel cantjer~ del.la ,metropolitana di Piazz.a ~uI1ic!pì? per z··-:'. 

cons~~tl~'e, en,tro la .fine, dell'ano?, .al tram, il :uperamento della bamera di plazza:~~ .-
,::j M,lUllClplO ed Il raggmngll lento dI Piazza Vlttona. '~k, 

~ N.".>li "G () .' ... l:(:({;:.if{~' .f! ( /4/) , Il ConsMiere Vw.c...// lrzùu,.., 
~~. . __ i;:!:JI;jF< .. ' i ~ ,--

~ r ~. JA .,V",," .•. !]-,r(;-;''''-' ~ { 71/iv) L-Q r/~~:;(:::il, ~.---. 
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QgQINE Il!lldzlQJ~NO N, . __ .• à!Jd\ nEUBEI\.~ZlQNLm GIUNTA CQ.~Jl[N.~L.k~ 

N.,}99 DEL 25Llì.:i!Z~li2 IHr!10I.'J).1iI,\ AL CON~IG1,!Q 

.r.REMESSO CH [~ 

La mancata t"'qu.isizio!1c da part(: dell'Organo di revisione del documento di programmazione dcI lilbbisogn() 

del personale ha inlicial{) la possibilità di aC.Cert>lre cOll1piutamentc la congruità, coer~nl.D " attendibilità 

contabile delle poste del bilancio di previsione ad esso direttamente riferioilì 

Come rilevato dall'Organo di revisione la spesa per iI Personale è stata calcolata non tenendo conto delle 

previsioni inC;ltSe nei rlocmnenii di progranunazione d.el fabbl;jog[J{) dì pl;.\ft,onale in qw~nto ancora una volt:::; 

anebe per quest'alUlo non risulta approvnla la delibera relativa ana programmazione del fabbiso~?lO di 

personale. 

!~ delibera relativu alla programmazione del fabbisogno di perSQ!1alc è ad"mpimcnio obhlig.At(lJ"ÌO previsto 

dalìa Legge t: (:he l'Organo dei Revisori ha invitato ]'Ammìnistnu:ione ad adottare la stes.a con la mas8ima 

urgenza 

" n Consiglio impegni. la Giunta a deliberare en1ro il 30i09l2012 rclatlvllrncnte alla 

pn'grammaziOlle dci fabbi~ogno di personnle. Inoltre, il Consiglio impegni l'.Amministrazione 

a presentar", in futuro, il BìlalleÌo di l'revisione dell'Ente compl'clIsivo deUa deliben per il 

fabbi~ogno dì personale 



? 
C 

nBl>Lt-lE OEldJ!OBliQ N. _.AL1<~»ELmERAZ10N.IU2IDJ!)NTA COMtlNALK 

N.,.~22. {WL 2;;f0.5WllUH l'ROPOS~!:lu"'J .. d;:;.Q.N.SIGL[05 

La spesa per il personale IH[lpresnta Una parte importante del Bilancio di Pn:,visiollC delrcnle 

Con la delibera n.27/2011. la Corie dei Conti a ,c;doni riunite Ila chiarito la l'orlata dell'art. J 4 del 

D.L.n78/2010 convertilo dalla legge In!lO wn il quale è slato dctlnitiv<lmellte stabilito che gli Enti 

locali. non pOS51lnO spendere più dci 'lO pcr cento per il personale in rapporto alle uscite. 

La Cot~e ha çhiarito che nel limite dispes" va calcolato lutto il costo dei lavoro, indudendo Irap, spese pcr 

collaborazioni e lavoralori flessjbili, inr.rcrrI.cnti contrattuali e o~~li altra V(){'e. 

La Corte ha poi iìssa(o \In SGc()udo criterioe cioè C'h", nel computo va inserito ilcoslo di tutto il personale 

delle s(\tictà partecipate del!'Ente sti;SSO. Ciò al fine, dice la delibera, di evitare manovre e operazioni elusive 

ehe, davanti (ti bl.occo delle assll!1zÌcmi, aggira",) i vincoli gonfiando I , ()rganico delle sodetà partecipate. 

§J PROPONI'; CHE 

" li Consiglio impegni ili Ginnta li determina n, il limite della spesa per il personale delPEnte 

ricomprelldendo ncll'im)lOl"to complessivo la spesa l'CI' ìl personale delle partecipllte dkctte. 

/ 



QRPJt'l.EJ!EL GIORNO N. t\L1JA1JmJ1IJL~UQliKlH GIUNTA COMIJNALE 

N.399 VF~L 25/05/20121)[ rRQ.fQSTAA~lQLIQ 

l'.ru~MES1:iO CHE 

L'arl.196 del TUEL prevede per gli Enti Locali l'applicazione del controllo di gestione al nne d, garantìre la 

realizzazione degli obiettivi programmati e la con'etta cd economica gt:st,one delle risorse pubbliche. 

Com". riportato dall'Organo di revisione l'Ente a tua'oggi non si è dotato di appositi strumenti adeguati a 

garantire la corrcita effettuazione, ai sensi dì quanto disposi o dal Dlgs, IL 286/99 dd toontrollo di regolarità 

llllllllìnistrativa e contabile, del controrlo di gestione, della valutazione della dirigenza, della vr,lutazionc e del 

controllo strategico 

Come rip()rt1~to dall'Organo di revisione al momento nOn risultano dl(:Hllati gli a,krnpimcnti previsti 

dall'artl98 e 198-bis del TUEL; né risulta completato in maniera adeguata il sist<;-rm\ di contabilità 

economica esscnziak :,\1 fine di garantire la rnzionalizzazione nella gestione delle risorse da parte (\<11.1 'Ente 

1111111'otlica di moderna gest.ione della mac<ohina comunale nOn ò possibile: presi:iuc!0rc dal1'implenlclltazione 

nel minor tempo possibile del controllo di regolarità anuninislrativa e contabile, del controllo di 

gcslio!l<.':, della valutazione della dirig~m3, della valutaZione e del COtlt):ol1o strategico 

'cQr:!STATATO CUE 

1~ necessario accelerare il processo di prcdislxlsizlone e realizzazione di un innovativo sistema di conll\l!lo 

interno idoneo ad effettuare il monitoraggio ddl'intera ml\~-china comunale, in IUlte le sue fasi ed 

anieolazioni 

SI PROPONE Clm 

• Il COllsigllo impegni la Giunta a ad implementare una pr!)cedllra per il COlltrOUQ di Gestione entnl 

il terminc perentorio di 911 gg, Qnalsiasi ritardo nell'adc.mpierc Il tale compito dovrà essere 

puntnalmente giustificato dali' Amministrazione ellc ,'clazionerà al Consiglio sulle CllUSC cbe lo 

banno detet'minato 



QRQ!NR.!)EL GIORNO r:!,-~j\jt!"(1.I2~l,[!,'Igl!,~_{,IO~!Lm GIUNTA COMUNALI:;', 

~~~!2.J.nn,.J,~i);;aOlV)1 PROPOSTA Al., CONS1JiL1D. 

~RJ;;J};,!li:o~S.QJ:~HE 

L~ soderò controllate dal Comune di. Napoli, al di. lil dì <I\lalche isolata eccezione, come emerge dagli studì di 

attendibili ì~ti!uti dì ricerca (vcdì ad esempio FONDAZIONE ClVICUM), ranno registrare l,I peggiore 

performance nel pa110rMn3 i1aliano. 

La Corte. d,:ì Conti Sezione Regionale cii Controllo pcr la Lombarclia con propria del.ibemzione del 

3011 0/2006 n,17 ha chiarito cbc le sOcietÌl a totale pmiedpazione pubblica o maggioritaria costituite da U11 

ente tenitoriale mantcngofiO la natura di ente pubblico nel caRO Jn cui per raggiungere lo scopo per il quale 

SOllO istituite utilizzino risorse pubbliche in m;M].m saperiore il quelle private 

VlSTOCHE 

II LegiH.lotore ha ravvisato la l1ecì:ssitit di addivenire ad una razionaÌizz8zionc e ad Ull ç'll1!t,nim.cnl:O dei costi 

dell<; società partecipate dagli Enti Locali 

L'implctJlcnltlzic)11e di una rigoros:. politica di contenimento dci costì v,dc sòpraltulto per le socktà 

p,utccipate dal Comune di NHpoli, in pm:ticoIare per quelle in CIIi l'Ente detiene un" pa!tecip"<:iom~ 

totale o ll1aggioritaria, .l,l quali hanno mppresenla1:0 in questi anni un Vero l: proprio pozzo senza tondo 

in .e'mini di apporto di risorse, 

SI PROPONE CHE 

e 11 Consiglio impegni la Giunta, a disporre Ild termine perentorio dci 30!09f2012 che tutte le 

società partecipllte totnlmente (comprese le in fUll/se) c quelle plll'tcdp!lte in via II1l1ggioritllrìn 

dal COll1une di Napoli applicbiuo sin da ora proc.edure ad evidenza pubblica per l'acquisto di 

beni c servi,i, attenendosi ulle disposizioni di cui al decreto legislativo 12 aprile 200(i, 11. 163, c 

successive lI1odifleazioni. 
/ì 

l~ 



ORQ!I~ik~m;:L G(QR~QJ~,, __ ALI,A_P.l<:Ll!}.fJ~AZIONE DI GItJNJ:A,CQJ\UJN{}L!~ 

N.,.3'" DEL 25i!!5L7IUH21 l'H.O POSTA Ate,ç.i1NtUGIAO 

Le società controllate dnl COI.l1U'K' di Napoli, al di là di q'laIclle isolata cc.cc7.iOlle, <Xnm' cm<;\rge dagli studi di 

attendibili istituti di ricerca (vetli. ad esel1lpio FONDAZIONE CIVIC1:JM). lfu,n() registrare la peggiore 

I)(:rfoll11ance nel jHltWratna italiano, 

ç.Ql::i.sJQ~RA TO CUlI 

La COlte dei Conti Sezione Regi()nale di Conlrollo per la Lomb,;mli" Cùn propria delibera7.ion(1 dci 

301! O!2006 n,17 hn dùarito che le soci et;) il lotale partecipazione pubbli(o" o magl',!Ìoritaria costit\1ile da un 

ente tcnitorinlc mantengono In. natura di ente pubbUco nei ca~o in ~ui per l'aggiungere io ~copo per il quale 

SQIlO istituÌIC utilizzino risorse pubbliche in misura supcrirJn' a quelle private 

li Legislatore ha ravvisato la necessità di addivenixe ad una razionulizzazione e ad un coutenimento dei costi 

delle società partecipafC di,gli Enti Locali 

L'implemeIlta~j()ne di utla rigorosa politica di contenimento dei costi vale soprattutto P'T le società 

pmiecipate d'll Comune di NapQIi, in particolare per quelle in cui l'Ente (kticllC U1Ja pal'tecip01zione 

totale o maggioritaria, le qnali hanno rappresentato in questi anni un vero c proprio pOZZQ senza fondo 

in lenni"i di apporto di. risorse. 

~J.R .. !39PONE CilE 

" Il COllsiglio impegni la Giunta a nOli effeHIUlre atndalllcllti diretti li s()ciebì parfecìpat(, nelle 

quali 11011 sia sl'II(() implemelltato il c.ontroll() 611lllogo. 

(~,ì I ~_~~ 
1.-"---­
\, 



rB!~Mf~S.tjiJtçH];~ 

L',!Ì(ÌvÌt,ì di programmazione è il proGesso di anali,i e valutazione, nel rispetto delle cOlllpnt.i.bilità 

t(:onomico-Enanziaric, dclla possibile evoluzione della gestione dell'cnlc e si COllcludç COn la 

1ì:ll'ma!iz7.8zÌOH<' delle dedsioni poi itiche c gestionali che: ,bnrlo C(llltcnu(o ai piani c programmi futuri, 

CONSID~~RATO çHIk 

11 sistem,l di bilancio deve rispellare i principi gCll.cmli di l'oonzÌoll<' dci bihmcio dettati dall'ordìnmncnto 

11ttanziMio~: contabile e dai poslulati contabili, 

Tale situazione si, ripercuote sul lì.lllzÌonamcnto del Consiglio che si trova ad esaminare ed upprovarc tali 

documenti in tempi non congrui con quelli previsti dal TUEL e dal Regolamento di Contabilità 

Al !lne di \:ons,mtire al Consiglio Comu1lale un'informazione imnledialll c trasparente di quali Sj,ltlO le 

d~'stinmdoni degli stanziarllclltÌ previsti vÌ è neGe"itù dì disporre di un idoneo scbetna ,nf<ml1ativo 

.. Il Consiglio impegni la Giunta a fornire entl'() In data del 30/09/2012 una ,Icttagliata r~laziolle 

slll rilievi mossi COlI PrOllUllcill n.21512011 dalla Corte del Conti Sezione Regionale di 

Controllo peT la Campania, e sulle azioni poste in essere per risolvere le cl·jlidtà rilevare. 

Qualora ciò non venga fatto la Giunta dovrà l'olnzionl\re dettagliatamente !lI consiglio sulle 

cause cbe hanno determinalo l'inadempimento. 

('~() 
,.1 ri lF-:---. h ~ 
\ 

\. 



L'attivit:l di programmazione è il processu dì. analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità 

economjco-finanziarie, della possibik CVc)]uzione della gestiOIl.c del, 'ente e si c(>nd<l(\(: con la 

lunlllllizzazione clelle decisioni politiche c gcstiol1.Qli che dmmo çontt)l1uto ~I.i pialli o programmi futuri. 

CONsmERATO CHE 

Il sistema di bilancio dcve rispettare i principi gC!l<::mlì di redazione del bilancio dettati dall'ordinamento 

IÌmm:><iar;o C contt\bil.c c dai postulati contabili, 

VISTO CHE 

Tale siluazione si ripercuote sul funzionamento del Con~jglio che si trova ad esaminare cd api'rovare tali 

documenti in tempi non congmi con quelli previsti dal TUEL e dal Regolamento di Coniabi1ità 

Al fine di COll~,.mtÌIù al Conhiglio Comunale un'il1tonlll;;r,ion~ immediata c t.rasparente di quali siano le 

d~."tinazioni degli stanziamenti previsti vi è nccessità di dbpmTe dì un idoneo schema info11l1atìvo 

SI PROPONKl:m,:; 

• Il Consiglio impegni In Giuntll Il illtcgrarc, oggi e per il futuro, lo scht,rnu di Bilancio 

Prcvisiollale COli la Ilota che evidenzi gli olled c gli iml'cgni filllulziari derivanti dalla 

sottoscrizi.one di stnuucnti tìlUlIlziad ai ~cllsi di;[ COlllmll 383 dollu legge 24412007; 

'111 



ORDINE DEL GIORNO /ìi 'i',. 

C' 

SEDUTA DEL 21,06.2012 

PROPOSTO DA: consigliere Antonio Borriello 

APPROVATO ALL'UNANIMITA' 

Premesso 

Che da diversi agi un rinnovato rapporto COn il mare è costante obiettivo strategico dell'Amministrazione 

Comunale di Napoli; 

che in questo quadro si sono prodotte importanti scelte ed altre continuano a prodursi per il risanarnento 

delle acque costiere ovvero wn l'eliminazione dei fattori di inquinamento, per il restyling della linea di 

wsta da Pietrarsa a Bagnali, per il rllancio della sua economia soprattutto nel campo, del dlportislno 

nautiw, della ricettività turistica, della tutela cella piccola pesca, del recupero della balneabilità; 

Considerato 

che è assolutamente necessario e vitale per le azioni intraprese ed In corso d svolgimento, proseguire wn 

gli·, interventi di ~risanamento! e per essi primariamente con quelli di natura igienico sanitaria che 

riguardano l'eliminazione di tutti gli scarichi fognari a mare; 

Visto 

che con questa finalizzazione sono stati già predisposti, presentati al "Parco Progetti Regionale" ed 
ammessi, progetti esecutivi cantiembili, allo stato immediatamente appaltabili, 

Preso atto 

che gli interventi a farsi Sono wsì identificati: 

• Interventi di razionalizzazione della rete di drenaggio urbana della zona orientale della città di Napoli -

San Giovanni Nord numero identificativo nO,,"PCSN_204 •• 107 _ SOl_M 

• interventi per il risanamento igieniCO sanitario del litorale di San Giovanni a Tcduccio Con la 

riqualificazione del Collettore Volla a partire dalla rete adduttrice _. Il lotto numero identificativo 

776]CSN_204_103_S01_M 

Rilevato altresì 

che per la sistemazione del Il tratto di costa per il completamento della Passeggiata a rnare di San Gi()vannl 

a Teduccio, per Una lunghezza complessiva di circa 560 metri lineari, tratto compreso tra il depuratore di 

San Giovanni e l'arenile in corrispondenza del Vicoletto Municipio, la giunta municipale con propria 

deliberazione n. 1267 del 29.03.2007 ne ha approvato il relativo progetto preliminare; 

che, sull'area del depuratore In dismissione, cOme registrato d. apposito "Iocus" promosso dal 

Dipartimento Urbanistica a completamento di un'importante azione di consultazione popolare e di 



"architettura partecipata", il stata ìndicat~ la realizzazione di una "Piazza-giardino" mare" il cui progetto 

preliminare è stato già redatto ed è aWattenl.ione dell'Amministrazione 

considerato inoltre 

che delte opere, di completamento di Intervento già Intrapreso, saranno utili a riqualificare l'intera fascia 

IItoranea della zona armonizzandosi con gli .Itri programmi in fase di realìz.azione sulla costa; 

Atteso infinr, 

che tali interventi risultano essere indispensabili e propedeuticì agli insediamenti in corso di realiZZazione 

quali: 

• Realizzazione di un p()lo universitario in aree ex Clrio 

• Porto Fiorito 

• Recupero fascia litoranea 

Nonché per il risanamento delle acque costiere e recupero della balneabilìtà per una fascia rivierasc') ad est 

della città per circa 4 Km. 

Che l'insieme dei citati interventi è stato gia oggetto di specifica mozi()IH~ che sì allega, ~pprovata dal 

Consiglio Comunale In occasione del voto sul bilancio di previsione per l'anno 2011; 

Il Consiglio impegna il Sindaco e la Giunta 

a che il costo complessivo di tali interventi per un Importo stimato di drca 31 milioni di euro cosi ripartiti: 

• razionalitz.zione della rete di drenaggio urb~na - San Giovanni Nord; 

• riqualificalione collettore Volla; 

• Il tratto passeggiata; 

• Reallzz<',ione piazza a mare su area depuratore 

sia assunto con l'annualità 2013 del Programma Triennale 2012-2014 e fatto gravare sul programma 

"Grandi Progetti Napoli est" da finanziare con risorse europee, statali, regionali e comunali. 



Consiglio Comunale di Napoli 
Seduta delI9 giugno 2012 
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Bilancio di previsione per l'anno 2012 '-,-
emendamento al Programma Triennale dei Lavori Pubblic.i 2012-2014, annualità 

2013 codice intervento 9657 codice LL,PP, OlA0186 

Pretnesso 

Che da diversi anni un rinnovato rapporto con il mare è costante obiettivo strategico 
dcll'Amministrazione Comunale di Napoli; 

che in questo quadro si sono prodotte importanti scelte ed altre continuano lì prodursi 
per il f.isanamento delle acquc costiere ovvero con l'eliminazione dei fattori di 
inquinamento, per il restyling della linea di costa da Pietrarsa a Bagnoli, per il 
rilancio della sua econornia soprattltUo nel campo, del diportismo nautico, della 
ricettività turistica, della tutela della piccola pesca, del recupero della balneabilità; 

Considerato 

che è assolutamente necessario e vitale per le aziOnI lntraprese ed in corso di 
svolgimento, proseguire con gli interventi di risanamento e per essi primariam.ente 
con quelli di natura igienico-sanitmia che riguardano 1'eliminazione di tutti gli 
scarichi fognari a mare; 

Visto 

che con questa finalizzazione sono stati già predisposti, presentati al "Parco 
Progetti Regionale" ed ammessi, progetti esecutivi cantierabili, allo stato 
inilllediatamente appalta bili, 

Preso atto 

che gli interventi a farsi sono cosi identificati: 

.. intel'vervcnti di razionali.zzazione della rete di drenaggio ul'bana del!a 
zona orientale della città di Na[)oli - San Giovanili Nord numero 
identificativo 770 ]CSN _204_107_ SOl_M 

.'cr:,,"""'"""'~"'<" 
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<I interventi per il risanamento igienico sllilitario del litorale di Snn Giovano i 
il l'cdacelo wn la riqulllìfìcaziollc del Collettore Volla e parte della rete 
adduttrice - II lotto numero identificativo 776_rCSN_204_I03 _ SOl . ..:M 

Rilevato altresì 

chc per la sistemazione del II tratto dì costa per il completamento dell.a Passeggiata a 
mare di San Giovanni a Teduccio, per una lunghezza complessiva di drca 560 IIletTi 
Iìucari, tratto compreso tra il depuratore di San Giovanni e l'arenile in corrispondenza 
del. Vicoletlo Municipio, la giunta municipale con propria deliberazione nO 1267 de! 
29.03.2007 ne ha approvato il relativo progetto preliminare; 

che sull'area del depuratore in dismissione, come registrato da apposito "focus" 
pmmosso dal Dipartimento Urbanistica a completamento di un'imponente azione d.i 
consultazione popolare e di "archi/ettuffl ptutecipata", è stata indicata la 
realizzazione dì lIna "Piazza-gùmlino a mare" il cui progetto preliminare è stato già 
redatto ed è aH'attenzione dell'Amministrazione 

Considerato ino.ltre 

che dette opere, di cOlnpletamcnto di intervento già intrapreso, saranno utili a 
riqualificare l'intera Iàscia litoranea della zona ,U111onìzz3ndosi con gli altri 
programmi in fase di real.izzazione sulla costa; 

Atteso infine 

che tali interventi risultano essere indispensabìU e propedeutici agH ìIlsediamenti in 
corso dì realizzazione quali: 

• realiz.zazione di UIl polo universitario in aree ex Cirio 
.. Porto Fiorito 
.. Recupero fascia litonmea 

nonché per il risanamento delle acque costiere e recupero della balneabilità per 
LUla fascia rivìerasca ad est della citta per circa 4 Km. 



Che l'insieme dei citati interventi è stato giù oggetto di specIfica mozione che si 
all.ega, approvata dal Consiglio Comunale in occasione deì voto sul hilancio dì 
previsione per l'anno 20 I. 1 ; 

IL Consiglio impegna il Sindaco e la Gìuma 

a che il costo complessivo di tali interventi per un importo stimato di circa 31miliont 
di euro così ripartiti: 

ò Rllzio_nalizzazio e rete di drenaggio IIrbana - SfUI G iOVii 011 i Nord, ~ 
miIiil~ e O; e/' "" _~"' 

.. Rìqllalificazione collettore Volla - uri)j.ili6~drçnn:r; 

.. n tratto passeggiata ~Yn~mr~t«; 
" RelllizzQzione piazza a mare SII area depura.tore lO milioni di euro 

sia assunto con l'lUlnualità 2013 del Progrmnma trie!U1a1c 20 [2-2014 e fatto gravare 
sul progral1lJ,na "Grandi Progetti Napoli est" co~e.-intc;r;vctlto.JUé7" co!!iPe 
LLJ!P.)lJ-,A0186 la cui--Provvìsta finan:;:laria è parì ,{3Q.~OOO;GOeuro cna.gtf'ill lO 
d~f pn~granuna tri':;IuUile), 
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11 rllggiungimento dq;Ji ohieltlvì programmatiei dell'Amministrazione non può pre8cindcte da una \U 
riorganizzazione dellu m!techiml comun;lle, porseguibile allravcrso ottimizzazionc dei Slòrvìzì e dogli 
unici e l'litilizzo di personale qualifjc,,(o. 
Atteso che il rapPOlio tra 81"'8e del personale e spese correnti è ufficilamcnte al di sotto del limite 
legale del 50% ; atteso che nella relazione al consiglio ç{lillunalc in tema di bilancio previsÌonale, 
sì fa rìfbimento alla previsione in bilancio dì unll sorrul1a da destinare allo scorrimento ddlt, 
graduatone del con,'orso FORMEZ di E' 720.000,00 circa per l'annualità 20 l 2 
Tutto ciò premesso si chiç{le lo sconi!TI\'JJto dì tutte le grn(Luatorie c~1 pìè!la~~ da 
effettuare proporzionalmcnte alla COJJsistcJJ:w di ciascuna graduatoria rispetto al totale compkssivo 
degli idollei, 
Si impegna, altresl, dì valutare ~Ìl~~resso part-tirne degli idonei ste~si in nl,lnillr~ talewdl} garantirne 
il pieno c totale assorbimonto, ;r:Tl~J.~ -r-~.u-H' Q... ~ \~-~ ...f 
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~j\VOR~:~rOR: COoPERAnVj.~ SOCIAuvrcNTt 
Dt NAPOU 
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C ilE'e , ai sensi dell'ar\.3 comma 1 DL 25103/199'7 nr-r? convèrtito in legge 23 maggio 
1997,11,135 si provvede a finanziare a favore del Comune E: Provitlci:;; di Napoli e del 
Comune di Palermc la prosecuzione clei lavori socialmente utili da affidare alla Società 
Cooperativa a,r.l. commissariata ex lege 452/87 previsti nell'ambito della legge d! stabilità, 

CONSIDERATO 

Che, in questi anni la Soc,Coop, 25 GIUGNO afferente al Comune cii Napoli ha subito una 
profonda trasformazione progettuale ed organi:1:zativa - funzionale (vedi accorpamento), 
ampliando anche le aree di inlervent() (puliZia arenili, custodia aree mercatali e impianti 
sportivi, SCLlolQ ,municipalità, decoro urbano ì a tutto vantaggio di Servizi propri dell'ente 
comunale; 

Che,l'ultima Convenzione stipulata tra l'Amministrazione e la 80c,Coop, 25 GIUGNO, ha 
chiarito non solo nuove aree progettualì ma ha anche tracciato le linee strate(liche per 
un piano industriale b;,'\sato su criteri di efficienza,efficacia ed ecol101lliciià dell'intero 
comparto dei lavoratori ex lege 452/87; 

APPURATO 

Che, se questi lavoratori non prestassero più la loro attiviià si creerebbero in moitl 
comparti della PA disservizi e disagi anche per ia collettività; 

RilEVATO 

Che, la preoccupazione dei lavoratori ,nasce dal fatto che nel!' ultimo anno gli interventi 
hanno rischiato seriamente di non essere rifinanziati; 

Che, solo grazie alla abnegazione di alcune forze politiche presenti In Parlamento, si è 
riusciti a fare approvare in commissione bilancio della Camera dei Deputati, un 
emendamento alla legge n,183 dei 12/11/2011 (legge di stabilità 2012) che ha 
rifinanziato anche per l'anno 2012 le attività, garantendo anche per quest'anno il salario 
ad oltre 600 famiglie; 

Che, i soci della Cooperativa " 25 GiUGNO" sono stanchi di elemosinare ogni anno il 
rif1nanzlamento delle attività, dopo aver conquistato Il diritto ai lavoro, 
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Che, ()~Jgl la jn atto ,giè l'la provocato la perdiUB :.::! r~)ud di oltre 80 lnih::1 pçJ2:Lti di iç)vol"Q 
f:: COli un t:-:sso di diSOGCUPe-ìZiofK; de! 36% 1 d(.)vft fa punte; pill aH;:;) si registi;::!' Hì Carnpanicl 
H in conskj(~razion;::: che 12~ nostra città.. già versa in una :::·!IU8?.'ione di grande- criSI socio­
-2?conon'Jica; 

Che. il Governo tecnico con tutti ì tagli alla spesa pubbl'Ci che sia preparando wn la 
:>pending ceview non garantisce ai lavoratori del comparto certezze e tranquillità su! loro 
futuro iavorativo; 

IMPEGNA 

!! Sindaco e l'Amministrli'zione Comunale di Napoli 

1) A farsi promotore verso S.E. Prefetto di Napolì affinchè sì atiivi un tavoio 
tecnico finalizzato al rifinanziamento per ,'anno 2013 delle attività; 

2) Farsi promotore verso il Governo, ai fine di assicurare la continuità del supporto 
fitlanziarlo dello Stato, attraverso una normativa che inserisca la copertura tra i 
trasferimenti ordinari al comune di Napoli; 

3) Invitare i parlamentari napoletani di Mte le forze politiche a sostenere le 
proposte in ogni sede parlwnentare e dì governo. 

I Capi Gruppo La Commissione consiliare bilancio 

NAPOLI TUA 
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Premesso che 

zona v'a Duomo con la sua centralità CulWmle è Re!igios2I questi anni è stata 
ogge~to di abbandono, per rivalorìzzaria e rlvaiutarla anche sotto il profilo 
commerciaie e turistico 

Considerato che 
Sulla via Duomo insiste uno dei monumenti più importanti delia città quale la 
caUedrale senza mettere gii ulteriori sili cii importanza mondiale 

Visto che 
E' nelle more di questa Amministrazione un ripristino deli'area 

IMPEGNI', IL SINDACO E LA GIUNTA 

Ad attivarsi 11 reperire risorse anche con progetti Comunitari per una 
riqualific8zione di tutta la zona. 



O.d.g. 0.271 modificato 
ORDINE DEL GIORNO 
SEOUTA OEL 21.06.2012 
PROPOSTO DA: consigliere David lebro 
APPROVATO a maggioranza 
Visto 

( 

la tendenza ormai consolidata del continuo e progressivo taglio dei Trasferimenti Erariali da parte 
dell' Amministrazione Centrale verso gli Enti localì e la conseguente maggiore necessità di Autonomia 
Finanziaria a cui tutte le Amministrazioni Locali devono tendere; 
che tutto ciò obbliga ad una sempre maggiore attenzione alla ricerca di efficienza e di efficacia nella gestione 
delle proprie risorse - principalmente Entrate Tributarie Proprie; 
con la redazione del bilancio preventivo 2012 si è notato lo sforzo purtroppo minimo che questa 
Amministrazione ha posto in essere sul fronte del recupero dell'evasione tributaria, trattasi di soli 12,3 milioni 
tra Ici e Tarsu (pari a drca il 4% dell'intero gettito relativo alle due voci maggiori di Entrate Tributarie); 
in particolare nella rela,ione prog,ammatica della Giunta per l'esercizio 2012 si delinea la costituzione di una 
tosk force presso l'Ufficio Tributi, che con speCifico progetto obiettivo possa cercare di incrementare l'attività di 
recupero dell'evasione tributaria attraverso Il mero incrocio di banche dati già disponibili presso l'Ente () presso 
alt,l Enti pubblici (catasto, allacci elettrici, CCIAA, etc.); 
che questo tipo di controllo è l/unico controllo che gli uffici sono in grado di porre in essere, non disponendo di 
risorse economiche oltre che umane 
Considerato 
che l'intero impianto delle Entrate Comunali proprie (ICI/IMU, Tarsu, Cosap I passi carrabili) è fondato sulla 
proprietà immobìliare e relativa consistenza fisica; 
che l'unica strada per il recupero effettivo delle risorse evase si fonda non sul mero incrocio di banche datì 
tributarie già disponibili bensì sul capillare controllo fisico (rilievo del territorio comunale) con sopralluoghi e 
con l'ausilio di strumenti hardware e software; 
che è possibile oltre che conveniente, produrre una esternalizzazione del solo servizio di recupero dell'evasione 
delle entrate comunali proprie degli anni pregress;, a mezzo di bando ad evidenla pubblica con remunerazione 
ad aggio sull'incassato, pertanto senza alcun esborso final1i.iario iniziale da parte dell'Ente e con una copertura 
finanziaria garantita dal buon fine del progetto 
Tenuto conto 
della necessità di provvedere alla soluzione compensativa del progressivo ridursi di risorse trasferite 
dall'amministrazione centrale senza aggravare con balzelli improvvisati (Tassa di Soggiorno) le attività 
imprenditoriali già duramente colpite dalla crisi economica in .,tto 
Appurata la necessità di voler combattere a tutto campo comportamenti non in linea con l'onestiÌ, la legalità e 
la trasparenza degli atti, da parte dell'amministrazione Comunale in carica 
IMPEGNA 
il Sindaco e l'A,sessore al Bilancio ed ai Tributi 
<il rafforzare la lotta all'evasione, e valutare l'Ipotesi di esternalizzazione del Servizio di recupero dell'evasione 
delle entrate comunali proprie. 
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COMUNf; DI Nt'.POU 

C()nsi~Ji0 C(l[n1.ln~Jle 

Gruppo (~'onsil i.are Un;()!'1c di CU.Hrn 

Il f'rcsidcni.c 

OHDfNE DEL G!ORNO 

Visto 

:-@ 
L. 

la lell(!enZ3 ormai consolidata de'I continuo e progressivo taglio dei Trasf,,'rìmenti Erad~lì da p8rte 
ddl' Amrn inistrazjone Cenln;k verw gli Enti Loealj e la cOl1segllcnt" maggiore necessità di 
AUlonomia Finanziaria a clii mIte le Amministrazioni Locali de.vona tendere; 
cbe iullo ciò obbliga ad una sempre maggiore attenzione alla ricerca dì efHcienza e di c·ffiçacia nella 
gestione dellè' proprie risorse _. principalmente Entrate TlibulaI1e Proprie; 
GOti la redazione del bilancio jJrévc:ntivo 20 J 2 si è n01alo lo sforzo purtroppo minimo che queflta 
Amministrazione ha posto in eSSère sul fl'OlltC del recupero de[]'evasione tlibutaria, tmttasi di soli 
12,3 milioni lra Ici e Tarsu (pari a circa il 4'O, dell'intero gettito relati.vo alle: du.o vod maggiori di 
Entrate Tributarie); 
iri parficolare nelhl relazione progral.llìl\atica della Giunta per l'ese.rcizio 2012 si delinea la 
costituzione di una lask force presso l'Ufficio Tributi, che con specifico progetto obktlìvo possa 
cercare di i.ncrementare l'an.ì.vità dì recupero dell'(:'vasion0 lIiblllaIia attraverso il mero incrocio di 
ballehe dati già disponibili pr:c:)~() l'Ente () presso altn Enti pubblici (catas10, allacci eleli:rid, 
CC1AA, etc.); 
chc queSIO tiFI() di controllo i; l'unico controno che gli lIt1ie! '·;ono in grado di porre in eSilerc., non 
disponendo di risorse economiche oll.1'e che Ulll'lIl(, 

Considerato 

che, l'intero i.mpianto delle Entral.e Comunali proplie (ICI I rMO, T1USl1, C(Js~p ! p,n'si Ci.llTabiIi) è 
fondato sulla proprietà Ìwmobìl iaro e relativa con,sistc!l7..i\ fisica; 
che l'unica strada per il recupero eftèttivo delle risomc eVll'.se si fonda non su! mero incrocio di 
banche dati 1Tibutarie già disponibili bensì sul ciLpillare conhdl0 fisico (rilievo del territorio 
COl1l111lale) con 80prallu(lghi e con l'ausiiio di strumenti hard.ware e software.; 
che è pO$sibi.le oltre ehe c-onvenlentc, produrTe Ulla esternali zzazione del solo servizio di reC\1pero 

dell'evasione delle entrate comunalì proprie de.gli anni pregressì, a mezzo di bando ad evidenza 
pubblica con rmnunerazionc ad aggio sull'incassato, pertanto senza alcun esborso finanziario 
iniziale da parte dell'Etite e Con una copertura tlllilllziaria gll.rantita dal buon fine. del progetto 

Tenuto conto 

della necessità di prov"Nlere alla solu:r,inne compel'sat.\va del progressivo ridursi di rif:orse trasferite 
d~ll'amlllinist!:azione centralt~ ~"]lZa aggravélre C(ln balzelli improvvisati (Tass3 di Soggiorno) le 
iltLivi.i.èi imprenditoria li giÌl duramente colpite dalla crisi economica in al10 

Via Verdi, 35···801 J3 Napoli ... lialia lèl (+.l9) (j'81 7fi5.M 77 fax (+39) 08!.795!i417 
david./ebro@corm{f((: ".napoli. ii 



CODsigìio C~OnHUì[~I{".: 
Gr;tppO CO!ìsi,liar(; Uni()n~, 

II Presidente 

Appurata 

la n:':n,,,,itù dì voler combattere a tutto carnpo comportamenti non III 1.;l1e4 conl.'onestà, la leg"ll.ìtà e 
la Irlsparen'la de.gli !ltti, da parte dell'amministrazione Comunale in canea 

IMPEGNA 

il Sindaco e .i ' Assessore al Bilancio ed ai Trib\lti 

a) alla pr<:;è!iSpnsiz,ione di linee gui,da per l'estemaILI,7:azione dd scrvi.zio di recupero 
dell'evasione dciTè~EHtr?te Comunalì Proplic (IClfIMU, TARSU, COSAP/passi canabìli) a 
mezzo di un bando :;r;r-'l:vid;;IIz,a pubblica che preveda In remul1crazirll1e ad aggiQ 
sull'incassato da parte delI'Ente;"(;on.,i1 rilievo fideQ e puntuale dell'intero tenitodo 
c(lIllt!l.mle e senni alcun c.ompenso minirn(;"gàmntÌJ.9 per l'aggiudicatario 

D1Ivid Lchro 

';l' cl";),, ·Il" • "" ..... ~ ..... A..\..' w~ 

(o 

Via Vw'di, 35 - 801.13 Nàp{)li~ {calia -lei (+39) 08J 195.64.77 .. /a:;; {+39! 081,795.64 17 
david.lebro@comurw.17àpoli,il 
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che l'amministrazione De rv!agistris ha tra i primi obiettivi il ripristino della 
legalità in questa città 

ViSTO 

che ad oggi sembra ancora non si sia trovato. il modo dì rimuovere le centinaia 
di postazioni pubblicitarie formato 18 mq ( 6x3 mt) abusive a Napoli, 
nonostante le molte interpellanze fatte in merito. Il problema principale 
sembra essere la mancanza di soldi del comune da destinare alla rimozione 
delle stesse illegalmente posfzionate e già censite dalla polizia amministrativa. 

PROIPOt\IGO 

A l'assessore Realfonso elì mettere nel bilancio preventivo 2012 la somma 
corrispondente, affinché, l'imperante illegalità su questo argomento abbia 
fine.ln alternativa, la soluzione potrebbe essere quella di acquisire al 
patrimonio del comune di Napoli tutte le postazioni pubblicitarie in quanto 
abusive. 

Napoli, 20 giugno 2012 

Via Verdi, 35 80133 Napol, teI.0817959735/ 0817959908 
cell.a386031258. vincenzo.varri<i!e@comune.napolì. 
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ORDINE DEL GIORNO 
ALLA DELIBERA DI PROPOSTA AL CONSIGLIO N.399 DEL 25/5/2012 

VISTO 
la delibera di proposta al Consiglio' Comunale N,399 del 25,05,2012 dell'approvazione dello 
schema di bilancio previsionale per l'esercizio 2012 e pluriennale (2013-2014) e l'approvazione 
dello schema del programma triennale dei Lavori Pubblici per gli anni 2012-2014 e dello schema 
dell'elenco annuale dei lavori pubblici da realizzarsi nel 2012; 

Tenuto conto 
che sovente i lavori programmati da eseguire nelle strade di Napoli risultano essere non 
coordinati tra il Comune, le Agenzie e le Società (Enel, Telscom, ARIN, ecc, ecc,) che hanno il 
compito di realizzarli; 

Premesso 
che ciò dà luogo a che i cantieri riaprano li dove si erano appena richiusi, con la conseguenza 

spesso di danneggiare lavori già eseguiti, nonché intralciando la viabilità per periodi indefiniti; 

Considerato 
che la conseguenza di tutto ciò è un dispendio ulteriore e continuo di risorse pubbliche, oltre che 
di gravi disagi alla cittadinanza; 

IMPEGNA li SINDACO li> l'ASSeSSORE COMPETENTE 
affinché netl'~rnQit9.ç!&l.P,CQprio Servizio, e avvalendosi del personale amministrativo, voglia 

~cQstituìre un~'Per1ttoQrdinamento dei Lavori stradali, che dotata di un effettivo potere di 
nulla- osta sull'Inizio, il termine e l'esecuzione dei lavori, permetta di ridurre i disagi dei cittadini e 
garantisca la qualità delle opere svolte, : 
Lo scopo finale è di verificare la puntualità dell'operato e la qualità dei lavori svolti da parte delle 
ditte appaltatrici e sub-appaltatrice con delle precise clausole vincolanti. 
A tal proposito si dovranno prevedere anche penalità pecunarie, come l'aumento della tassa di 
occupazione di suolo pubblico, in caso di proroga delle scadenZe prefissate; 
Si dovrà inoltre informare correttamente i cittadini sull'inizio e sulla scadenza dei lavori da 
eseguire, 
Dovrà essere messo in atto un monitoraggio preventivo dei sistemi di tubazione (gas, acqua, cavi 
telefonici ed elettrici) in modio che gli Interventi Siano sempre più strutturali, raggiungendo una 
duplice finalità: 
evitare molti singoli interventi e limitare gli interventi per rotture di emergenza, 
Si ricorda, inoltre, che l'Unione Europea raccomanda, laddove è possibile, l'accorpamento di tutti 
o parte dei cavi e delle tubature sotterranei in un contenitore unico dì modo che, con un solo 
intervento si possano risolvere più problemi concomitanti 
Napoli il 20.06.2012 



Premesso 

che la questione dei fitti passivi riveste prio'ritaria importanza nel 
risana mento delle casse comunali; 

Considerato 

che, a tale proposito, durante i lavori svolti svolti in sede di 
Commissione Ambiente nel giorno 15 gennaio ca .. è stata individuata la 
necessità di trovare una soluzione alternativa al dispendioso, fitto pagato 
dal Comune di Napoli per la struttura che ospita l'ASIA in Via Antinaia 2/A, 
nel Comune di Pozzuoli; 

Rilevato 

che nel quartiere Ponticeffi, e precisamente alla Via Paciofi, 91, esiste 
una struttLira comunale dotata di grandi spazi sia in~erni che esterni, in cui 
è attualmente utilizzata soltanto una stanza adibita ad ufficio del 
Dipartimento Ambiente - UdP Gestione Rifiuti; 

che, nel quartiere Barra, alla Via Barbato, vi è un'altra struttura da 
anni in disuso, che ospitava la Scuola "Baronessa"; 

Impegna ' 

il Sindaco e la Giunta a disporre il trasferimento degli uffici dell'ASIA 
"d~~olt"-àd--Ufle delle st-R:lttttre-Gi-~~i 
Napoli sopra indicatè. \'~' i' Jkj "~ " ! " ',.o ~ 'J ~o I..M.---.. , ~'. \. '. 

Napoli, 20 giugno 2012 /<l'1M.).' t~' f.." . 5 . 

f1u&j'~ 
6 .$ 
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Consiglio Comunale del 21 giugno 2012 
Proposta di Ordine dI Giorno 

Premesso 

che fa questione dell'efficace gestione ed utilizzo delle strutture di 
proprietà del Comune di Napoli è uno dei prioritarl strumenti per 1/ 
risanamento delle casse comunali; 

Considerato 

che nel quartiere Fuorigrotta, alla Via Jacopo De Gennaro (adiacenze 
Stadio S.Paolo) dal civico 84 al 98 vi sono ampi locali terranei del 
Patrimonio Comunale che, pur risultando essere destinati ad Ufficio Oggetti 
Smarriti. sono in realtà chiusi e abbandonati da vari anni; 

Rilevato . 

che, tra l'altro, questi locali si trovano ,in un quartiere centrale e nelle 
immediate adiacenze del grande impianto sportivo S.Paolo; 

Si Impegna 

il Sindaco e la Giunta a disporre un migliore utilizzo della struttura 
segnalata, destinandola a sede di Servizi attualmente in regime di fitto 
passivo oppure prevedendone la locazione o dismissione. 

Napoli, 20 giugno 2012 

41ù.L~è-~' fA) 

~~~ 
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roto. i 93 
si 26.09.2011 

Egregi, 

/(é1 
ç-:O'"'"'M"""UN""'E"""PI'""'NAPOU 

Consiglio Comunale 
Gruppo Consiliare Federazione della Sinistra 

/I Consigliere. 

. -
"':.,: ':,~:::'. I 

All'Assessore al Patrimonio ",O -, 
dr. Bernardo Tuccfllo _~t\I.\ '2.+.él~ .'WI 

". ;' .,;.," 

: :,' <-.• -~Ai-Dìrettore III Direzione Centrale , .. .-- .. ? Francesco Maida 

porto alla Vs. cortese attenzione un'altra. situazione di mancato giusto 
lizzo del patrimonio comunale immobiliare. 

Mi riferisco agli ampi spazi e locali di proprietà del Comune di Napoli, siti 
Via Pietro Jacopo 06 G€lnoaro dnl civ. 84198, a FUi!lrigrotta neUe adiacenze 
lo Stadio S.Paolo. Si tratta dì locali al piani terra e al I Piano che, sulla carta, .1 

lltano eSsere adibiti ad Ufficìo Oggetti Smarriti, ma che di fatto risultano 
:ere sempre chiusi. 

Considerata, tra l'altro, la vicinanza con il grande impianto sportivo del 
aolo, si potrebbe sicuramente pensare ad un migliore utilizzo di questo 
nobile. In ta', senso,: sarebbe opportuno provvedere alle verifiche del caso e, 
Jar!, prevedere un utilizzo dell'immobile che sia vantaggioso per le casse 
lUnali. 

Grazie per "attenzione. Cordiali saluti. 

Ali. n.2 
Antonio Fellioo 

Napoli, 26 settembre 2011 



, !li A DIREZIONE CENTRALE 
PATRIMONIO E 'LOGIST!CA . 

Pì:ot.~ .. 3;?Q.& .......... . 

L' . .. 

. Al Sig. Dirigente deI.Servi,zio 
, 'Demanio e Pairln1omo 

\; . Dt.&5a El.vir~ cAPECELATRO . 

, e,p.c. . Al Si!!l. Consigliere .A.n.toruo FELLrCO 
Hmppo Consilblf/;' ·FedeJ:at.ione della SinÌsn-.. 

,LORO SEDE 

Oggetto: Locnli tJffi:ci~ OggeUi Smanio. Via Pletro 1àcopo de Gennaro. 

Con riferimento alla segnalazione del Sig. Consigliem FalliCo n. 193 del 26.09.2011. . , 

si pregn. di disporre per l'elim1nazimie della sltÙaZiolle segnaìata e di verificare proposte 

alternative se Il;attasi di:ptopri~tà. (:<:>lllunaIi., , 

Tanro viene çhiesto lIl1ehe alla luce dell'allegata nota n. 659S88deI17.10.201icOl~ la 

'luale il Dmgonte del. Sèrvitio Autoparco V'eicoll CÒl)1lIlerdilÙi dispone; " .. ,il oontestuale 

rilascio dell'intmobJle di YÌa Pietm Jacopo de Gennaro al Servi~o Patrinlonio. ", 

Sarà Clll:a della S.V. ten~re informato il Sig. C<:msigliere 'F61lico e lo SCIÌvenwin 

merito iù provvedimenti adottati. 

,,' , 

" '. 

IL DIRETTORE CENTRALE 
Dr. F.lllllCesro ~lDA 

l 
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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
GflUPPO .F!JTURO E LIBERTÀ PÈR L'ITALIA. 

ORDINE DEL GIORNO alla DELIBERA 399/2012 

Il Conslgflo comunale di Napoli 

Premesso 

! , 

che la Legge Finanziaria 2007 (L.296/00) al comma 455 dell'articolo 1 prevedeva che ai fini del 

contenimento e della razionalizzazione della spesa per "acquisto di beni Il servizi, le regioni possono 

costituire centrali di acquisto anche unltamente ad allre regioni, che operano quali cç,r,trali di 

committenza ai sensi delf'articolo 33 'del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fomlture. 

di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in favore delle amministrazioni ed enti regionali, degli 

enti looali, degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni aventi sede 

nel medesimo territorio; 

che una eventuale centrale d'acquisto terrltortale permetterebbe un risparmio deliEI spesa ed un 

maggiore controllo per contrastare gli sprechi; 

che il Comune potrebbe indirizzare anche le proprie società partecipate ad awalersi della medesima 

centrale d'acquisto; 

la Regione Lombardia ha risparmiat(>in questo modo 200 milioni dì euro; 

impegna 

l'Amministrazione Comunale il sollecitare gli Enti preposti alla costituzione di una centrale d'aoquisto. 

Il Conslgller. Comunale 
CapogrllPP<> di rl,tlllrò e Llberlà per l1lalia 

dotL Andrea Sanloro 

~.--;:~ •• _---~............. d'otL Andrea Sanloro ~---'-~-'--~--"'----
_~ , Gruppo Consillaré "Futuro e Ubortà per rUallalo at Comune di NapoU ~ Vt4 Vero! 35 ~80133 - Napoij 

TeW61.795.99,36 - RIX OB1.795.s9.2;;;- Céll341.93,9{),gaS ~ WWW.undreasnntoro.ìl 
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C-O-N-SI-G1-'U'-O-C-O"':M-UN-A-LE DI NAPOLI 
GRUPPO ,!l'UrUAO E LISERrA PER L'rrALlA .. 

Z3J 
t 
i 

;. . .. -
",., ; ,i· 

ORDINE iOEI. GIORNO alla DELIBERA 399/2012 , ('"", lì 
('" l 't,ICI ì I l' H tl (lì) U ~- 1!,i('"J 

Il Consiglio comunale di Napoli 
i 

premessF 

• circa dieci anni fa si avviarono le procedure di gara per la realizzazione di un Palazzetto dello Sport a 

~ianura, in prossimità della stazione della Circumflegrea "Pianura" di via Pablo Picasso; 
! 

q~ella procedura di gara fu annullata perché la ditta vincitrice dell'appalto dopo solo i saggi iniziali, 

s~nza mai neanche aver caotìerizzato l'area, rinunciò all'opera per sopraggiunte vicissitudini , 
eponomiche; 

f~ necessario avviare nuova procedura di gara, bandita nel 2009 aggiudicala nel marzo 2010; 

aicausa dei ritardi accumulati è stato necessario rivedere in fase dì scrittura del contratto alcuni aspetti , 
t~cnici alla luce di innovazioni normativa subentrate che peraltro non stravolgono l'opera così come 

progettata; , 
ad oggi non vi é più alcun motivo ostativo alla stipula del contratto ed all'avvio dei lavori; , 
c~e Pianura è quartiere privo di strutture ricraalive, dì svago o di sociBlizzazlone, per giunta colpito dal 

disagio sociale ed economico con signifiGalive percentuali di fenomeni delinquenziali che vedono per 
I 

pjOtagonisli minorenni; 

c~e un Palazzetto dello Sport potrebbe diventare luogo di sana aggregazione all'insegna dei nobili valori 

s~ortlvi; 
i 

impegnll i 
l'Amminisjrazione Comunale a garantire "espletamento di tutte le procedure affinché I lavori per la realizzazione 

del Palazzetto dello Sport "PalaPianura" inizino il prima possibìle, 

I 

,~, I 
_,.J!~L/'I 

dotI. Andrea Santero 

Il Consigli'"" Comunale 
Capogruppo di Futuro" U/;erlà per l'Italia 

doU, Andrea Santoro 

Gfl.IPpà ç()llsillam «ftuturu c libertà per rllalla» al Còrmme dr Napoli - Via Verdi 35 - 80t33 - Napoli 
T eL!jBl, 795.99,36 • Fax 081,795,09.29 - CeIUH7,93,90,S8B ~ WViW,androasantoro.it 

l 
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C-OC'M""U'"':"N-E-D-I-NAPOU 

Consiglio Comunale 
Gmppo Consiliare Unione di Centro 

Il Presidente 

ORDINE DEL GIORNO 

Visto 

L'intenzione dell'Ass. allo sport Tommasielli e de1l'intera giunta a mettere Il reddito gli impianti 
sportivi di rilevanza cittadina in Goncessione al CON! ed in scadem:a tramite bando di evidenza 
pubbliGa 

Considerato 

che ad oggi non è stato pubblicato ancora nessun bando 

Tcnuto conto 

Che l'affidamento al CONI scade il prossimo mese di agosto e che in particolare per le piscine Il 
necessaria ulla corretta e contintla manutenzione per la prossima àpertura degli impianti a settembre 

Appurata 

la necessità di garantire la conti.nuità dell'attività sportiva per i pl'O~sil11i mesi nei diversi quartieri 
della città di Napoli in particolare per l'attenzione del! 'attuale convenzione verso lo fasce deboli 

IMPEGNA 

il Sindaco e l'Assessore allo Sport a chiedere al CONI una proroga per il periodo ncc~ssario 
all'espletamento del bando di evidenza pubblica 

David Lebro 

Via Verdi, 35 - 80133 Napoli-llalia -Ici (+39) 081.795.64,77 •. jà" (+39) 081.795.64./7 
d""id.lebro@comwll!.napoli,iI 
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COMUNE DI NAPOLI 

Em~ndamento alla Deliberazione di Giunta Comunale: n. 399 del 25 maggio 2012 dì propo::ta al 
Consiglio avente ad oggetto: 
OGGKITO; l'ROPOSTA ~L CONSIGLIO: 
I) Approvazione dello "~"e,,". dd P"Qgl'alllma Tricnnal. d<lj lavori l'ubblìd IlH gli anni 101212014, 
dena Schema dell'ElenN) annuale deì lavori pubhlici da l'ealilZarsì nel 2011. 2) Approvadone dello 
schema di Bilancio all,,"ale di l'revisi,me per l'esercizio 2012 re" .. nle in allegalo i dOèumenIÌ previsti 
dall'art. 172 del D.Lgs. 267[2000 58. mm. ii., della Rela"ione Prèvis;oI,ale e Programmati.a e dello 
schema di llil,u,do !lluri."nale per il periodo 1012f2OL4. 3) Politica dd tributi lm:ali ed indirizzi per il 
conh'asto :aWevasione c aU\~Jusiont dei tributi locali. 

EMI~NI)AMk:NTO Tl~CNIC() 

Significando coe per mero cn-ore di editig e collazione dei. documenti allegati, non ristlltn estesa, 
ndla Relazione l'revisionate e Programmalica. la Sezi()nc 1.2 -- TERRITORIO. si propone 
all'Onorevole Consiglio Comunale di emendare l'atto in questione nei termini sotto csposti: 

Inserire alla rela:>:ìone Previsionale e Programmatlca Sezione l -- caratteristiche genera!ì .-' il valere 
lra i punii 1.1 Popolazione c 1.3.1 Servizi ~ Personale. la Sezione 1.2 Territorio, segnando la pagina 
in argomenlO con il numero 548 bis 

Modi ficaro conseguenten1el\l(~ la RelaziOne Previs.ionale c. Prograrnl1larica relativamente alla 
.liezìone in oggettu 

Nap()li il 



COMUNE DI NAPOLI 

Emcndamenlo alla Deliberazione di Giunta Comunale Il, 399 del 
Consiglio avente ad oggetto; 
OCClnTO: PROPOSTA AL CONSIGLIO: 

maggio 2012 dì pm!1osta al 

I) Appr<lVaZion" deU" schema del Programma Trièllnale dci lavQri pubblici per gli anlli 2()1212014, 
dello Schema deIl'Elenco annuale dei lavori l'uhbli<i dà rcalil.lar$ì nel 2012, 2) Approvazione dell" 
s<hema di Bilando lllmuale di previsione (ler ('<serci?;o 2012 recanle in allegato i docmn.:nli l'revisti 
dall'arT, 172 del J),Lgs, 267/2000 $S, IlIm, ii., d.Ha Relaz.ione Previslou.1e e Programmatieà e dello 
schema di Bilàllcio plul'iennal~ per il periodo 2012/2014. J) Politica dei Iributì locali ed indirizzì p(~r il 
,,,,,,trllsto all'cvas;,me e all'elusione dei tributi locali., 

EMENDAMENTO TECNICO 

Vista la deliberazione cii Giunta Municipale I), 384 del 22 maggio 2012, relativa alla gestione 
str"lcio per il completamento delle iniziative di cui all'Ordinanza dd Presidente de! Consiglio dei 
Ministri O,C,P,M, 0, 3566/2007 (~ sS,nlm-iL relatiVi. al trasferimento delle risorse pl'~selìti sulle 
contabilità specilili Il, 1491 -, 3012- 3244 e C'on particolare riferimento al trasferimento della 
somma di euro J69.440,20~ presente s,tlla contabilità spedale Il, 3244 per ì1 pagamento degli 
interventi di emergenza connessi "Emergenza Traffico e Mobilità" ex OJ"!.!. tl, 3158iOl, si pt'opone 
all'Onorevole Consiglio COl11Unllle ; 

/\ppOt1arc allo schema dì bilancio di prWlSlonc per l'esercizio I1nanziario 3012 le seguenti 
variazÌoni: 

PARTE ENTRATA 

hn'I'i!menlure lo s/wlziwlwnlo del codice risorsa 4,02. J 212 del bilancio di prevìsirml? amw 20 12 di 
ellm 369,440,20 c, programmll 500 

PARTE SPESA 

Irl<'f'emen/arl! 16 slanziamerllo dell 'itllerwl1fo 2(NIO I O J del bilancio di previsione (U1I1() 2012 di curo 
.169.440,20=- programma 50/) 

Modilicare conseguentemente il Bilancio Pluriennalc 201:2/2014 m rdativameme alla m1l1ualità 2012 

i V~lmente alle schede 
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COMUNE DJ NAPOLI 

Emend'!I11enlo alla Deliberazione di Giunla Com~lnalc n. 39\i del 25 maggio 2012 di propOSta al 
Consiglio avelli" "d ngge(lC/: 
OGGETTO: PROPOSTA AL CONSIGLIO: 
I) AI)I,,'()vni()n~~';;I~'dcl Prog;:;;;;"". Triellnale dd (avod I,ubblid per gli aoni 201212014, 
dello SeI.ema dell' Ele,wi) :lI1nuale dei lavori pubblici d. l'eatizzarsì nel 2012, 1) Al'l'l'tlva;r,iolie dello 
SChC'Il11 dì llilando allulial. di l'n'Visione l''' l'esercizio 2012 recante in "lIegato i documenti l'ccvi'ti 
dall'art. 172 del D.Lgs. 26712000 ss. rom. ii., della Relazio"" Prevision,dè e l'wgr''I11,,,,,tòca e dello 
schelll' di Bilancio I)luriennal. per il periodo 2012/2014. 3) Politica dei tributi loe.ali cd indirizzi per il 
contrasto nlt'ev~ ... sione c .111'elusiollc d(~i trihuti locali. 

~;MENDAMENTO 

In <lrdine li quanto auspicato alla Ilota n. 481294 dell" l 1104/2012 del [)ireltorc Centrale Risorse 
Strategiche in ordine al Deocreto Legislativo Il. 81/2008: Sicurezza dei luoghi di lavoro che si allega 
al pr~scme emendamento. si propone, pertamo, all'Onorevole Consiglio Comunale di : 

ApPQnare allo schema di bilancio di previsione plurietUla!e 20122014 pe.' l',mllllalitlì 2013 la 
seguente \'ariazinnt:: 

ANNUALITA' 2013; 

PARTE SPESA 

Incrementare lo st"arlziilmetlto delNnterl'ento 2010,501 di euro .l.OOO.OOO,OO=: programma 
200 

Decremenlfire lo sl::mziamento dell'intervento 2080,101 di euro J 000.000,00= programma 
SOO 

Appoliare allo schema di bilancio dì previsione plurienna!e 201.2 2(\!4 per l'annualità 2014 la 
seguenti;; variazione: 

AIIINUALITA' 2014: 

PARTE SPESA 

Mcdif"care conseguentemente la Relazione Prevlslonale " Progtammatica relativi'lI11,!'1te all~ 

schede Programma allegate. 

Incrementare /0 stanziamento dell'intervento 20.10501 dì euro 1.000.000,00= programma 
200 

Decrementare /0 stanziamento dell'inteNenlo 2080101 di euro 1 oOo.OOO,OQ= programma 
SOO 



Modìf1tur~ ,,"'onscgucnlemcnte lo sd\cma del ProgmuHlla Trìennafe dt.~ì bwori pubblici per gli anni 
::OI2/:!OI4, rcl~llivamelltc alla annlJ\l.lità 2011 c20!4 

Moditìcilre C<lIl,cguCl1(cmente la Relazion0 Previsionak c Prograrnmalica relativamente alle 5çhed~ 
prog.ral1ì.ma allegate 

Napoli il ~~! G ( 2D A 2.. 

t çg <c:; s;:'J;> ~ 
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cOtvlUNE DI NAPOLI 

Ei11è,,,hll1)\~nto alla D"lìbètU7.10ne dì Giunta Comunale n, 399 del };, maggio 2012 di. pn;pt)sia ai 
Con:;Jgìio avente ad og,getto: 
OGGETTO: PROPQSTA AL CONSIGLIO: 
I) Approvazione dello $cbtma del P.'ogramma Trienoale d .. j bI""ri l'ubblid l'tI' gli anni 2QI212()14, 
delll) Schema ddl'ElcllcII annuale tlei lavori pubblici da realizzarsi Il.12012, 2) AI){lrr>vazlolle dello 
schema {li 13ilando nnnuah.~ di prè\'isi~llle: per l'eserdzi~J 2(H2 recante in aUc.brato i doeuméllti fU'c'Visti 
dall'art. 112 dt!1 D_Lgs, 267/l000 S$:. mITI. ìì.~ detl:! Relazione Prev1sion+l.lt e Pro~ranuna.tk,à è dello 
schema di BilanciQ pluriennale pèl' il period(l 2fll2i2014, 3) Politica doì tributi locali ed indirizzi pcr il 
contrasto ~lPevaSi(H1(~ e alPdusirme dd tr,buo locali. 

'\ppOHar" tI: lo schema di bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 20 1:1 le s~guçnti 
vari(lzjoni: 

PARTE SPESA 

Ù'ICre!ì7eniut'l! lo sfan;r~anit::nfO dell'inlervenW !(70)O3 del bllcmdo di previsione anno ]O}] di euro 

4(J().!iOO,IJO= prog'<tll1lma 11 00 

{Jecn:men/arc lo sW17ziamenia dell'intervento 1070205 del !>ilancio di previsione (111110 ]On di 
"l!rli lO!), 000,00" programma J IfJO 

jJ"crem.enlan: lo S[aWl.i{)fflen;O del! 'infervenlo ) 050205 del bilancio di prc\'i:..-fo17e anno lo J 2 di 
"ilm 20(lJJO{},OO~ programmo 1100 

\todil'care COl1sc,(llentemente ii Bilancio Pluriennale 20l2/2014.· relativamente alla annualità ~()J 2 

IvlodiiicafC' <;cinseguentcluente la Relazione Previsionalc e f'rogrammatica relativmnente alle schede 
programma aHeg<Hc 

.... ~-~ 
~~~-V·",~ç.--"/~--~~,··,·_--,---



COMUN[ DI NAPOLI 

Emendamento alla Deliberazione di Giunta Comunale n, 399 del 25 maggio 201.2 di proposti) al 
Consig lio avente ad oggetto; 

OGGETTO: PROPOSTA Ab CONSIGlIQ,,; 

1) Approvazh:me dello schema del Programma Triennale. dei lavori pubblici per gli 
anni 2012/2014, dello schema dell'Elenco annuale dei lavori pubblici da realizzarsi 
nel 2012. 2} Approvazione dello schema di Bilancio annuale di previsione per 
l'esercizio 2012 recante in allegato i documenti previsti dall'art, 172 del D,Lgs. 
267/2000 ss.mm.ii., della Relazione Previsionale e Programmatica e dello schema dì 
Bilancio pluriennale per il periodo 2012/2014. 3) Politica dei tributi locali ed indirizzi 
per il contrasto all'evasione e ,di'elusione dei tributi locali. 

La ASL NA 1, in conformifu con la delibel1l:i:ìone di Giunta Regionale )1, 50/2012, con fax del 31 
maggio u,s. e mai! dello giugno u.s,! ha comunicato l'enUIi della spesa socio sanitaria prevista 
per l'esercizio 2012 rispettivamente per l'area anziani e per rarea disabili€. determinando, 
conseguenzlalmente, in € 3.609,907,20 ii finanziamento che erogato dall'ente Regione per' 
la compartecipazione alla predetta spesa. E', pertanto, necessario prevedere in Bilancio, per 
Fesercizio corrente, un'Entrata sulla risorsa 2020420 del predetto importo (Cap. N.L 
denominato "f'ini3nziamento ex lege Regione Campania n. 11/2007 per la. copertur'a della spesa 
SOCio-sanitaria Vincolo di spesi'l Cap, N.I.) e la correlata spesa sulYintervento 1100403 (Cap. 
N,I. denominilto "Prestazioni socio sanitarie·" AnanZlamento R'"qiormle - Vincolo Entrata Cap. 
N.I.). Si propone pertanto il seguente emendamento alla deliberazione di Giunta Conlunale n. 
399/2012 richiamata in 0plgrafe. 

Apportare allo schema di bilancio di pn?vlsione per l'esercizio finanziario 2012 le seguenti 
variazioni: 

PARTE ENTRATA 

lncrem"ntare lo st'i'Jnziamento del codice risorsa 2020420 del BI/ancio di previsione anno 2012 
dì euro 3.609.907,20= Programma 1200 

PARTE SPESA 

Incrementare lo st,mziamento deWinfervento 1100403 de! bilancio di prevision". anno 2012 di 
euro 3.609.907,20= Programma 1200 

Modificare conseguentemente il Bilancio Plurie'm<lle 2012/2014 - relatIV<lf11ente ali" annualìé 
2012 

Modificare conseguentemente la RelaZione Previsionale e Programmatica relativamente alle 
schede Programma allegate. 
Napoli, 

li Direttore d;;:lIa Direzione Centrale 
X Politiche iSocla!l ed Educative 

Dr.ssa et1hieffO 
/ 



COMUNE O!NAPOU 

cmendamcmto alla Delìberazione di Giunta Comunale n. 399 del 25 maggi() 2012 di proposta "I 
Consiglio avente ad oggetto: 

OGGETTO: PROPOSTA AL CO!:!§lGLto" 

1) Approvazione dello schema del Programma Triennale dei lavori pubblìcì per gli 
anni 2012/2014, dello schema dell'Elenco annuale dei lavori pubblici da realìzzarsi 
nel 2012. 2) Approvazione dello schema di Bilancio annuale di previsione per 
l'esercizio 2012 recante in allegato j documenti previsti dall'art. 172 del o.l-gs. 
267/2QOO ss.mm.ii" della Relazione Previsionale e Programmatlca e dello schema di 
Bilancio pluriennale per il periodo 2012/2014. 3) Polìtica dei tributi locali ed indirizzi 
per il cOntrasto all'evasione e all'elusione dei tributi locali. 

,--_.""-~,"""._----"""._~ .. "",--_ ... ,., .. .,-_._~--_._---------_.--".,,,,,-_ .. _,,,,,,_._-----.. 
; EMENDAMENTO i 
-----~- ~- ~._------'-- -~_.~""'--".~~-_. __ .,.......~~--"-~"'-,---~--,-"'----, 

Premesso che in sede di formulazione delle previsioni di Bilancio 2012/2014 è stata proposta la 
spesa di € 1.000,000,00 erroneamente qualificata quale trasferimento alla ASL per la spesa 
socio sanita,.ia <'l, pertanto, collocata sull'intervento 1100405, laddove la ste,sa riveste natura 
di compartecipazione comunale alla spesa socio-sanitaria di; collocarsi sull'intervento 1100403 
(Cap. N.I. denominato "Compartecipazione comunale alla spesa socio-sanitaria'), si propone il 
seg"ente emendamento alla deliberazione di Giunto Comunale n. 399/2012 indicata in 
t'pigrafe. 

lì Apportare allo schema di bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2012 le 
seguenti vllrlazioni; 

PARTE SPESA 

Incrementare lo stanziamento dell'intervento 1100403 del bilancio di previsione anno 2012 di 
euro 1.000.000,00= programma 1200 

De.crementare lo stanziamento deltin('ervento 1100405 del bilancio di previsione anno 2012 di 
euro 1.000.000,00= programma 1200 

2) Modificare conseguenU,mente il Bilancio PIUt"iennale 2012/2014 - relativQmente alla 
annualità 2012 

!>.pportare allo schema di bilancio di previsione plurlennale 2012/2014 per l'annualità 2013 la 
seguente variazione; 

ANNUALITA' 2013: 
PARTE SPESA 

Incrementare lo stanziamento de/l'intervento 1100403 di euro 500.000,00= programma 
1200 

Decrementare lo st<Jliziamento rlel/'lnteJVento 1100405 di euro 500.000,00= programma 

1200 I;ì 1\ 

l:illJ:~v" 



';. / ( 
I 

Apporta",,, allo schema di oliando di previsione Dlunenn"l" 2012 2014 per l'annualità 2014 la 
seguente variazione: 

ANNUAlITA' 2014: 
PA.RTE SPESA 

Incrementare lo stanzìamento dell'intervento .1100403 di euro 500,000,00= programma 
1200 

Decremli)nt;;re lo stanzfamento deli'lntervento 1100405 di euro 500,000,00= programmI! 
12QO 

Modificare conseguentemente la Relazione Previsionale e Programmatica relativamente ali" 

schede Programma aHegate. 

Napoli, 

Il Direttore della Direzione Centrale 
X Politlcht. Sociali <lJ9, Educative 

Dr.ss<: GiJ~ta èhieffo 



COM(JNB DI NAPOLI 

Emendamento alla Deliberazione di Gìllnta. Comunale n, 399 del 25 maggio 2012 di proPQSla al 
CotlsìgHo avente ad oggetto: . 
OGGETIOIPROPOSTA 04.,1, CONS~.9!JQ: 
l) Approvazione dello schelilQ d~1 Pr()gramnHI l'ricllllll.le d"i lavori pubbHci l'e, gli alml 2012/2014, 
deUo Schema dell'Elenco annuale de! lavori pubblici da reaii:aarsl nel 2012. 2) ApP"ovazione dello 
schema di Bilanci() annuale di .previsiolle per l'esercizio 101.2 recante in allegato i docRiJlenti previsti 
dall'art. 112. del D.Lgs. 26712000 ss. mm. ii., della Relazione Prevìsicnale e Pr()grammll.tka e dello 
schema di Bilancio plUriclIMlc per il period() 201212014. 3) l'olhia! dci tributi locali ed indirizzi pcr il 
éOlltrasto all'c'Vasi<)!le e all'elu8jollc del tributi locali. 

--- ·····--·---··-.---·---------· .. ··---------1 
EMENDÀ:,l!1ENT~ __ .... __ _ __ .... __ ..... ____ .J 

Dare atto che in merito alla probJcl11aticacoflnessa al DFB della Società USI FAClOR S:P.A_ 
proposto al fìccnoscìmento dal Direttore al Ì'atrimooìo e Logistica p"r la somma complessiva di 
eur() 20.304_863.01 ~ • (;0$1 come ,tl.la scheda alkgatll .. si è L'ltesc assicurarne la copertura 
ripariendonc l'onere neHa modalità sotto segnata: 

• per l'arlnualità 2012 la somma di "uro 4,950.000,OO~ ~lI'inte,ven(o 1010808 che presenta 
sufficiente disponibilità 

• per l'annualità 2013 euro 7.761.51S.34~ all'intervento 1010308 con !e variazioni proposte al 

presente emend<lrt\!!nto 

• per i'annuanti! 2014 e~ro 7.593.287,67" all'intervento 1010808 con !e variazioni proposte al 

presente emendamento 

Per tutto quanto sopra espresso, proporre - 'pertanto "7 al COfl~iglio: 

Apportare allo schema di bilancio di previsione pluriennale 2012 2014 per l'annualità 2013 la 
seguente variazione: 

ANNUAlITA' 2013: 
PA~TE SP.ESA 

Incrementare lo still1;;:iiih71l!mtO dell'Intervento 1010808 di euro 7.76:1.575(34= programma 
1400 

Decrementz.:fi .c =nziamenlo dell'intervento J010811 di euro :L661.575,34= programma 
1400 

Decrementare lo stanxiemenLo dsl/'interv"nl·o 1010408 dì euro :i..OOo.ooo,ao= programma 
:1.00 

Or:::t.:.'t'emcnt.ç;te lo .$t:anziamèntc> dell'intervento 208010:1 di èufO 3~OOOmOOOfOO:::::: prQgraml'na 
500 

Decrementere 
121.0 

/0 "tanzlamento dell'intervento 1040502 di euro 800.000,00::: prDgramma 



Decreme(1[,i!re fo stan;aiJmento. dell'intervento 1010801 di euro :J.,iOO.(iOO,OO"i'p/'ogrammq 

1.400 

Decrementare lo stanziamento de/l'interventol010B07 di euro 200.00(),(J()::: programma 
1400 

Apportare allo schema di bilancio di previsione pluriennale 2012 2014 per l'annualità 2014 ìa 
seguente variazione: 

ANNUAllTA' 2014: 
PARTE SPESA 

rncrementare lo sti'!/'l;;iamento dell'Intervento 1010$08 di euro 7.593.287,07= programma 
1400 

Decrement,?re lo st8nziamento aelf'ì"tervento 1010808 dI euro 900.DD01 00'"' programma 
;1.00 

Oecrementue lo stanzii'itnento deft'inti"Ni!:r.to 1010811 di euro t.093.287,67= programma 
1400 

DecrementEre /o·stanzìamento dell'ìntervento 1010408 di euro l.ODO,OQO,oo= programma 
100 

Decrementare /0 st'anzf,1mento dell'intervento 1040502 di euro 1..000.000,00= programma 
121.0 

Decrementare lo stanzìamento dell'intervento J010801 di euro oDO.OOO,OO;::: programma 
1210 

Decrementar" /0 stanziamento dell'interv,mto 2080101 di euro 3.000,000,00= programma 
500 

J>,·!odìficare cOIlseguentemelll.e la Relazione Previsiooale e Ptograrmnatica relativamenk alla 
ti sezjone in oggetto 

X 
\~ 
v 

NapoH il 

Ib 



COMUNE DI NAPQJ;,l 

OggllttQ: 
PRO.PO[fA.AL CONSIGLIO: 
1) Approvazione dello schema del PrograullIla Trie.lmale dei lavori pubblici per gli ,mni 2012i2014, 
dello Schema dell'ElIm<:ì! alUluale dei lavori pubblici da realill.arsi nel 2012, 2) Approvazione deUo 
schema di Bilando annuale di previsione per l'eserdr.io 2012 recante in allegalO i documenti preVisti 
dall'art. 172 del D.Lg,s. 267/2006 s.,. mm, ij" della Rela1.ione li'rev\Sj())lale e Programmatica e dQllo 
schema di Bilancio pluriennale per il periodu 2012/2014. 3) PolllÌca dei tributi !QCali cd indirizzi per il 
contrasto all'evasione e all'elusione dei tributi locali. 

Premesso che: 
l'Amministrazione Comunale ha in programma di ricorrere ad projecl financing l'tI lil lf~aHzzazio!'te 
di uno stadi.o nuovo neUe zone dove il Prg lo C()!1senle: 

Si propone di 

Modifkare il Programma Triennale dei Lavori 2012/2014, allegato al Bilancio di Previsione 
2012/20.14, prowedendo ad eliminare il codice intervento 7.9.11 relativo a "Realizzazione nuovo 
sendio" di € 150.000.000,00, anno 2013. 

.. 
Modificare conseg1J~n[emente la rel,1zione j>revisionale e Programmatka. 

Napoli, li 



!JP~ eQÌD~l. ~:>"{') 
(\ 6).·6'f..Vc.. 

Emendamento alla delibel'azione di Giunta Comunale n. 399 del 25/05/2012 avente ad oggettQ: 
Proposta al COllsiglio: 1) Approvazione dello schema del Programma Triennale dei Lavori 
Pubblici per gli anni 2012/2014, dello Schema dell'Elenco Annuale dei Lavori }'ubbllei da 
realizzarsi nel 2012. 2) Approvazioue dello schema di Bilancio annuale di previsione per 
l'esercizio 2012 l'ecante iu allegato i documenti previsti dall'al't. 172 del D. Lgs. 267/2000 
58.mm.ll., della Relazioue Previsionale e Programmatica e dello schema di Bilancio pluriennale 
per il periodo 2012/2014. 3) Politica dei tl'ibuti locali ed indirizzi per il contrasto all'evasione e 
all'elusione dei tributi locali. 

Premesso che l'alt, 8 d,cl decreto legislativo l4/03/2011, n. 23 ha istituito - Il decorrere 
dall'anno 2012 l'Imposta Municipale Propria (IMU) in luogo della precedente Imposta Comunale 
sugli hnmobili (ICI); 

che l'entrata in vigore di detta normativa ha d,,>terrnìnato un notevolissimo impatto sulla 
cittadinanza e sull'economia già paIticolannente colpita dagli ulteriori incrementi fiscali stabìlìti dal 
Governo; 

rilevato che l'Amministrazione Comunale sta votando l'approvazione delle aliquote 
IMU fissate, in particolare, nella misura massima per gli "altri immobili"; 

che, a tanto, la stessa Amministrazione è stata costretta per compensare, sia pUl'e 
parzialmente, il forte taglio dci trasferimenti erariali; 

considerato che il meccanismo della reV1SlOne delle rendite catastali colpisce 
particolarmente gli immobili rientranti nella categoria D/3 (teatri, cinematografi, sale per concerti e 
spettacoli simili [con fine di lucro J); 

rilevato, altresì, che i soggetti tenuti al pagamento dell' Imposta rifr.\1'Ìta a tali immobili 
saranno impossibilitati a sostenere, contestualmente, ulteriori spese parimenti inderogabili anche per 
la gestione dei suddetti immobili; 

ritenuto, pertanto, necessario introdurre un contributo da erogare in favore delle 
suddette strutture commisurato alla differenza fra l'lmposta dovuta con l'aliquota massima (10,6 
per mille), ove approvata dal Consiglio Comunale, e l'aliquota rrùnùna (4,6 per mille), comunque 
contenuto entro i limiti dello stanziamento di bilancio; 

si propone il seguente 

EMENDAMENTO 

l. Decrementare lo stallZiamento dell'intervento 1010803 del bilancio di previsione amlO 2012 
di eul'O 200.000,00= programma ZOO; 

Incrementare lo stllllZillmento dell'intervento 1010805 del bilancio di previsione anno 2012 di 
euro 200.000,00'" programma 1100, 

2. Dare mandato alla Giunta Comunale di prevedere apposito capitolo di spesa sul quale 
stanziare il suddetto importo quale contributo per le spese inderogabili ed istituzionalmente 
nec~s~arie anche per la gestione degli immobili Iientranti nella categoria D/3 (teatri, 
cinematol,'fllfi, sale per concerti .e spettacoli simili [con fine di lucro]) commisurato alla 
differenza fi'a l'IMU dovuta con l'aliquota massima (10,6 per mllle), ove approvata dal 
Consiglio Comunale, e l'aliquota minima (4,6 per mille), comunque contenuto entro i limiti 
dello stanziamento di bilancio, 

3. Denlandare alla Giunta Comunale l'adozione di ogni altro atto finalizzato a rendere effettiva 
l'emgazione dei contributi come quantificati al precedente punto l, attribuendo la gestione del 
relativo capitolo di spesa di cui al punto 2 alla Struttura Comunale competente in materia di 
erogazione di contributi in favore di Enti Culturali. 



lrp)f!Jà \)~ o )0 'f _ Cl _-l 

Emendamento alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 399 del 25.05.2012 di proposta al 
consiglio per l'approvazione dello schema di bilancio previsionale per l'esercizio 2012 ed i 
rispettivi allegati, in particolare alla relazione previsionale e programmatica 2012/2014 
Sezione 3 Progetti e ProgramnlÌ - 3.7 Pianificazione e (!ontrollo delle Aziende pal'tedpate -
punto 2 Valorizzazione degli asset patrimoniali e revisione di specifid settori di attività 

CONSIDERATO 
clte J'art. 5 L.R.e. Il. 19/97 recita" Fondo di Solidarietà, costituito dallo 0,50 del canone cosi come 
detem1Ìl1ato dall'art. 2, a cui gli Enti Gestori possono attingere per risanare esigenze di inquilini 
gravemente disagiati, previa doc\lmentazione certa rilasciata dal Comune e dalla Azienda sanitaria 
Locale. Solo in questi casi gli Enti Gestmi provvedono al risanamcnto delle morosità degli indigenti 
attingendo al Fondo di soHdarietà; 
che l'Amministrazione Comunale con delibera nO 1456 del 5/08/2010 ha provveduto ad istituire 
specifico capitolo nel bilancio 2010 dellonùnato Fondo di Solidarietà canoni ERP appostandovi 
l'importo di euro 100.000 sull'illtervel1to 1010505 capitolo 133365; 
elle tra ì nuclei familiari assegnatari di alloggi ERP e/o regolarizzabili, gU utenti che appartengono 

alla fascia A, vale a dire coloro che si trovano nella condizione redelituale più svantaggiosa, ammon­
tano ad oltre 12.000 che in tale fasda sono compresi gli utenti che documentano un reddito imponi­
bile dellludeo familiare llon superiore all'impano di due pensioni minime INPS e derivante esclusi­
vamente da lavoro dipendente, pensiom,: e/o percepito per i seguenti titoli: trattamento di cassa inte­
grazione, indennitÌl di. mobilità, disoccupazione, sussidi assistenziali, assegno al coniuge separato o 
divorziato ovvero disoccupati (reddito zero). 

CONSIDERATO ANCORA 
CHE, nel pieno rispetto dello spirito della richiamata nomlatlva regionale e del regolamento per l'u­
tilizzo del fondo approvato con Delibera del! Giunta Municipale nO 306 del 9/02/2000 ; 

TENUTO CONTO 
della crisi economica e sociale in atto nel nostro Paese che ancora eli più si riflette nella nostra città. 

propone il seguente 
EMENDAMENTO 

A) Istituire 11 Fonclo di Solidarietà canoni "ERP"per \ll1 importo pari ad l'ma 150.000 
(centocinquantamila) appostato su apposito capitolo individuato dall'Amministrazione così come 
determinato dall'art. :2 della legge regionale n. 19/97 a cui gli Enti Gestori possono attingere pe]" 

Lf:rJ(;~~'~;:~:'~~ fU ~~~~fr~ 
~~ l>s.>l"~(F ~ S j 
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Su.iJ <)mendanleut6 
all'emendiU11"nto n. 3, pro!. ~54 del 20.06,2012, al bilancio di previsione 2012·2(l1 4 

Vi . .to 1'<>mell.damento n. 3, ,jlwt. 854 d~120,06.2012, al bilancio di prevìsi<ll\e 2012-2014 

.EIll elldal'C 

so~tituir€ la lettenlA) della parte di~p()sitiva OOn la seg\lente: 

"1,til1.llre il fOlldo ,ii Solidarietà Canoni 'ElU" per Uli inlllolto pnrì ad € HlO,OOO,OO 
decreme.utando di It: 50,000,00 l'intervento dì spesa 1.01.01.03, annualità 2012 
deçl'emcntando di € 50,000,00 J'interv"lltQ di spesa 1,09.06.03, aDnualim 2012 
i\\<,r~mentando di € lOO,OOO,O(ll'ilItervento dì. spe ... 1,01.05.05, illluualità 2012 

PAG 81/01 

ApptHtare le cons,'gucuzialì modifiche ai Programmi della Relazi,one Previsionak e ProgrmllJnatic~ 
Apporta)'~ le co!)segueMi"li ll\odifiche Il.l bilancio di. previsione plurienllale 2012-2014, annualità 
:201 

1« 



___ A 
COMUNE DI NAPOLI 

Gruppo Consiliare Federazione Della Sinistra 

Emendamento lilla Deliberazione di Giunta Comunale n. 399 del 25.05.2012 di proposta al 
consiglio per l'approvazione dello schema di bilancio prevìsionale per l'esercizio 2012 ed i 
rispettivi allegati, in llarticolare alla relazione previsionale e programmatica 2012/2014 
Sezione 3 ]Jrogetti e Programmi 

CONSIDERATO 
che la relazione previsionale e programmatica 2012/2014 Seziolle 3 Progetti e ProgranmJi 
nell'individuare ulteriori esigenze programmatiche nella manutenzione della rete stradale 
Principale, programma Ili intervenire sulle arterie che costitulscono gli assi di penetrazione del 
traffico veicolare che, proveniente dai paesi deHa cinta periferica, e diretto verso il centro di Napoli 

RILEVATO 
che alla pago 798 della relazione previsionale e programmatica 2012/2014 Sezione 3 Progetti e 
ProgrammI nell'individuare l'asse di penetrazione del traffico veicalare ad est della città, ovvero 
proveniente dai paesi vesuviani e diretto a P.za Municipio, si determina el1'OIH;'!amente in C.so San 
Giovanni il principio di detto asse, dimenticando che l'arteria di collegamento coinvolge due 
ulteriori quartiell della cinta periferica est della città, ovvero Barra e PonticeUi e che pertanto detto 
asse non può che coincidere con la Via Angelo Camillo de Meis e proseguire per Via Luigi 
Volpicella. 

propone il seguente 

EMENDAMENTO 
Apportare alla pago 798 della relazione pl'evisionale e pl'Ogrammatica 2012/2014 Sezione 3 Progetti 
e Programmi le seguenti variazioni : 

Al punto 1) dopo le parole "collegamento dei paesi vesuviani con Piazza Municipio E' costituito 
da" aggiungere Via Angelo Camillo de Meis e Via Luigi ìAJlpìcelia. 

Proponente 
Cons. Avv. Simona Molisso 

À~2P. ~fj \"-cy 

M@~=l~~ 
~~l~ 1<:) 
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EMENDAMENTO W alla delibera n° del 

Relazione Previsionale e Programmatica 2012/2014 
Sezione 3 - Programmi e Progetti 

pagina: 705 

Al rigo n° 3 dopo: ,," " rivitalizzare aree periferiche ..... 
\U~~t;~w...:."'-t. AGGIUNGERE: 
~ interessate ai Piani di Riqualìficazione Urbana, ovvero, a trasferire in 
queste ame, funzion° di eccellenza, la sede unica deUa Pubblica 
Amnf 18 razione". 



(~~I 
.~~ 

, 

Relazione pre\'isionale e programmatka 201212014 

Sezione 3 - Programmi e Progetti 

I attraversa la ricerca ili soluzioni logistiche che consentano 11l1clle di decongestionare il , 
centro cittadino, agevolare il ragghmgimellto della sede di lavoro e rivitalizzare aree l 
peliferlche; . 

• l'articolazìone di un piano economico da sottoporre .1 vaglio dcII' Ammìnistroziolle in l' 
sede di biìaJilCio pluricllIlale 2012-2014, per il fmanziamento - mediante reinvest11llento 
di parte delle economie conseg\lite - dei progetti di manutenzione, ristruftlltllZÌone o , 

!
. recnpero degli imruobiii. con indicazione precisa delle priorità da stabilire al fOle di I 

. agevolare l'attuazione del piano di eliminazione dei e.d. fitti passivi; . 

I
.n conseguente riesame dell'attuale piano di dismil'>siOlle del patrilllollÌo immobiliare 
affmcbé, attraverso un'llÙalisi 001 rapporto costUbeneficì, possano individuars! eventuali 
immobili da destinare invece a sede di uffici e servizi comunali; . 

i -il censime.,to degli ilurnobili privati abusivamente re"lizzati ed acquisiti al patrimopio 'I· 

ùM1obilìm:è del Comune e che, ai sensi dell'art del D,P.R. n.3&0 del06/0612001 e s.m.i. 
, possono non essere demoliti per 1a snssister>.za di TÌÌevantiintcressi pubblicì al loro 
mantenimento in atto; 

-la predisposizione di un piano di pcrmute di immobili comunali da finalizzare alla, 
realizza'tic,"" di inte:rventi di manutenzione, ristrutturazione o reeupero edilizio·necessari ; 
all'adeguamento nonnativo e funzloIll11e -lUlche in ordine ai requisiti igienico,sauilari li 
tutela della salute cd iutegritl dei lavoratori - di strutture di proprietà comunale 
all'iJltemo delle quali sia possibile sistem!U'e uffici e servizi dell'Ente; 

-1'ulìIb.zazionc, in Ulla logica di project financìng, degli istituti previsti da! vigente 
l Codice degli Appalti affmché lisorse p\lbbliche e private pOSSllllO convergere nella 

realizzazione di openl od iutorventi di particolare interesse pubblico; \ 

.l'esame dc~li Jmmob~li che, l:el riSr>~:10 normativa del Fe~eTa!ismo ?e~anlale; possono \y 
essere acqmsrtl al palnmoruo unmob!llare comunale e dcstmatl pnOl'ltnl1aUlente a sede di ì: 

,.L 

705 ![ 
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Sezione 3 - Programmi e Progetti 

pagina: 1024 
ABBROGRARE 

Al rigo nO 4 da: .... " la ricol1versione dell'istituto ..... 
fino a........ ....... ...... utenza affetta da Alzheimer". 

J,tL !DV 
~r 
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Relazì,mft prcvisiolll'lie e pl'ogrammatica 1011-1&14 
Sezione 3 - Prugrammi Il: Progetti 

beni confiscati alla camorra. 

La realizzazione delle attività sarà affidala ad agenzie del Terzo Settore, valulllndo, ift ltinete, 
anche la possibilità di apertura al pubblico anche in giornate festìve, così come piil volt~ richiesto 
,;ai frequcntnton. In lal senso si prevede di realizzare ne! corso del mel1llÌo e comunque aH'esìto 
posìtivo di trasferimenti regionllii dei fondi FESR (fundi strutùu"li) la ncollversi , l'I tltut()' 
residenziale "Siguoriello" :in untro diurno. Nell'ambito dei ce.n diurni SI llrevede .Ia 
~melltazjQu'ti!Lcentri riiùii.inati all'llCcOgliell~i utenza at'fe!!.a da Alzheimer.. 

Infme, per quant.o concerne il Sistema integmto delle cure domiciliari, l'obiettivo lì quello di 
costruire, a partire dal servizio ADI, una rete in!egram di servizi allorno all'anzia!lO finalizzàla a 
listabllire una struttura solidale.nella convivenza umana e promuovere forme di prossimità. 

In questo senso l'ADi dovrebbe essere accompagnata da altre fonne d'intervento di cosiddetto 
aiuto leggero alla persona, riamvllndQ il servizio dei POfi)' della SoiidalÌelà; tale servizio, 
realizzato da organizzazioni di volonta1iato cittadine, potrebbe essere realizzato in parterlllriato 
con il CSV - Centro di Servizio per il Vòlonlariato, Ilnimmenm alle attività della bannsdel 
rempo. 

Sono, poi, previsti altri interventi finalizzati alla permanenza deU'anzÌello presso il proprio 
domicilio, quali: 

telesoccmso!mlmel.u verde sociale; 
prosecmione del progetto "A casa è meglio" gestito dai volontari delta ComUllità di 
S.Egidio che prevede interventi di aiuto domicfliare; 
sperimclltazione di attività volte alia fonnazione " qualificazione delle badanti, di sostegno 
alla relazione delle fluniglie eoo: il servizio di badantato (far fronte al rum over, gestione 
degli aspetti tecnico amministrativi, rapporto con i paesi di origine) al fine. di approfondire 
il ruolo che il badantalo ha !lSSIlnto in questi almi j'ispeito ai bisogni di CUI" delle persone 
ooziane; 

,,,:--

1: 

/ 
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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOU 
GRUPPO "FUruRO E U8f;RTÀ PER L'ITALIA. 

/f" Il (j(j '- ':"1 
72~\!,(o ;r1:-A~ 

-<",,< , , 
l 

Napoli,15106/20 12 

EMENDAMENTO a,lla Relazione Prevlsionale Programmatica 2012 allegata alla delibera 399/2012 

A pagina 681, alla fine dei punto 2.4 dopo la paro/a. U advisor. n inserire: 

"Qualsiasi percorso individuato d"II'Amministrazione Comunale e dal management aziendale 
sarà sottoposto alla definitiva valutazione ed approvazione del Consiglio comunale ... 

il ConsfgUem Comunale 
Cspogruppo di Futu!'o '" UlJerfii per /'Italia 

dott. Andrea Santoro 

l '" -=--------.,.,--,------
dotto A"dnÀ"i Santoro 

Gnj~;po CòllZiliflfe «FtltUfO e Ubem por l'lla!if~" ~j Comune dì Napoli, Via Verdi 35" 00133 - NapQli 
TéI.051.795,99,3A - fax .oSi .195.98.28 - CGH.347,113.00,OOa· w'WW,~ndrp,asantl)ro.ll. 
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COMUNE DI ]\;APOLI 

Emendamento aHa Deliberazione di Giunta Cornunak n. 399 del 25 maggio 2012 di propostE' al 
Consiglio avente ad oggetto: 
OGGETTO: PROPOSTA AL CONSIGLI.O: 
1) Approvazione dello schema dci Pn'gl'amma Triennale dei lavori pubblici per gli anni 201212014, 
dello Schema dell'Elenco annullle dci lavori pubblici da reaUzllili,i nel 2012. 2) Approvazione dello 
schema di Bilancio anlluale di previsione per l'esercizio 2012 reeallte in aHegato i documenti previsti 
dall'art. 172 del D.Lgo. 26712000 55. mm. ii., d .. Jla Relazione Previsiollale e Prognllnmatìca e dello 

. schema di Bilancio plurienllule, per il periodo 2012/2014. 3) Politica dci tributi locali ed illdì1'Ìzzi per il 
contrasto all'evasione e all'elusione dei tributi locali. 

EMENDAMENTO 

A fronte del dhagio sopportato dai cittadini de.! quartiere di Chiaiano per la insistenza sul territorio 
della discarica omonima, si propone un indennizzo suna TARSU dovuta dai cittadini contribuenti ~ 

in regola con i tributi JOC!!1i - ivi .residenti. Pertanto si propone all'onorevole consiglio comunale: 

Apportare allo !lChema di bilancio di pre.visione per l'esercizio finanziario 2012 le seguenti 
variazioni; 

PARTE SPESA 

Decrementare lo stanziaml!llto dell'intervento 1010803 del bilancio di previsione anno 2012 di eUlti 

60(}.OOO,(}(}= programma 200 

Decpent,!ntare lo stanziamento dell'intervento 1010106 del bilancio di previsione anno 2012 di euro 
40().OOO,OO"" programma 1(}0 

Incrementare lo stondamento dell'intervento 1OJ0805 del bilancio di previsìone anno 2012 di euro 
l.O(}(}.OOO,OO", programma 120() 

Modificare conseguentemente il Bilancio Pludennale 201212014 - relativamente alla annualità 2012 

e1azione Pre','isionale e Progrnmmatica relativamente alle schede 

-·9fL.i rY1:v'~~a4AJ dtt~ t iV 

~t~.~ ~~ 
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CONS!GLlO COMUNALE Oi NAPOLI 
GRUPf"C'l .. FUTURO É Li8ERTÀ PtR l'ITALIA,. 

Napoli, 15/0S/2012 

E,MENDAMENTO al Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2012"2014 allegato aUe delibera 399/2012 

A pagìna 81 nella colonna "fhprivati" al rigo 7 é erroneamente indicato l'importo 

"169,299.700,00" clie va corretto con !'importo: 

"139.370,445,78". 

da'H. Andre;J 

if Consigliere Comunale 
capogruppo rJj Futuro e LioortJ per l'ltaf/9 

dotto Andrea Santoro 

Gn..Ippo COnsiliare .. F\,lti.lfO Ò Ub.;;r1~ per l'llalla" àI CQf1ìU(t8 di Napoli - V"t;1 Vùldi 35 -&1~83 ~ Napoll 
Tt>LOS1.79g.99,~3!$ , f:.ax Ot).'!.79fd;9.~ Ce!l.347.SO.éOJJea - \Vw\'.l,tU1drit<l:s<.mtofQ,H 
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CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
(.H~UPPO "FUTURO E U{,H~f1TA PEH L'lrAU~,,, 

N<:lpoli,15/06/20'12 

EMENDAMENTO alla Relazione Previsionale Programmalica 2012 allegata alla delibera 399/2012 

A pagina 850 alla fine del secondo capoverso, dopo le parole "cimiteri cittadini" aggiungere: 

"La nominata gestione energetica dovrà essere comunque intesa quale elemento integrante 
del Project financlg per la attuazione del PUA del Parco di Poggioreale". 

".~ ... ~ ............ -.~ 

~,A 
doit. Andre(l Santorù 

Il COf)slgliare- Comunale 
Capogruppo dI Futuro l'j Libe,.1;) per J'ltali~ 

dott Andrea Santoro 

I 
,I 

Gruppo Consiliaré ",Fuluro e Lìbèf\a per l'Italia .. aI Comvne di Nalxnj " VI~( Verdi 35·- 801$3 - Napoli 
ist081.ì1tl5:98.3G - Fax 081.71),5,99.29 - CeU..347.93JiKLooe • 'tIWWJlritlrmlsantoro.lt 



CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
GntJPPO "Ptff'URO E UBFiRfÀ r~;fl L'!T/~UA" 

l't 
! I 

r 
Napoli,15/06f;20i2 

EMENDAMENTO alla Relazione Previsionale Programmatica 2012 anegala alla delibera 39912012 

A pagina 850 dopo l'ultimo rigo, dopo le parole ";ntermodale ed ecocompatibile." aggiungere: 

"Tale programma dovrà costituire un organico sistema dì interventi coerente con il sistema di 
valori dell'edificato e del paesaggio, e con lo sviluppo integrato previsto per i cimiteri cittadini 
(nuove componenti e componenti esistentì) evitando espressamente che, in relazione alla 
pluralità dei soggetti attivi neHe aree cimiteriali (Pubblica Amministrazione, Enti religiosi, 
Famiglie), si proceda pel' interventi episodici su singoli edifici e manufatti." 

Il Consi.gliqre Comunal" 
C.pogruppo di Futuro .. Llb",-JiJ """ /'/tali" 

dotto Andrea Santoro 

__ 
J.~m.~'~ ~~,-_."--'~ dott. Anciroa s<mtoro-~~~~--~--''''u_-",---"---,--,,,,~. 
~.. Gruppo CoosHlal'& .. Fu turò e Ub&ft.l. per l'ilaJ4l~ al COfiìune di Napoli - Via V",rdi35 ,.~ 8013:'il .- NapOli 

tér,Oa1,7;)!:i.99.:l6" rax Oe1.795,99.29 ~Ce!1,347"93.00.9{j5· ww\'l{.aodl'e~saflloro.il 



COMUNE DI NAPOLI 

Oggetto,: 
PROrOSTA Al, CONSIGLIO: 
l) Apj)fOVazione dello schema del Programma Triellllllie d!)! lavori Ilubbliel per gli antli 201212014, 
dello SchemA ddl'Elenco annuale dei lavori pubbHci dll realizzarsi ilei 2012. 2) Approvazione dello 
schema di llilllllcio annuale di previsiolle per l'esercizio 2012 recante in allegato j documenti previsti 
dall'art. 172 dci D.Lgs. 267/2000 55. mm. ii., della Relazione Prcvisiomdc e Programmatica e dello 
ScllWl!1 di Bilancio plllrimmaic per il periodo 2012/2014. 3) Politica dci tributi locali ed indirizz-Ì pcr il 
cuut!'ll~to all'evasioue e all'elusione dd tributi locnli, 

EMENDAMENTO 

Premesso che lo stanziamento previsto nel bilancio plul'icnnale 2012/2014, amlUaliti\ 2013, non è 
sufficiente il çoprÌre le spese neeessaric per la copertura assicurativa degli immobili di proprietà 
comunale. c. d. "globale fabbricati" 

Che occorre, conseguentemente, apportare aUo schema di bilancio dì previsione pcr l'esercizio 
finanziario 2013 le seguenti variazioni: 

{'orle spesI!. 

incrementare lo stanziamento dell' intervento LO 1.05,03 del biJancio pluriennaJe 20 12i20 l'I" 
anrlUnlità 2013 di euro i 55.000,00 programma 200 e decrementare lo stanzìamento di cui a' 
programma i 2J O per euro 155,000,00. 

Modificare.il Bilancio Pluriennalc 2013/2014 - (lMlIalità2()13. 

Modilìcare conseguentemente la relazione PrevisiOllale iO Programmatlca relativamente ~Hc 
schede del Programma 200 c Pr(lgramma 12 i O. 

Napoli, li 20 giugno 2012 

/ 
. f 
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COMUNE DI NAPOct 
Prol. 2012. 0489776 12/06/2012 19,o~ 

I111III1 i IIIIIII! III il I1I1III 

Napoli, 12 GiugllO 2011 

Al Dipartimento Autonomo Consiglio Comunale 
Servizio Segreteria del Consiglio Comunale e 

delle Commissioni 

Al Sig. Sindaco 
AI Sig. Pre$idente del Consiglio Comumllc 
Ai Sigg. Vice Presidenti del Consigli o C. 
Al Sig. Assessore al Bilancio, Finanza e 

Programmazione 
Al Sig. Segretario Generale 
Al Ragioniere del Comune di Napoli 
Al Sig. Direttore della Direzione Centrale I 

LORO SEDI 

Oggetto: Rif. Delibera di G.c. n" 399 del 25/0512012 • 
Proposta (Il ç01!s;glio: 
l) Approvaziolle (iella schcma del Programma Trienl!ale dei Lavori Pu.bblici l'CI" gli anni 
201212014, dello schema dell'Elenco annuale. 
2i Approva:zJnne dello schema di Bilancio annuale di previsionI! per l'esercizio 2012 (, della 
Relado11(! Pr,'visionaie e Progmmmatita e dello schema dì Bilallelo pluriennale per il periodo 
201212014. 
3) Politica dd tributi locali ~'d indi,.!;:;;! per il contrasto al/'c'vasiol1" e all'elusione del tributi 
locali. 

Si trasmette, in allegalO, per gli adempimenti di competenza e per oppmtuna (;()noscenza, 

copia del parere del Collegio dei Revisori relativo aUa deliberu in oggetto. 

Con l'occasione sì comunica elle lo stesso sard consu.1labile sul sito Web del Comune di 

Napoli all'imlirizzo; www.colllune.napoli.itlrevisori. 

Distinti saluti 

1'[(1;:;;;'(.1 MU/licipio - }'alcr;;::;C1 s. G{(r(:omi!, 3" pf(tlU> - S0J33 Napoli ··[mlifi .. rd,:{+J9) (),f'li 1PJY702103 - ft,-t:( + 39) O/N 79,1)9707 
rl!viJ;an~culJti@i,;Omww.tla{mli.it ~ www.tofllurU.l.IU:po1i.iI 




























































































































